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BIAFRA 


I morti sono meno di dieci? 



Piloti 


ri svedesi «I servizio «tei Biafra 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In migliaia 
domani 
a Roma 
per la casa 
e i fitti 
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La DC completamente isolata 
assieme a monarchici e missini 

Da oggi la Camera 
discute il divorzio 

A conclusione di un vivace dibattito i gruppi PCI, PSIUP, PSI, 
PRI e PLI hanno approvato la richiesta di Ingrao di discutere 
immediatamente la proposta di legge Fortuna-Spagnoli-Basso 
Fallito il tentativo di Andreotti di ottenere un ennesimo rinvio 


Da oggi la Camera dei de 
putati discuterà la proposta 
di legge Fortuna (PSI). Spa¬ 
gnoli (PCI). Basso (PSIUP) 
per il divorzio. Questa decisio¬ 
ne, che segna uno dei maggio 
ri successi politici dell'azione 
delle sinistre e di tutto lo 
schieramene» laico del Parla 
mento, c stata presa ieri sera 
daH'Assemblea dopo un rapi 
do. convulso e drammatico di¬ 


battito che ha visto isolata la 
DC. 1 cui unici alleati sono 
stati 1 gruppi reazionari del 
PDILM e del MSI: dall’altra 
parte si sono pronunciati per 
la richiesta avanzata dai coni 
pagno Ingrao di discutere oggi 
il divorzio, il PCI. il PSIl’P. 
il PSI. il PRI e il PLI. Alla 
seduta di ieri sera si è giunti 
dopo il fallimento, nei giorni 
scorsi, delle consuete tratta 


Le lotte del Nord 


M ENTRE la crisi del cen¬ 
tro-sinistra si prolunga 
logorante nei suoi vertici po¬ 
litici, nel Paese la tensione 
sociale aumenta. Giorni fa, 
allarmisticamente, La Stam¬ 
pa parlava di un « giugno 
caldo » che si approssima. E 
in effetti, proprio a Torino, 
e proprio alla FIAT, tutte 
le piu scottanti contraddi¬ 
zioni di un indirizzo econo¬ 
mico squisitamente monopo¬ 
listico. stanno venendo al 
pettine. Le lotte operaie 
dentro ì reparti della FIAT 
montano, crescono, divengo¬ 
no di giorno in giorno più 
aspre. E l’omogeneità forza¬ 
ta fra Torino e la FIAT coin¬ 
volge tutta la città in uno 
stesso clima, pesante e dif¬ 
ficile. Siamo stati i primi a 
denunciare, sia con il gior¬ 
nale sia con le iniziative del 
nostro partito, la insosteni¬ 
bilità di una situazione se¬ 
gnata da una sempre più 
marcata insofferenza, sia al 
livello della fabbrica che al 
livello cittadino, per l’esa- 
nperazione cui ha portato 
la « spregiudicata » politica, 
aziendale e cittadina, dell’av- 
vocato Agnelli. Oggi anche 
La Stampa è costretta ad 
ammettere che Torino è vi¬ 
cina al punto di « esplosio¬ 
ne »: p crede di poter risol¬ 
vere il problema con qual¬ 
che ■ tavola rotonda » di 
esperti Ci vuol altro. Se si 
vviole che a Torino la situa¬ 
zione, dentro e fuori la FIAT, 
non superi i punti limite c’è 
Innanzitutto da ridimensio¬ 
nare la violenza imprendito¬ 
riale del padrone della FIAT, 
questa specie di monarca as¬ 
soluto riconosciuto dal cen¬ 
tro-sinistra che condiziona 
tutto — dalla vita degli ope¬ 
rai e degli immigrati allo 
•viluppo stesso della città — 
•1 feticcio del * boom » au¬ 
tomobilistico. alla legge del 
•no massimo profitto Qui. in 
questa violenza invisibile ma 
massiccia di un’iniziativa mo¬ 
nopolistica scatenata, va ri¬ 
cercata 1’ origine dell' alto 
punto di tensione cui in que¬ 
ste settimane si è giunti a 
Torino. 


M 


A NON E' solo nella 
*■ Detroit italiana » che 
la tensione cresce. Tutta la 
Liguria, da mesi, sente il 
peso di una degradazione 
economica pesante, determi¬ 
nata anche dal modo con cui 
l’industria dì Stato non ri¬ 
solve, ma aggrava, le que 
sfioni E, di fronte al declas¬ 
samento della regione e del¬ 
le città, nè i portuali nè gli 
operai se ne stanno con le 
mani in mano: lottano, scio¬ 
perano, si schierano uniti at¬ 
torno ai loro sindacati, ai 
loro programmi e alle loro 
rivendicazioni. 

Il processo di crescita del¬ 
le lotte e delle tensioni, con 
punte diverse e con varietà 
«i acutezza, investe tutto il 
Nord, Infinite sarebbe l’elen¬ 


co delle fabbriche e delle 
categorie in lotta in Piemon¬ 
te, Lombardia, Emilia, Vene¬ 
to, Liguria. Il movimento è 
di fondo, investe tessili e 
metallurgici, braccianti e 
« colletti bianchi ». E non è, 
come scrivono i giornali pa¬ 
dronali, un’ondata di « sini¬ 
strismo agitatorio »: è la 
«questione settentrionale», 
di chi lavora ed opera sfrut¬ 
tato nel pieno della società 
dei consumi e dello sviluppo, 
che si manifesta in tutta la 
sua ampiezza e profondità, 
ponendo problemi generali 
di indirizzo economico e di 
indirizzo politico. Nè ti mo¬ 
vimento è senza obiettivi e 
disconosce il valore delle 
« istituzioni > civili. Se a 
Parma gli operai licenziati 
della • Salamini » occuparo¬ 
no il Consiglio comunale e 
a Trieste, ieri, i lavoratori 
del Cantiere San Marco han¬ 
no occupato la sede del Con¬ 
siglio comunale, ciò è per¬ 
chè le masse in lotta, spesso 
con alle spalle intere città, 
credono di poter chiedere 
anche in queste formo quel¬ 
l’intervento pubblico che 
manca, quel riconoscimento 
di diritti di lihertà. di oc¬ 
cupazione, di salario ehp de¬ 
ve essere sancito e garantito 
dal potere pubblico. 


I 


L DISCORSO dunque, da 
Torino a Milano a Geno¬ 
va a Trieste, è un discorso 
di protesta e di lotta rivolto 
anche alle forze politiche E 
non si tratta di un movimen¬ 
to che possa essere represso 
con la polizia o * integrato » 
con promesse vacue, piccoli 
cabotaggi, mezzucci dilato¬ 
ri. Nè si tratta — come in¬ 
coscientemente sostiene La 
Malfa — di « sinistrismo agi 
tatorio » ma di una contesta¬ 
zione di classe che si fa lot¬ 
ta in forme talora molto acu¬ 
te, rendendosi oggettivamen 
te protagonista attiva di una 
crisi che non è contenibih» 
in dialoghi di vertice, ma 
richiede, per essere affron¬ 
tata. un'attenzione che guar¬ 
di innanzitutto a ciò che si 
muove nel profondo della 
società tanto del Mezzogior¬ 
no depresso quanto del Nord 
sviluppato. 

Di fronte a questo moto di 
fondo, le posizioni e le re- 
sponsahilità >i chiariscono, 
anehe al livello delle forze 
politiche Le componenti di 
queste forze di governo — 
dalla DO a! PSI - devono 
prendere atto di ciò che esi¬ 
ste. impegnandosi a risolve¬ 
re i loro travagli in una di 
rezione che favorisca un po¬ 
sitivo sbocco della crisi in 
atto, dando una risposta de¬ 
mocratica e coraggiosa alle 
domande e alle richieste che 
nascono dal movimento ope¬ 
raio in ascesa, oggi come 
mai interlocutore, essenziale 
e non ricusabile, nell'intero 
discorso politico nazionale. 

Maurizio Forrar* 


tive die si svolgono tra i capi 
di tutti i gruppi col Pìesulen 
te della Còmici a e col ruppi v 
sentante del governo per la 
fissazione dell'ordine del gior 
no dei lavori parlamentari: 
era stato, in particolare. Posti 
nato rifiuto della IX’ di pi vii 
dere atto della ormai non nn 
viabile discussione della pr.» 
posta di legge Fot luna a 
far naufragare la trattativa. 
\ndreotti era giunto a minai - 
tiare l’ostru/iomsnui d*T grup 
po de e a respingere persino 
proposte mediatrici per inizia¬ 
re la discussione a lugli» Que 
sti i precedenti - e ni simili 
casi, quando non si raggiunge 
un accordo tra i gruppi, è la 
Assemblea a decidere i! prò 
prio ordine del giorno. 

Ieri sera, al termine del ili 
battito per le mozioni spila 
RAI TV. il compagno Ingrao 
ha chiesto l’iscrizione per og 
gl della legge sul divorzio Si 
tratta di un problema elle e 
dibattuto da anni e che è sta 
to fatto < insabbiare * nella 
scorsa legislatura, m questa 
infusione ha detto il pre¬ 
sidente del gruppo comunista 
~ il Parlamento deve espri 
mere il suo potere di decisili 
ne e respingere, in modo con 
creto. affrontando un tema di 
fondo ■ morule e civile le 
critiche ohe gli vengono rivo! 
te di disperdere 1 propri la 
v’ori nella discussione e nella 
approvazione di - leggine 
Amile il (ompagno Ceravo 
lo lui condiviso la richiesta 
e le posizioni di Ingrao 

L'onorevole Vndreotti ha 
pronunciato un intervento de 
bolo e imbarazzato - proprio 
di chi sd (he sta per affron 
tare una severa sconfitta poli 
tieu durante il quale ha 
chiesto die venissero iscritti 
all’ordine del giorno argomen 
ti * più urgenti r <note di \a 
nazione al bilancio, norme ili 
attuazione del 'teizn tempo- 
per la C’F.E e l’Furatonr mo 
difica dell ai tu oh» 309 del e<» 
dice ili priK educa pillale m 
ihn-ta 'lilla ctiininalita n 
Sardegna delega al governo 
per la riforma della pubbli a 
immini'tr.izioni i La piate 
stuosita e la incutisi-tenza del 
le argomentazioni e delle pio 
|x»'te rii \ndreotti 'Olio state 
rilevate da tutti gli oratori, 
ilio non potevano non < illeder 
si dune mai la IX’ - allo stes 
so molo poi hanno fatto i 
neofasi dti e Cov olii - si pi e 
<»(<upd"e pi opra» alla vigilia 
di una decisiva '( elta politica 
di temi ( ite -* nza dubbio n 
guarii,ino il paese e 1 lavora 
tori ma (he 'uno di r ’onte al 
governi» (la ann» 

Orlandi e La Malf i lutino 
iV'pm’o li- ptopo-te di \ndreot 
ti il capogruppo socialista 
è sfato vivai omento e pai 
volte intei lotto dii deputato 
di e hanno d» "*» < he 1 \- 
't-mhli a dovevi pn.n-niMar'i 
non su un prnblt ma di ( ah n 
damo ma -u una -i eòa poli 
tica pel qui Vii i dii» gl appi 
av rebbei o v ota'o mi ' i pi " 
post i di bigi io I due dui la 
militari rep'i md i au he i 
missino Mina ,mle < oe pal¬ 
ili eludere una -, tha aveva 
proposto una * vt litici dell i 

maggioranza » h uno lutto 
presente che il piobhmi (hi 
divorzio non era (ompi'e-o no 
gli accordi ili governo e i he 
su di esso i (urtiti avevano 
la più completa autonomia 
Si sono prouuni iati per la 
iscrizione all’ordine dei gioì 
no della legge sul divorzio un 
che il liberale Giorno e l indi 
pendente di sinistra Orilia 
Ila parlato contro — oltre al 
missino Mmirante — il mo 
narchico Covelli. 

f. d'a. 


FIM - CISL: 


« No alle manovre 
con i colonnelli » 

« \iuiuniUia partreipa/ionr 
IlJli.ina a manovre Nato in 
Crina — ha telegrafato il .se¬ 
gretario na/ioiuli - (Iella EIM- 
CINI I.uigl Macario a nume 
del suo sindacato al ministri 
degli Esteri e della Difesa — 
costituisce legittimazione e ap¬ 
poggio politico governo mili¬ 
tare greco e offesa antifasci¬ 
smo e valori democratici Lavo, 
ratori Italiani Chiediamo che 
governo revochi oppure smen¬ 
tisca (ale partecipazione e co¬ 
mmutile manifesti senza esita¬ 
zione in ogni circostanza soli¬ 
darietà concreta con tutti co¬ 
loro che lottano per la libertà 
in (ìrecia. Esprimiamo ferma 
volontà lavoratori meialmi-i ra- 
niel sollecitando governo ad eli¬ 
minare giustiflratfssima preoc¬ 
cupazione ». 



All’unanimità, dal Comitato 
centrale e dalla C.C.C. 


APPROVATA 
LAUNEA 
PROPOSTA 
DA LONGO 

Il mandato affidato alla delegazione che rappre¬ 
senterà il PCI alla conferenza di Mosca dei par¬ 
titi comunisti e operai - L’ordine del giorno con¬ 
clusivo • Gli echi negli ambienti politici 




APOLLO 10 SOPRA LA LUNA ‘Siril iirt, 

LEM, Il modulo lunare, mentre — distaccato dal modulo di comando - - stava discendendo 
verso la Luna, Mostra la navicella spaziale ■ Apollo 10 » sullo sfondo della superficie 
lunare; le linea dell'orizzonte è distante 37$ miglia. Si nolano i numerosi crateri della zona 
prescelta per lo sganciamento in orbita dei due mezzi spaziali. Per uno effetto ottico, 
dovuto alle dimensioni del nostro satellite naturale, i'« Apollo 10 > sembra fotografato dal- 
I l'alto invece che da una posizione laterale più bassa. 


LI Comitato (infialo c la 
Commissione centrale di con¬ 
trollo hanno terminato ì '.oro 
lavori ieri sera alle 19. appro 
vando aU’unaninaità la linea 
proposta dal compagno Luigi 
I-ongo, nella sua relazione, sul- 
Patteggiamento die la delega¬ 
zione del PCI terrà alla confe¬ 
renza dei partiti comunisti e 
operai, che si aprirà a Mosca 
il 5 giugno. Il CC e la CCC 
hanno votato all’unanimità il 
seguente ordine del giorno - 
«Il Comitato contrai* d«l PCI, 
riunito a Roma il 27 e JS mag¬ 
gio 1969, congiuntamente alia 
Commissiono centrale di 
controllo, approva il rapporto 
del Segretario generale e dà 


CONCLUSO ALLA CAMERA IL DIBATTITO SULL’ENTE RADIO TELEVISIVO 

Partecipazione e controllo 
i cardini della riforma Rai 

La replica del compagno Gian Carlo Pajetta alle desolanti risposte del ministro Mazza — L’intervento del compagno 
Lajolo — Denunciati i tentativi di paralizzare la Commissione di Vigilanza — Un saluto del PCI ai dipendenti in lotta 


Battuto l'Ajax a Madrid (4-1) 

Il Milan 
campione 
d’ Europa 
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Accusati di complotto monarchico 

Arrestati in Grecia 
15 alti ufficiali 

ATENE. 2H 

Ciii.i li ulti uffici.d. d. Il,, i.'tì.,i d. l.< l*ii Zi ni nirtii - greche 
siimi stufi arrestati oggi ad Atene dopi» me alcune voci di 
un presunto attentato per rovesciale il legnile greco e re 
starnare le Costantino erano firmiate nella ( a pitale li coni 
plotto sarebbe stato .sventato immediatamente. Tutti gli ar¬ 
ti'tati sono sostemton del sovi.mo fuggito a Roma dopo 
aver tallito un tentativo di colpo ili Stato per abbattere la 
(.unita militare nel 1967. Otto almeno di essi sono generali 
Fino ad ora sono stati identificati, tra gli arrestati, il 
brig.idn re generale Cosentine Papageorgiou di 50 anni, il 
generale C’hristos Fapadatos di 56. Tot capo di stato mag¬ 
giore delle forze armate, generale Ioanms Gennimatas di 
59 anni, il brigadiere generale Dimitri Papadopuios e il ca 
pitano di Marina George Psalidas. Tutti questi personaggi 
erano stati mandati in pensione subito dopo il colpi» di Stato 
del 21 aprii* del 1967 o dopo jj tentativo di re Contentino. 



la sala da caffè 


Una superficiale e ottimistica replica del ministro delle Poste Mazza ha con¬ 
cluso ieri alla Camera il dibattito vivace c generalmente critico che si è svolto 
sulle mozioni e interpellanze presentate da tutti i gruppi sulla .situazione e sui 

ci iteri di gestione della RAI TV. L’intervento del ministro e apparso tanto piu inopportuno 
e politicamente grave — come e stato rilevato dal i (impugno Giancarlo Pajetta che ha a .sua 
volta replicato al ministro pi r la mozione i he PCI PSIl P inilqn ndi nti di sjm*tra (ninno pre¬ 
sentato unitariamente — in t 
quanto ha voluto di fatto sot ! 
tolmeure. propini nienti e s| j 
è avuta una .ir.unii? |»n>va <ii | 
forza dei lavoratoli (Fila HM j 
TV. che il governo di i ch’io j 
'ini'tra m’ende con'inu uè a 
s<*iirsi ili 11 ente coni*- ili un.» I 
strumento di pi’te e ili potei* 

In sO'tJiizn M izza ha jtfer • 
inaio (Ile alli K\ITV va tutto | 
bene; elle i p-oblmiu soleva’, | 
dalle s nistie ' illa z**'tn>ne d* - l 
l’ente e su.le nterfeie-iz/- del¬ 
l’esecutivo sono già af puntati e 
tegolati da leggi; In so-'enu*o 
liU'Citando r» i '.no '.arila ni’ 

1 aula) <he latte.u.i *1* .1 **n'e ' 
radiotelev l'ivo » s 'V - oU- iti ;> e J 
na autonom a '. hi affermato , 

* (ie le « pretese di au’onomin *l« I i 
;>er-on ile » v wlciebbeH» la Lo 
'Ut 11 /ione: e ha « oli* lii'O d * Ina 
landò la * *ii' x.nib h’à » *le L 'o 
Virno ix r i rifu’ ma e » nr. . n 
ciarlilo un di-egno di legge go- 
ve - nativo. 

I a disi i|ssiniie si e i un ln-a 
ioti 1 appi ovazioni da paiu di I 
i culi o smisti a di un u ni nei 
m dine ili I irmi no pi i -i niato 
dai r ippri seni oili ili 1 l’sl dii 
la I)( e di 1 l’RI i he nnp* eoa 
il lovi ino ad alio.uè la rifui 
ira della R \l I \ li onninisii. 
i soi oilisti iiiut.ii i e eli indi 


!» imi* ut i *n -i*i* * ■ *> “*•< * 

tati» al iiuitiaiu» la mozione i he 
avevano presi nta'i» imitai lanieri 
le 

Nella sua repui.i il (orni» nino 
Pajetta ha e-ordi'u rieonlando 
le r pelate denunce dei numi 
n 'ti sulla scandalosa situazione 
dell ( Rai Tv ed u costante ri 
fiuto opixt-Uo dalla maggioranza 
governativa anche alle precise 
richieste volte a far luce su 
questioni particolari (quale, ad 
esempio, il rifiuto a render noti 
1 nomi di quei funzionari pa 
gali dalla Rai Tv ma che non 
vi lavorano affatto). Il governo. 

(Segue in ultima pagina) 


L'CC’O due ozivi che cìnti- 
rj nu’rcmo paralleli essi 
ci danno. senza bisogno 
di commenti la misura del¬ 
la obbrobriosa società in 
cui m turno Primo caso 
I egwi amo uni sui « diur¬ 
no ,i che Ut mista trame 
se << Heulites .* detimsce Mi- 
'ano '< la ( i’t.l dei tesori se 
greti a te-on darle, di 
immenso talare i he riem¬ 
pono molte (Use pinate 
a ma’ eessibih — nota rou 
dii Inaiata rimai a "uno il 
giornale milanese — se non 
si e nel ” gin» ’’ del pa¬ 
drone di rasa » Il «fluir 
no a elenca poi ah ime rase 
citate da « luhihtcs », ai - 
t ertendu (he a<u he in a! 
tre (lise staggite a’hi ri 
lista Uamese vi sarebbe 
« molto altro da si aprire > 
e il breve articolo e dia 
strato ila una foto t in i' ri¬ 
tenta questa i/idiiv uhu 
« Nella riproduzione si ve¬ 
de la ” sala da caffè ” di 
casa Aldo Crespi Sopra il 
divano ce ” I.’incoronazlo 
ne della Vergine ’’ di Ber 
nardo Daddt, datata l.’WH, 
e sopra il cassettone c’e la 
’’ Madonna in trono ”, ca¬ 
polavoro del lombardo Vin¬ 
cenzo Foppa, Molte di que¬ 
ste opere sono state ac¬ 
quistate a Parigi, a Lon¬ 
dra, a New York »». 

Secondo caso. Il «Cor¬ 
riere della Sera» recata 
domenica questa notizia- 


« L T n giovane si ì* accascia¬ 
to ieri notte suH’asfaPo di 
via Cerva Cera tensione 
’r.i gli estren.is’i di des’ra 
(a pochi passi è la sede 
della "Giovane Italia”) 
e di sirus’r.i, e m un pri¬ 
mo tempo si e pensato 
alla vittima di uno scon¬ 
tro Il poveretto er ■ ri- 

nias’o inveì e *, miiu di 

ben altro dramma - noti 
mangia,a di qiu'To gior¬ 
ni t ) Ti.i'por»a*o al Pu¬ 
lii lui.- o e '*a*-» ìdeti*it.rato 
per il veri’tcl’ienne Rosario 
/.ma, da Ni'i emi Due set¬ 
timane or sono era venuto 
a Mfano iti <er<a eh lavo 
ru. mi avi va trovato solo 
Li fame . 

Filo ! fitti Ci limite 
remo da fidi te nostra, a 
una pr> i 'M/iorrc c a una 
domanda Via Ceri a dove 
l immigrato z'e-u giaceva 
a terra sfinito e a trecen¬ 
to metri dal palazzo di Al¬ 
do (’respi. uno dei padroni 
del «Corriere » dove il si 
gnor Crespi che tue solo, 
ha persino una « sala de 
caffè », ammobiliata co¬ 
me avete listo E le do- 
manda, infine dm* ha tro¬ 
vato il signor Crespi i mi¬ 
liardi per acquetare tanti 
tesori da tenersi per se 
solo, in un Paese dove c’è, 
a pochi metri da casa sua, 
della gente che stramazza a 
terra morente_ di fame? 

cele 


mandato alla delegazione che 
rappresenterà II Partito alle 
Conferenza internazionale di 
Mosca dei partiti comunisti 
* operai, di illustrare e so¬ 
stenere, in quella sede, le 
posizioni contenute nel rap¬ 
porto del compagno Longo, 
uniformando ad esse la pro¬ 
pria linea di condotta. 

Il Comitato contrale espri¬ 
me l'augurio che la Conferen- 
za di Mosca, attraverso une 
discussione franca e serena 
dei problemi oggettivi che 
stanno davanti al movimen¬ 
to comunista ed operaio In¬ 
ternazionale e attraverso un 
confronto aperto e costrutti¬ 
vo delle posizioni, sappia tro¬ 
vare il terreno più efficace 
di lotta contro l'imperialismo 
e di unità d'azione tra i par¬ 
titi comunisti e tutte le forze 
antiperialistiche ». 

Nella giornata di ieri sono 
intervenuti nel dibattito, in 
mattinata, i compagni Fred- 
duzzi. Segre. Cariba. Colonna, 
Borghini, Ruhbi, Napolitano e 
Occhetto (i cui interventi pub¬ 
blichiamo a pagina 5) Nel po¬ 
meriggio sono intervenuti i 
compagni Natoli Chiaromonte. 
Amendola. Secchia e Bufalini 
(i cui interventi pubblicheremo 
domani). Il compagno BuTalim 
ha tenuto, per incarico del 
compagno Longo. l'intervento 
( onclusiv o 

COMMENTI AL CC „ „ 

pagno IiOmbardi. leader del¬ 
la sinistra socialista, ha di¬ 
chiarato che il rapporto di 
[.ungo è « un documento fon¬ 
damentale nelle materie es¬ 
senziali: l'autonomia da una 
direzione internazionale cen¬ 
trali zzala, la dichiarazione 
che " il tipo di socialismo 
realizzato nell'Europa orien¬ 
tale non è quello perseguita 
dal PCI”, la contestazione del 
monopolio della interpretazio¬ 
ne del marciamo opposta con¬ 
temporaneamente a Mosca e 
a Pechino, e infine la ribadi¬ 
ta e ferma posizione sulVm- 
ferì pillo m Cecoslovacchia, 
costituiscono un quadro luci¬ 
do e preciso che definisce 
senza ambiguità la posizione 
del PCI >. Lombardi afferma 
più oltre che se il rapporto 
di Lungo sarà approvato (co¬ 
sa elio è poi avvenuto nel po¬ 
meriggio’) < si sarà compiuto 
un ulteriore pa.s.so di grandis¬ 
sima rilevanza nella direzio¬ 
ne di un processo unitario fon¬ 
dato sulla ristrutturazione au¬ 
tocritica delle componenti del¬ 
la sinistra italiana ». 

Secondo il \ icer-egi elirio 
del PSI, Bertoldi. * la rete- 
none di Longo al CC presen¬ 
ta alcuni punti interessanti 
ed olcnne affermazioni che 
atiforicram» a precedere «n 
ci'teggiamento autonomo della 
delega dune comunista italiana 
che parteciperà alla conferen¬ 
za di Mosca >. « Questo — he 
voggiunto — è un fatto sen¬ 
z'altro positivo che mi sem¬ 
bra sritappare la linea deci¬ 
na dal congresso di Bologna, 
particolarmente per quanto 
riguarda la riaffermazionc 
dell’autonomìa fra singoli pae¬ 
si e partiti comunisti, la rin¬ 
novata critica all'intervento 
sovietico a Praga e l'esigen¬ 
za espressa di valutare accan¬ 
to agli aspetti positivi anche 
gli aspetti negativi deli 'espe¬ 
rienza comunista *. L'onore- 

C. I. 

(Segue in ultima pmgimm) 
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FITTI E CASA: UNA GRANDE LOTTA DEL 1969 


Aumento fino al 300 per cento 
nelle pigioni degli artigiani 


Sui rapporti ctn la NATO 

Lettera 
al Senato 
del generale 
Pasti 


H generale Pasti, oltre alle 
lettera ai (tornali (da noi pub¬ 
blicata) jui rapporti di non 
reciprocità fra l'Italia, NATO 
• autorità militari americana, 
ha inviato un memoria)# al mi¬ 
nistro dalla Dilata Gui, al pre¬ 
sidenti e vice presidenti (felle 
commissioni Difesa delia Ca 
mera a dei Senato. A Palano 
Madama, il aon. Anderlini, del¬ 
la sinistra indipendente, e Lino 
Jannuzzi (PSI) hanno chiesto 
che la commissione svolle una 
indagine stila denuncia dello 
aito ufficiale. 

Il presidente della cottoti 1 ««io 
ne. Battista, nella attesa di giun¬ 
gere a una decisione, sollecitata 
ieri da Anderlini, s'è impegnato 
per intanto a far avere a tutti 
i membri della commtoslant il 
testo del memoriale. Sue cessi- 
\amente la commissione deci¬ 
derà se ascoltare Gui e lo stes¬ 
so generale. 

Alla commistione Esteri (sem¬ 
pre a Palazzo Madama) A stato 
invece deciso che il comitato 
di presidenza si riunisca oggi 
pomeriggio e ascolti, sulla ri¬ 
chiesta di indagine conoscitiva 
sui rapporti fra FUaJia con la 
Alleanza Atlantica presentata 
da PCI, PSIUP e sinistra ìndi¬ 
pendente, i rappresentanti di 
tutti i gruppi. La stessa presi¬ 
denza dovrà decidere sul ca¬ 
lendario dei propri lavori. 


Ektto dall* sinistra 


Il compagno 
Poni 
sindaco 
di Vigevano 

VIGEVANO. 28 

Il compagno Franco Pozzi, 
dal PCI, # ttato aletto sin¬ 
daco di Vigevano con 22 vu- 
ti su 39 (schede bianche 14). 
Il compaio pozzi e eonsi- 
gllere citi comune di Vigeva¬ 
no dal 1%4 ed è già stato 
sindaco dal gennaio al luglio 
IMft. Con questa elezione, che 
vada riconfermata la direzio¬ 
ne amministrativa di sinistra 
dal comune di Vigevano, vie¬ 
ne anche confermato il pro¬ 
gramma ohe sta alla baie dei- 
raccordo fra zir.Utra unita e 
PSI. 

li voto d> i»ri sm ra sbloc¬ 
ca una situazione di orisi che 
si era venuta a creare nei 
mesi scorsi e ur.a prospettiva 
positiva si apre per il piu 
grosso comune della Lomelli- 
na. Molti, importanti e urgen¬ 
ti problemi bus'xno alla ca¬ 
sa comunale Gli strumenti 
validi per risolverli ci aono: 
spetta gilè forze che si sono 
accordate su questo program¬ 
ma. dimostnre la volontà po 
litica di realizzarlo II PCI 
e sinistra unita ’.o hanno già 
dimostrato. In precedenza il 
consiglio aveva d'seusso e ac¬ 
cettato (34 v< ti favorevoli su 
37) le dim'gsioni del compa¬ 
gno Ermanno Nobile dalla 
carica di sindaco 


Sol* il FU contro 

PSI e DC 
si astengono 
sul bilancio 
a Modena 


MODENA, 28 

Il bilancio di previaiona o#r 
il I960 del Comune di Mo¬ 
dena ha ottenuto un largo 
consenso: solo il gruppo Uh* 
rale ha votato contro, i grup¬ 
pi del PSI e della DC si to¬ 
no astenuti con dichiarazioni 
di voto Importanti per espllel- 
to valore politico. 

Il valore del voto consiste 
nel fatto che di fronte ad una 
realtà complessa, al contrasti 
aperti all'interno del PSI * 
delia DC, alla crisi d#l cen 
tro sinistra, i gruppi con»’- 
llarj hanno rifiutato la «tra 
da della chiusura municipali¬ 
stica e si sono collegati con 
le spinte e le rivendicazioni 
popolari. Ne è prova il fatto 
che le proposte di bilancio, 
articolate su cinque punti 
— assistenza agii anziani e 
all’infanzia, medicina preven¬ 
tiva e salute dei lavoratori 
nelle fabbriche, edilizia popo¬ 
lare, scuola, verde pubblico 
e attrezzato — sono state 
prima discusse dal gruppi po¬ 
litici in Consiglio, quindi lo 
Giunta le ha rldiscuas# oon 
i presidenti dei consigli di 
quartiere in modo da 'acco¬ 
gliere le osservazioni, critico# 
e proposte prima del voto fi 


L'indagine conoscitiva della Camera — Unanime ri¬ 
chiesta deH'equo canone — H problema dilla durala 
dei contratti — Domani grande mamtestaiione a Doma 


na. 


Conferenza stampa del presidente Di Cagno 

Chiesti per IWIL un tondo 
e indennizzi a spese dello Stato 


II presidente dell'ENEL Vitali 
tomo Di Cagno ha tenuto ìen 
a Roma, nella sede centrale del 
l'ente, la conferenza stampa an 
nuale. Partendo dall'esposizione 
del consuntivo al 31 dicembre 
1988 egli ha presentato, per la 
prima volta in modo esplicito e 
in coerenza con quei multati, 
tre questioni’ 1) la necessita or 
mai evidente di dare all'ENEL 
un fondo di dotazione cosi come 
si è fatto per IRI, ENI e altri 
enti statali; 2) la necessità di 
passare a carico dello Stato gli 
oneri passivi dell'enorme mden 
ni zzo accordato alle società e 
lettrichc che. fra l'altro, com 
portano uno " scarto " fra in 
teresae previsto de) 5.5 e in 
teresse effettivamente pagato per 
assumere ì prestiti, scarto che 
comporta l'uscita di decine di mi 
bardi all'anno; 3) l'opportunità 
thè lo Stato intervenga, come si 
fa in Francia ed Inghilterra per 
i rispettivi enti elettrici, per as¬ 
sicurare il finanziamento com¬ 
plessivo a tassi d'interesse ra¬ 
gionevoli. 

Queste richieste sono state rno 
twate con la preoccupazione che 
gli oneri impropri, addossati al 
l'EN’EL al momento della nazto 
naluzazione, soffochino la poli 
tica di investimenti. Tali oneri 
sarebbero stati accertati dal nu 
mstero dell'Industria in 90 mi 
bardi d> lire all'anno e sono an 
dati cumulandosi per sei anni, 
con effetto a valanga, poiché il 
servizio degli interessi passivi 
aumenta ogni anno. E questo no 
postante che nei sei anni trascur¬ 
ai su 2 015 miliardi di investi 
menti ben 956 sono stati auto 
finanziati grazie al gettito delle 


tariffe elettru.be rimaste ima 
nate dal 1959 ma sempre renai 
nerative. Ora, però, si avverte 
chiaramente che i margini of 
ferti dalle tarli fé non bastano 
pili a coprire, contcmpoi anca 
mente, debiti e investimenti. Da 
un lato cresce l'entità degli in 
vestimenti 424 miliardi nel 
1968 , di mi i! 47 * nella di 
slribii 7 ion* »• il 5 t ■ nelle un 
trali — ilu-, nei pi (issimi inique 
anni, dovranno consentire ad 
aumentare di 7 ! miliardi di dii 
lov ditola la pi (Minzione taumen 
to del tifili dall'altro cresco 
no gli ioti lessi passivi dell in 
denln/zn 

Kffitti negativi sol pinguini 
ma di imi situanti abbiamo ai 
verino, nelle risposte di Di Ca¬ 
gno e del dilettole piof An 
gclmi ad ali uni giornalisti, in 
vane chic /ioni In pruno luogo 
vervi il seltote nucleare, dove 
si ammette di essere m ritaidu. 
o dove I K\EI. non semina in 
grado oggi di poter iiscliiaic 
nemmeno alcune dei ine di mi¬ 
liardi nello sviluppi di una lei 
nologia d avanguardia m un e 
ili giuoco la sorte di un mleio 
settore includi mie nuovo la 
(piait.i (elitiale ma leale, dopo 
un quinquennio di pausa sarà 
appaltata solo a Iute amai e 
della quinta nemmeno m par 
la. il programma del qumquen 
nio avvenire e quasi est Itisi 
vaulente termoelettrico, con i 
gravi problemi che (tea dal lato 
inquinamento atmosfiiuu e dtf 
fu olla di insediamento ul( min 
( late ani h( lei i |M*t le ( enti all 
di Salci no. Vili una e l’uitnza) 
e dal lato dell (‘(pubblio — già 
il .81 d( Il i neigm ptodnHa va¬ 
ne dal im-IioIio — fia i divulsi 


tipi di enei giu III sei ondo luo 
gn è nella rm-rm scientifica e 
tee nologie.i. Halle forze endoge¬ 
ni- ai liilxiratm i, (hi- si avverte 
una caren/.i di investimenti In 
t(i/n luogo. Mille campagne 
Le cuen/e lunni/iuie. uno 
coprono n gmstifu ano carenze 
politp be Per la questione delle 
tanGe. lodai la. il piesidt-nte 
dell ENFI, si e addii ittura ri 
1 (ignito ni Ila e Ulna alto sgr.i 
v io elei 2 i , ( dui esso per due 
anni ai pii (uh utenti fino a II) 
Kw — ognuno avrebbe un be¬ 
neficio di sole 2 HO lire al mese 
in inedia, mentre IENE!. perde 
>fi miliardi all anno — sfugge n 
ilo alla questione ili fondo e tu* 
e quello ili Ila sliuttma mogio 
(il uno t.mfto (In- lo pogoie 24 
Ine all . 01 Ulano e siilo « lire 
alla grande industria ( litui con 
Ini le e\ società elettriche — iti 
si i anni 1 ente pubblico ha m 
vestito (piasi quanto t privati 
in ai anni -f i dii igniti del 
I KAKI, ne hanno ci editata la 
struttili a tunffariu. con tutte 
le sui- ingiustizie e lo difendo 
no. nonostante lo palesi- pupo 
pnlmità dello (ou-ii. nel timo 
le di pelitele fonti di outof non 
/lomento Mn i pn ( oli irti uti 
non ingliimn pagare essi vili i 
nuovi investimi utt per essi oggi 
lo bluffo non e d tosto di un 
servizio, iuh ho il sapore di una 
lassa regit-ssiva, pinola o gtan 
de che sia Al finanziamento si 
deve provvedere per altre vie. 
(he del listo Di ('agno ho som 
mori.unente indù .ito uveiti tato 
aliimi degli errori fatti dal n-n 
tio sinistra al nionu nto dello 
no/ionab/zazione 

r. t. 


Con la testimonianza dai 
rappresentami dall» UNI A 
(Union# Inquilini) * della pro¬ 
prietà edilizia, la commUsio- 
ne special# fitti deila Came¬ 
ni chiude oggi un ampiu ar¬ 
co dalla tu» indagine conosci¬ 
tivi, avviata per raccogliere 
elementi di valutazione ai va 
ru di pruvvadlmenti che sono 
al suo esame, tra cui la prò 
post# del PCI per l'equo ca- 
none. Una regoUmentazione 
del rapporti di locazione ba¬ 
cata su questo principio era 
stata già sostenuta dai sinda¬ 
cati qualche settimana fa, e 
ribadita l'altra sera, con sfu¬ 
mature più o meno accentua¬ 
te, rispettivamente dalle de¬ 
legazioni degli artigiani, dei 
commercianti e degli alberga¬ 
tori alternatesi a Montecitorio. 

Per gli artigiani aono stati 
ascoltati i rappresentanti del¬ 
la unitaria CNA. delia CASA 
(Confederazione artigiana sin¬ 
dacati autonomi), della CLAAI 
(Confederazione Libere Asso¬ 
ciazioni artigiane italiane), del¬ 
la CGA (Confederazione gene¬ 
rale artigianato). Le prime tre 
organizzazioni hanno tenuto 
una posizione pressoché una¬ 
nime su quattro punti riven¬ 
dicativi nodali, l) una regolar 
marnazione deli'affitto fonda¬ 
ta sull'equo canone (e anche 
la CGA, seppure più blanda¬ 
mente, a’# mossa su questa 
falsariga); 2) contratti plurien¬ 
nali (da 5 a fi anni come mi¬ 
nimo); 3) giusta causa degli 
sfratti; 4) riconoscimento del¬ 
l'avviamento commerciale- 
Dalle relazioni e dalle ri¬ 
sposte che gli interpellati han¬ 
no fornito ai deputati t> poi 
emersa una situazione gravis¬ 
sima per quel che concerne 
gli aumenti imposti alla ca¬ 
tegoria. dopo la breccia aper¬ 
ta dalla legge di sblocco im¬ 
posta dal centro sinistra, che 
vanno da un minimo del 30% 
od un massimo del 300% e con 
punte estreme de] 300%! Una 
situazione che solleva allar¬ 
manti preoccupazioni nelle zo¬ 
ne alluvionate 
Se st tiene conto che un 
milione 200 mila imprese ar¬ 
tigiane sono coinvolte in que¬ 
sto ciclone, si ha la esatta 
idee delie proporzioni del fe¬ 
nomeno, delle sue implicazio¬ 
ni, e dell# validità delle scel¬ 
te generali degli artigiani, che 
fra l’altro sono stati unanimi 
nella richiesta di impedire il 
ritorno a un k regime liberi- 
stiro » — da tutti ritenuto una 
minaccia gravissima alla atti¬ 
vità dpi settore —, e nella ri¬ 
vendicazione di frenare le 
spinte agli sfratti (che per ar¬ 
tigiani e commercianti avven¬ 
gono a ondate) che fra Tal¬ 
lio creano serie difficoltà e 
per il costo dei trasferimenti, 
e per n mantenimento delta 
clientela. 

La durata pluriennale dei 
contratti (anche più lunga eh# 
per gli artigiani) e la intro¬ 
duzione di un sistema di sca¬ 
la mobile nella determinazio¬ 
ne dei canoni, queste le ri¬ 
chieste principali dei rommer- 


Amendola 
stasera a 
«Tribuna politica» 

Il rompagno Giorgio Amen¬ 
dola per il PCI partecipa og¬ 
gi alle ore 22 alla « Tribuna 
politica » che andru in onda 
sul programma nazionale del¬ 
la TV e alla radio II dibattito 
avra per tema « I a stillazione 
internazionale favorisce il ri 
lamio dell'integrazione euio 
pea -> » Oltre al compagno 
Amendola, parteciperanno lo 
un Giovanni Bersam per la 
DC, l'on. Antonio Cangila per 
il PSI, l'on. Vittorio Badmi 
Gonfalonieri per il PI I. Mo 
deratore Ugo Zatterin 


Criticate ieri al Senato le proposte del governo 

Per le metropolitane mancano i soldi 

Il fabbisogno minimo è almeno doppio dello stanziamento previsto — Gli emen¬ 
damenti del PCI — Maderchi propone che la gestione sia affidata ai Comuni 


Al Senato, in aula, fra i di 
segni di legge cosiddetti nu 
non. ieri pomeriggio sono ve 
auU anche due — uno di ini¬ 
ziativa comunista, primo lirmu- 
tano il compagno Maderviu, e 
uno del governo — sulla * co 
struzione di metropolitane ». Le 
due proposte sono state uniti 
cate in un solo testo, il cui 
contenuto è solo in parte avi et 
tabile 

Con il d d 1. si stabilisce il 
principio del collegamento a 
mezzo di metropolitane di ceti- 
tri urbani e zone omogenee su) 

piano lii ballisi no e socio evo 
nemico. In sostanza si supera 
la vecchia, arretrata linea di 
dotare di collegamenti di tra 
■porto rapidi solo le grandi 
città (e in modo ancora total 
mente insufficiente come dimo 
•tra la situazione a Roma e 
Milano). 

I contrasti insorgono quando 
dalla scelta generale — aostan- 
zialmente positiva, come ha so¬ 
stenuto il compagno Maderchi — 
ai passa alla fase pratica. In¬ 
tanto per i limiti del finanzia- 
manto, che il governo intende 


i ontenere nel limite di ,( 8 fi nu 
bardi di lire uia votiti arre 
attraverso mutui) 1 na somma 
del tutto msiitlli lente, se si 
tiene ionio t he almeno cinque 
o sei t ili» e zone ad esse omo 
genee hanno «laboialo piogrtti 
ib metinpoht u t e Homo i Mi 
lami dehlHino allaigaie mitevo! 
mente le inopi le II fiibbisu 
gno mimmo ir. danaio si aggi* a 
sugli Hfifi indiaidt di lue 11 !. 
naii/mmentu dovi ebbe perni) 
essere almeno iaddoppiate K al 
riguardo I lomumsti hanno pie 
»entato precise pioposte 

1 t omino inoltre, ome au 
essere aulorizzali n (indiane 
mutui, avranno dirdln a un con 
tributa statale del 6 per centu, 
die dovrà servire alla iostro 
/ione delle linee, all'acquisto 
del materiate rotabile e degli 
impianti di gattione 
L'altro limite imposto dal go 
verno è che Roma verrebbe a 
perdere la condizione dt privi¬ 
legio di cui oggi goda. Anche 
per questo i comunisti hanno 
presentato emendamenti, perchè 
alano assicurati alla capitato i 
finanziamenti statali per to co¬ 


sti u/unu e per coprire i deficit 
di luluiu io 

Il lontiusto io! governo ri 
siede ani Ite su i lu deve gestire 
le linee 1 lomwinsli sostengono 
che debbono essere solo l Co 
munì o le loro a/nnde di tra 
sporto, nel qiimiio di lina ge 
sunne omogenea dei ti asporti 
m sopri due e in sotterranea, 
il gimmo, inveì e, vuole che 


siano anche non meglio sj>ecl 
ttoati enti ptibbht I 
Il senatore Honaz/i (della si 
lustro mdqiendente) nel suo ni 
tri vento ha affeimato che ih 
( oire ture una ‘iella o una 
politica autoat radale o timi (Mi i 
litica per le metropolitane egli j 
si e pronunciato pi r la setoluta 
Unitesi 

a. d. m. 


Treno e nave gratuiti 
per emigrati all’estero 


Per le elezioni amministia- 
Uve delia e 4 giugno prossi¬ 
mo (si vot-'à *n 332 Comu¬ 
ni par i! rinnovo dei Consi¬ 
gli) e per quelle regionali sar 
de del 15 giugno, è alata pro¬ 
mulgata Ieri una legge par fa¬ 
cilitare il viaggio di tutti gli 
elettori residenti all'eatero o 
emigrali. 

SI ricorda pertanto che tut¬ 
ti gd emigrati all'estero po¬ 


tranno gotta e del viaggio gin 
tolto In freno e sulla nave, 
dalla frontiera alFIsola per co- 
loro che voteranno in Sarde¬ 
gna. Rimane (isso, inoltre, per 
gli emigrati sardi il rimborso 
di 12 mila lire stabilito da 
una legge ~eg onsle, e a coloro 
che risiedono nel continente 
lo aconto del 70 % tn treno o 
In nave, oltre a un rimborso 
di 8 mila lire. 


danti e in particolare del- 
1TTNCIC. 

Tutti i problemi conneasi 
ella questione « fitti-eoa# » ca¬ 
renilo si centro delle mentte- 
a tortone nazionale che ai ter¬ 
rà a Roma domani, venerdì, 
con la partecipazione di mi¬ 
gliaia di lavoratori di tutte 
Italia, porrà con forza da ver. 
tl al Parlamento, alle forre 
politiche ed aU'opmione pub 
bhea, alcune questioni fonda¬ 
mentali per una concreta so- 
1 urlone del problema, chiaman¬ 
do m particolare il governo 
ad aasumerei responsabilità 
precise. 

La manifestazione si artico¬ 
lerà in delegazioni di inquili¬ 
ni e lavoratori che si reche¬ 
ranno nell» tarda mattinata 
alla Camera e al ministero 
dei Lavori Pubblici; nel po¬ 
meriggio alle 1730 si forme¬ 
rà un corteo in piazza della 
Repubblica (Esedra) che rag¬ 
giungerà piazza SS. Apoetoll 
dove parleranno gli onorevo¬ 
li Achilli (PSD, Pietro 
Amandole (PCD, Caocletore 
(PSIUP) e Terzetti, segreta¬ 
rio deinJNIA. 


vaso II Bt 0 ((Q DI KAMI E SCRUTISI 

La scuola media si ferma 
per colpa di una politica 

sbagliata e fallimentare 

Un assetto assurdo • anacronistico rispondonfo a trifori di classo 
Le « assicurazioni » del governo rimasto sempre sulla carta 
Una battaglia che riguarda tutto il Paese 


Dopo un ampio 
dibattito 


Da parte del governo alla Camera 

Vergognosa versione 
sulle violenze 
poliziesche a Napoli 

La polizia intervenne contro i lavoratori dt-’la Sebn. dt ia Lir- 
ctrnvMuv tana e i postelegrafonici che manifesta .ano in piazza del 
Municipio a Napob il 24 maggio, solo dopo a»ere s.olto ; opera di 
persuasione »; inoltre il governo t indagherà » ,ul fatto che al¬ 
cuni deputati comunisti (D'Angelo. Bronzino. Caprars e Dauna) 
furono picchiati alla fine della manifestazione, dal'a polizia: 
non e da e«cluderi\ uarunque 1 <he i deputati Mano -tati «casual 
mente* colpiti da oggetti contundenti lanciati dai (Lmostranu 
Q ie-ta 1 .iiiredibile ve'/ognora ver-ione dei fatti — accaditi a 
\ i.ioi in ociaMone de’la partenza della tappa de 1 Giro d Italia — 
fornita ieri alla Camera dal sottosegretario agl'interni Sali/./om 
e che ha suscitato ) indignata protesa di parlamentari comunisti 
lì compagno Dauria ha contentato la ricostruzione dei fitti 
ed ha soprattutto protestato per le ipocrite espressioni del sotto 
segretario sull'aggressione ai deputati che furono p cchiati dopo la 
manifestazione 

Dauna ha confermato che 1 comunisti insisteranno per un inter 
vento del presidente della Camera: e infatti in agiato alla n-.po-.ta 
di Sdli 7 zom, la compagna N'ilde Jotti vuepresidente del gruppo co¬ 
munista. e una dc'ega/ione di parlamentari napoletani si «ono re¬ 
cati dal presidente Pertim 


SASSARI: dopo ovtr evitato l'Intervento dei militari 

OCCUPANO LA PROVINCIA 
INFERMIERI PSICHIATRICI 


I reparti chiamati dal prò- 
sidonto de delia Giunta pro¬ 
vinciale * Ritirati dopo un 
accordo con !a Procura 
Le rivendicazioni dei la¬ 
voratori - Lo sciopero pro¬ 
seguirà sino alla convoca¬ 
zione de! Consiglio 

Dal nostro corrispondente 

.SASSARI. 28 

lai sciopero di 48 ore dei di¬ 
pendenti dell'ospedale pbu.hu- 
truo di Sassari si e trasforma 
to nella mattinata di oggi in 
una gronde manifestazione po¬ 
polare culminata nell'oc cupazio- 
ne del palazzo della Provini u. 

(■la dalle pillile ore del mal 
tino il dima dello suonerò si 
e usi aidato per I intervento di 
reparti dell'est roto, armati di 
mitra, e di decine di camio¬ 
nette dei carabinieri e della po 
bua davanti ai cancelli dello 
spedale 

I. intei vento militale e stato 
soliti il ito dal direttole dello 
spedale e dal presidente della 
giunta di ( i ntm sinistra Mamga 
«Ilo si ouo di bloccare l’azione 
rivindicativa dei lavoratori. l.a 
risposta è stata feima. unitaria 
e iesponsahile* i lavoratori han¬ 
no iespililo 1 intimili,!/ione poli 
/lesta, e (ome primo risultato 
i reparti m htari. che avrebbero 
dovuto esseie utilizzati nelle cu 
cine per gai udire il vitto agii 
amili.diti, sono stati rituali 11 
vitti» soltanto pei oggi e assi 
curato dal servizio predisposto 
dii sindacati ('io è avvenuto 
ambe m seguito all'intervento 
de! pn» tiratore della Repubbb 
<a Pmletti die ha disposto t he 
ì pisti odi ammalati vengmo 
fomiti d ili e-tt ino ad iniziale 
da domani 

D d' i mi 7 /anotte dt ieri una 
pule degli infermieri e mfer 
in ci « n i topi ro tcirca cento) 
a\e\ mn n i iip.ito l'ospedale 
minili li ceto gtt.intilo i sor 
vi/' di assistiu/d e di vigdan/a 
i r itm/atn i reparti per sop¬ 
ori it die carenze di personale 
mi Mit'/t notturni Nella mal 
t 'i d i m .• «v olio un ( orti o di 
I ivo' don (Ite e stililo per le 
vie dt l'.i (itta ton cartelli (he 
(ho divano le dimissioni della 
pumi t 

I ] mn don si bidono da dm 
po pei ottenere' li i elisione 
ili ’l ominno e l'immissione in 
niobi do'd' avventizi con Fisti 
tu/Kine di 24 pò 1 »!' per infunine 
ti sititi d i k onoscimentii di 
’i» ine di sp smdmaiio pagato 
I» ih udii f 11 me le attuali 1 i ore 
1 oi il o un to per tutti i servizi 
Vincili (» utnu di lavoro più 
innati I tppln i/ione della Irg 
Ve strali hi sugli ospedali psi 
( Inali u i 

l."assemblea ha disi asso que 
-tl mollimi d iv and (Il («sesso 
te d p.fsunib» Siila II presi 
ih ile M ìri'z i non si è preseti 
t do Vieto invece presemi e 
s ' io itervpunti 1 conciglieli 
< nini -. 1 ’ Delogii e Maddalnn 
Ni '1 levi mb 1 ! ì binilo pallaio 
nn ilei e-, iav ,n itili i e i dn igi nt i 
della ( (.,11 Manta e della FISI, 
i, mdo l '.(««essote Serra ha 

Hi iti) tutte* la* rosIMMls »ls \ tù 

spi pi esiliente Mumgu I. .«ssem 
Idei b» qu mb .«dolio la prò 
posta del consigliere Dettigli di 
una i onv orazione del Consiglio 
pi ov un mie entro il W) maggio, 
proposta retata da una delega 
zinne al presidente Maniga ma 
die è stata respinta. I conai 
glicri comunisti hanno quindi de 
riso di promuovere la riunione 
del consiglio 

! o sciopero, pertanto, conti 
nua fino sita convocazione del 
Consiglio 

Salvator* Loralll 


Sul relatore al Senato 


Università : si rinnovano 
I contrasti tra DC e PSI 


I p: obtin. dr 4 ««joto sono 
tpi’ud piepu'rii'emeiite di.a r. 
b.i.td La stampa Governa* .a 
che ha sistemato.aulente igno 
rato 1 # drammatica realtà che 
stava maturando ai e improwi 
samrnte a sorta she ssiutin. 
ed Cedui; per dee .s,une dei so 
datati aderenti alia ((.IL, 
GlSf-, (’IL e deg’: * autonomi » 
facenti idpo all Intesa Intersin 
(idCd't sono sot'o la minai uà 
d rintani re bloccati e s he ta'« 
minati a r guarda tx n 5 rodimi 
di studenti Lo sciopero e stalo 
anticipato al H> per le scuole 
con no meno di 24 daiutrt 

Non saremo noi s negare la 
pesantezza delia situazione ma 
occorre risalire a monte per 
mettere in luce le responsab 
lità. la '-curia. la incapacità 
li inaili in/,i di volontà politica 
del governo ad affrontare una 
s tu izione i he ogni anno dni n 
fava si mpre pm drimmatia 
e«plosiv a 

Le ri Ritolta [>er gli studenti, 
per le famiglie non nascono ora 
alla fine ck ll’anno scolastico 

Non c'e bisogno di andare 
molto lontano nel tempo per tro¬ 
vare la verifica di ciò (he af- 
ferm'amo Basta malirf alFim 
zio dt'Fanno snobistico clic «ta 
;>er term n.ire quando n n ime 
rose città studenti, genitori, pro¬ 
fessori dettero vta a signifit a- 
tive protevte 

Poche e.fre danno Fesilta le 
stimomanzn dt I caos in cui que 
sto ed 1 prectnlenti governi han¬ 
no gettalo la scuola italiana 

Doppi lui n , man mz i di 
aule orari spezzai . (lassi so- 
vraffoll.de edifL i cottemi ant 
eu-nici il ni to «te-so cMI'avvio 
di un ragazzo alla scuola me 
ilio f 40 000 lire iniziali e 15 20 
mila per il proseguimento)' 
ecco la realtà ri. uno situazione 
clic si vorrebbe ora turbata so 
lo (1 l (mesto annuiti iato bine 


Vecchietti 
conclude il 
convegno 
del PSIUP 


COLLEGA*! LE LOTTE DI 
MASSA, INDIVIDUANDONE 
I MOMENTI UNIFICATORI, 
CON UNO SCHIERAMENTO 
POLITICO UNITARIO E AL¬ 
TERNATIVO DI SINISTRA - 
AMPIO IL DIBATTITO 


Nuovo rinvio al Senato per la 
riforma universitaria, rimasta 
bloccata nella commissione 
Istruzione in attesa del parere 
della giunta del regolamento 
sulla questione controversa del 
la nomina del relatore Iji ginn 
ta si è riunita ieri, ha discusso 
per tre ore e mime si e nggior 
nata ad oggi perchè si sono 
rinnovati i contrasti tra la DC 
da un lato e i socialisti p la 
sinistra dall'altro 
I socialisti, tome è noto ave 
vano protestato vivacemente 
contro la presidenza della Gom 
missione che aveva designato il 
d c. Bertela relatore del prov¬ 
vedimento e avevano chiesto 


ihe fosse la commissione a de 
cidere Dee liberali hanno re 
spinto questa proposta 
Dopo il nulla di fatto di ieri 
nella numune della giunta il 
presidente del Senato, Fontani, 
si e riservato di formulare una 
proposta per sbloccare la situa 
none Tn commissione, frattan 
to. è stato stabilito nn cairn 
dario dei lavori che prevede nu 
moni per oggi e domani, per il 
pomeriggio del 3 giugno e per 
la mattina de) 4 Per le setti 
mane successive la commissio 
ne si è impegnata a tenersi a 
disposizione nei giorni di mar 
tedi, mercoledì, goivedi e ve 
nerdì 


Scandalosa politica dei monopoli 

Zucchero esportato a 30 lire 
e ora importato a 140 il kg. 

Positivo bilancio del Consorzio nazionale bieticoltori 


le nostre scorte ili zuci berti 
.«tanno esauiendo-n .No li gv» 
verno non mini izza con la mi» 
«mi ni genz i l.« mi|x>rta/ioiit» ui 
almeno .mm) nula quintili avi» 
tuo un Iurte rialzo ilei piez/o 
dello /Un beici al limolino I, ha 
li i sta «iiendendo «o'd a p.t 
I late in npt i j/ion. -b 14 1 Ut* Mi 
bum i 1 «poi t ilo dui mn om m 
quintali di zuivbeio a (fi » rt 
il chilo e ota siamo co.tutti 1 
importatici per far fronte 1 no 
«in hi «nani il pitz/o »li Ufi I 
le il kg Que«tu «I 111(1.1 lai ( 
«tato con foi/a denir.ii iato dal 
la se«ta awiiiblea del li>n«ni 
zio nazionale bieticoltori «voi 
ti«t ieri a Ruma K. «tata que 
«ta I occasione per un lui uh io 
|Hi«iti\o dell’itfivita scolta II 


Gravi pene 
chieste dal PM 
al processo per 
i fatti di Genova 

(»KN()\ \. 2 « 

M pio. e««o pei 1 talli di ( 
nova del . maizo - 01 «o 1 
Itobb H o M 11 «ti 10 li 1 ,00 ' 1 
«o li «na teqtnsitoria 1 li edt n 
do uh 1 [»t 11 , oin,i'( «« \ 1 il 11 
1 in di 1 1111 1 e |it 1 1 22 11', 

lj«il«tl une«t.lti 111 «eglino alt' 
granili mamfe«taz 0111 seguile 
.1 1 diKMiiam (illuminaidn .mai 
Lue gieia Melma Meuun 
Spertu alt elogi alla iepre««io 
ne poliziesca compìensione [>er 
1 missini che svi ebbero lancialo 
oggetti sulla rolla minane con 
tro alcuni testimoni i difesi 
questi 1 caldini (iella mim-ito 
ria. 


LNR e cresciuto, e uve itati» 
una foi/a importante nel!» no 
stre campagne Ad e««o aderì 
siono (» m.!.i .17 ci le Iritieole 
sulle 1 HO mila t« «len’i 
Ma il CNB nel omo della 
sui «e«fi assembei n m «1 c- 
lim.’a’o a un 11 miu unto «ep 
pur» po'il.vo l ««o lu tiu, 1 
io - e ! » ha fa’Io ut M 1 « la 
1 eia/une il «epici.11 o genei ile 
i’o tio ('ohe 1 - » 1 pi i.tafor- 

1 ma «ul 1 qu de t ,io««ibi!e re 1 
1 zzai i’ 111 to'. 1 e impili I 1 il 1 oh 
I bit tt v 1 . 011 1 et 17/.il e ! m li 

| «iH'ii'due h«(oi«o unitario 011 
to litio 01 gan/za'ioni ANH 
L’BI e ( Hi iole piattaforma 
può ('««me 1 o«i sintetizzata 1 ' 
iiiluesta di .ni/ative pailamen 
tau per la modifica dei criteri 
u assegni/mie del piodotto 1 he j not ‘* 
devono .untai e non ai gruppi 
monopolisti! 1 nn ale zone agri 
rie 2 ) aumento del contingente 
dt bietole ìt il.ano ne! quadro 
j della modifica del regola neuto 
MFC >) corifeienza na/ionile 
del settore aneiti agli ipporti 
l di tinte to forzo interessile, 41 
| invito ("e foi/e politiche di 
j d ire 011.1 eh zza a 1 tolgi in 
I ti «1 r jg.c cit i in ! nuln e nel 


1 


\ 1 ih to |>er, hi "iizi.it ive p 11 ’ 1 | 

riti,tur lì i ino n!e a »pie”i | 
già pii «e permettami entro j 
quest 1 legis! itm 1 sei e misure 
p. r li p ibblu 17 z 1/10 n d< Me tu 
piaggimi società «.UsUifeie 
Il ( NH - li i affei in Fo ih "e 
sue coni Iiisiom il pre«idt >tc 
'Minilo Bigi vuole essere 
sempre piti lo strumento ton 
(lamentate il si 1 vizio (tei li e 
ticnlton p dpi consumatoti (ou 
tro 1 monopoli 
Nel corso dei lavori e inh ne 
mito anche il sottosegiet ino 
ull'agruoltura on Nello Mi 
nani 


co degli scrutini c degli esami 
Ed ancora mezzo mdnne fi a 
inaesfri professori presto! d. 
reftop didattici da anni «tanno 
ponendo piohlemi che non sono 
solo di categoria ma riguardano 
il complesso delle sempre ptu 
p desi cont-addi/ om in mi si 
trovano a vivere e lavorare 
Pii volte 1! "m orno In dato 
1"H ora/uni di affrontare e ri 
-oLtre questa massa di 
bl< mi 

Qurdp - issiiurizioni sono 
rimaste sulla calli mentre Ta 
iris, deli.) st noia diventavi ga 
loppanle e non poteva che rs=p 
-e cosr nella scuola seconda¬ 
ria di primo e secondo grado 
urea lifl nula insegnanti sono 
fuori ruolo, sono ( me dei la 
volatori stagionili*, ogni anno 
dopo mia trafila burocratica 
lunga ed indesorosa, cambimi 
sede di insegnamento Questo 
s gin fica die uno studente in tre 
anni può cambiare tre inse 
gnanti di materie fondamentali 
*on quanto profitto per li sua 
fot inazione è faeile lapire' 

Ma non è tin.'a■ in una seno 
la organizzata come la nostra 
pai lare dei morti eli Avola e 
di Battipaglia, due (he questo 
mondo è fatto male, parlare del 
probi mn a dei negri, del razzi 
sino rs\ della sporca guerra 
del Vietnam ( «primere insom 
nn le proprie idee in piena il 
beltà diventa un reato sia pei 
1 piofessori (he per gli «indenti 
Ecco il dramma ecco 1 1 reai 
tu' il blocco degli scruti t e ile 
gli esami 'osi. come i snida 
rati «cuoia aderenti alle tre 
grandi confederazioni lo hanno 
impostato - è la log'cn conse¬ 
guenza di uno sialo di rose m 
sostento le è 1 fulcro di una 
hiltiglia i v iste «aggio rhe da 
tempo vede 'rupe'nato tutte le 
forze deinoci itichp 
I berta sindai i 1 ' nom ne a 
tempo indeterminato per 1 
fuori molo* stato g (iridici» 
ionie » 1 afTormizio ir — e si ni 
to m uni nota dei sindacati 

po’ i d. ito rr.ii. risi -d ni 

d.’to npie««!tù di iff’e i* ìt 
1 r »I m 1 di 11 ia mini 1 roto» 
ca/ vnc *> fi, 1/one del to o* a 
Iure dela scuoia» «(alliga 
nienio li 1 ,1 problema de 0 s'a 
lo gnu uhi o ( d il pioblema del 
1 1 riforma dt La «» noia, u pai 
tu»! vi ,»> r quel she n mirila 
1 - ■ ’i mn iti» di to « noia 

1 dr'l'o »’» ,( e della r fa-ma in 
I s • «,1 pn t 11 » tie’i » « uo’a me 
d 1 ni c ore rifililo di .-rnet 
j hi e 1: mi e d msi'Tuiinzi ne 
1 t vn'-or» deg'i «lud nt 'e in 
I eventuali cairn/e siano da un 
infinsi e««enz allunile alle deli 
j lenze gì nerali di a scuola 
1 die v sigi tic. a - è «trito 1 (>' , „i 
« 1 finito culturali' e tee 

nto di strumenti a --solili unni 
te msufTicu-nti ed inadegu.it 1 ri 
Muto di appio are cnter essen 
z almente setotiiVi e risponden*. 
all.* logli a classata della «tuo 
la « lutto que to da il senso 
della importanza di quest 1 bat 
taglia thè non e solo deg’i in 
segnanti ma pgvn-da da . uno 
s udenti famiglie e pii in ge 
fiorato tutto il Paese. 

Alessandro Cardulli 


Sottoscrizione 


r. b. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

DB A Mio G t NI RAI f a L 150 


Firenze ha già 
raccolto 
14 milioni 


Ovunqus si Intensifica la cam¬ 
pagna per dare piu mezzi alla 
stampa e per II rafferman¬ 
te del partite. La Federeilane 
di Aleesandrle ci ha cornimi 
cate di aver già raccatta 4 Tul¬ 
liani U2.M8 lire; Firenze 14 
milioni 11Q.QM; Ravenna I mi¬ 
lioni 511.4M; Nuoro 574 Mi¬ 
traselo 4.507.JM; Ferrara é mi¬ 
lioni m.MI. 


Sale nel Paese una spinta vi 
gurusa del inov ìnienlu operaie 
e contadino, ss sviluppano n 
ntensifiiann e si estendono lo 
lotte, si preannunua per 1 au¬ 
tunno — il momento dei r-n- 
iiovi contrattuali per le princi¬ 
pali categorie (circa 4 mi] om 
di lavoratori) — u-io «contro 
sindacale che non può non ave¬ 
re riflessi pohtic., a breve se a 
cknza fra giugno e luglio, si 
svolgeranno 1 congressi snida 
cali Di fronte a questa con 
giuntura, il PSIUP, a sei mesi 
dal suo Congresso di Napoli, 
ha voluto realizzare, con il 
Convegno nszu>na.e conclusoti 
ieri «era a Roma, una pausa 
di riflessione e di analisi deus 
situazione e del ruolo die in 
essa e chiamato a svolgine un 
partito di classe. Il momento 
scelto 0 sembrato giusto, la 
larghissima partecipazione d 
dibattito che m e svolto per due 
giorni alla Sala Brancaccio su' 
la relazione di Valori, la gran 
de sensibilità per 1 fami del's 
lotte operaie, dei problemi poli 
tiu cne esse pongono, no 3 on# 
una prova 

E' sembrato anzi chr di que 
sto Convegno si sentisse la ne¬ 
cessità proprio come indispensa¬ 
bile aggiornamento rispetto el¬ 
le conclusioni del Congresso na 
z.onate, come utile riflessione 
legata ai problemi nuovi che in 
questi pochi mesi sono già ve 
noti alla luce Al dibattito — 
nel corso del quale non si e 
avuto, il che non può non a;» 
parire singolare, riferimento di 
rilievo e diretto al ruolo e d'ii 
politica del PCI — hanno par 
tecipato moltissimi rappresen 
tanti delle province, de! sinda¬ 
cato. del gruppo dirigente Man 
no parlato oltre Libertini Guer 
ra (C 011 -'). Ginvannim (KlOM), 
Indovina (intervenuti 1 «d’ro 
ieri). Foa. Milfiello Biondi 
Asor Rosa, Maffmletti, Parola e 
molti altri Filo conduttore de 
gli interventi — he si ,nno 
tuffi riferiti con omogeneità e 
sostanziale ron«enso alla reta 
zinne (il Valori — e s*ito il 
tema del rapporto fra lotte eco 
nomu'ho e loro shocco politi-o 
Tn questo quadro si sono m« 
pro ' j mfestate anche delle differenze 
per esempio sulla questloi e -io 
sta dagli imminenti rnnovi 
contrattuali. Ha detto Foa che 
Considerare il salario come uni 
co terreno dello scontro — a! 
momento della contrattazione 
— sarebbe un errore - il «alano 
è il terreno decisivo, nu e««o 
pone contemporaneamen'e (e 
non successivamente) come fa 
se unificante. 1 problemi del 
poterq operaio E su que«ti prò 
blemi di ootere del re«to ner 
la loro inevitabile connessione 
con le strutture sociali c sta 
telali capitalistiche che emerge 
il ruolo melimmabile e decis vo 
del partito di classe Militelln 
ha Insistito anch'egli (legando 
si alla esperienza di lotta dei 
braccianti) sulla necessita d 
tenere ancorati, come aspetti 
dello stesso obiettivo di 'otta 
1 problemi salariali a quelli 
del iwtere nuovo, effettivo de; 
tavolatoli nelle aziende e nella 
società 

A questo fine, ha detto Asor 
Rosa. 01 corre un partito nnnn 
iato, un 1 partito nuovo di clas 
se n, cardine della strategia 
complessiva del movimento bui 
partito « nuovo ». capace di r# 
cepire 1 contenuti proposti nat¬ 
ia lotta dal movimento e di ag 
ganciaiti saldamente allo schie 
r.imemo politico, hanno insisti¬ 
to anche Margheri e Biondi 
Molti gli altri temi toccati 
quello della unità sindacale in 
dispen«abi!e propno in quanto 
crescita e maturazione dal bai 
so di una nuova coscienza ope 
raia iFo..), qiiel'o del to«i det 
to - patto costituzionale . clic 
e stato dt'f iute» da quanto ne 
i hanno parlato come un tenta 
1.111 di estensione e ‘s.ilvatag 
fi o > de! entro sinistra. 

Il 1 (impaglio \occhietti nelle 
conclusioni deli ampio dibattito, 
tu detto tia laltro che le vi 
cenile onerile del centro smisti a 
tt ndoni» a staccare sempre di 
pili dai movimento reale del 
paese fuize Iivoiatriti e a con 
ti apporle perciò alle lotte in 
coi so 1 Quanti nella DC e nel 
PSI — na detto Vecchietti — 
pur essendo sensibili al sigm 
filato delle lotte delle masse, 
mirano a ingabbiarle nel vec 
ehm equilibrio del centro-sim 
«tra. non solo compiono un ten 
tativo vano ma anche nocivo 
perchè obiettivamente creano le 
condizioni per contrapporre for 
ze cattoliche di sinistra e so¬ 
cialiste. che essi dirigono, #1 
movimento di sinistra degli opa 
r.11. dei contadini poveri, de 
go studenti 

Creino con e è le condizioni 
di uno spostamento a destra del 
tasse politico che invano csr 
cano di evitate proponendo nuo 
vi rapporti con l'opposizione a 
livello dei partiti p dei snida 
» ili per ridir»- forza a! centro 
« rostri e Dal convegno ha 
concluso Vecchietti, esie anche 
lindo azione che Firnificazione 
del movimento dal basso « e la 
condizione per portare dentro a 
un nuovo scmerameoto unitario 
alternat vo anche le forze so 
culi che cercano una colloca 
zinne e non sono in grado sen 
za questa sollecitazione, di rom 
pere con il centro sinistra », 


Ugo Baduel 


Tutti i deputati comunisti, 
tenia accozlena, seno tenuti 
ad ssaere presenti alla se¬ 
duta di oggi, giovedì, allo 
Camere. 


I 
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PAG. 3 / attualità 


BIAFRA 


Un paese tristemente attuale per 
la guerra civile e la fine dram¬ 
matica di tanti tecnici italiani 

Una tragedia 
che si chiama 
colonialismo 

Perchè per mesi le « stampe d'informazione » aveva cercato 
di creare la visione di un Biafra civile, cristiano, libero e de¬ 
mocratico in lotta contro orde fanatizzate di musulmani 


I problemi «Ielle fono armate e I «liritti costtfu rfoaali 


«BRANCO DI LAVATIVI» 


o cittadini in uniforme ? 

Il servizio militare lo prestano solo la metà dei giovani - Quali sono le possibilità di far valere le proprie ra¬ 
gioni dinanzi al consiglio di leva - La funzione dei sinda ci - in marina la ferma è ancora di due anni 


La morte dei tecnici ita- 1 
liani nel Biafra ricorda una 
tragedia inutile e assurda, 
e non vi saranno mai paro¬ 
le sufficienti per deprecar¬ 
la e piangerla. Del resto 
la questione biafrana è 
quella che forse — e cer¬ 
to con una punta di falsità 
— ha fatto correre, dalla 
TV ai rotocalchi, più lacri¬ 
me e maggiore commozio¬ 
ne. Ed è noto che dietro 
questo grande lancio pub¬ 
blicitario del Biafra stava 
la ditta pubblicitaria March 
press di Ginevra, famosa 
per il successo nel campo 
dei cosmetici. I soldi veni¬ 
vano dalle grandi compa¬ 
gnie petrolifere interessate 
al Biafra. 

Ma prendete i giornali di 
questi giorni, e vedete la 
differenza tra le prime e le 
seconde lacrime. Questa vol¬ 
ta sono morti degli euro¬ 
pei. Ed ecco 1 toni farsi più 
acuti, le narrazioni piu dif¬ 
fuse, lo sdegno piu grande. 
Cè un punto in comune, 
beninteso, nelle due com¬ 
mozioni. ieri gli orrori del¬ 
la guerra nigeriana veniva¬ 
no dipinti anche con una 
punta di razzismo: questi 
negri vinti, sepolti, storica¬ 
mente incapaci di vincere 
gli odi religiosi e tribali. 
Oggi quel razzismo si è 
fatto particolarmente sco¬ 
perto, immediato e brutale. 
Perchè questa volta la vit¬ 
tima è l’uomo bianco. 

Un autorevole giornale 
romano — organo della bor¬ 
ghesia — arriva addirittura a 
capovolgere il giudizio che 
dava sulla guerra nigeriana. 
Per mesi aveva suonato il 
il tasto di un Biafra civile, 
cristiano, libero e democra¬ 
tico che si batteva contro 
orde fanatizzate di musul¬ 
mani, barbari, autoritari. Nè 
mancava, ovviamente, lo 
spunto « russo >: dalla par¬ 
te dei barbari stava l’Unio¬ 
ne Sovietica, perchè dun¬ 
que dubitare 9 In questo 
quadro il colonnello Ojuk- 
wu diventava un cavaliere 
della libertà. Ma ecco che 
dei bianchi vengono ucci¬ 
si da dei biafrani, e la ver¬ 
sione muta subito radical¬ 
mente. « Il dramma occorso 
alle genti Ibo » è quello dì 
avere legato « le loro sorti 
alla fortuna personale del 
colonnello, oggi generale, 
Ojukwu ». Infatti a chi « se 
non a Ojukwu e i suoi ac¬ 
coliti vanno imputati la dia¬ 
spora delle genti Ibo, il len¬ 
to ma inarrestabile deflusso 
delle tribù cristiane verso 
il sud del paese, questo 
cammino della fame e del¬ 
la speranza punteggiato di 
poveri morti »? «Gli Ibo 
morivano e muoiono cre¬ 
dendo di essere vittime di 
una anacronistica guerra di 
religione, morivano e muo¬ 
iono convinti di soffrire e 
morire per la libertà e la 
indipendenza delle loro tri¬ 
bù... Chi li ha precipitati, 
deliberatamente, in questo 
esiziale equivoco sa benissi¬ 
mo che sta barattando la 
vita della sua gente con le 
concessioni e le royalties » 
del petrolio hiafrano. Il ca¬ 
so è esemplare nel rivela¬ 
re le illuminazioni della co¬ 
scienza derivate dal sotto¬ 
fondo razziale. Se non vi 
fossero stati quei bianchi 
morti, quel giornale avreb¬ 
be continuato ad ammanni- 
re ai suoi lettori lacrime su 
lacrime sulla crudeltà di 
un’Africa arretrata in guer¬ 
ra contro un’Africa cristiana. 

In realtà la tragedia dei 
nostri connazionali uccisi nel 
Biafra si iscrive in una tra¬ 
gedia più vasta che si chia¬ 
ma colonialismo, nella ver¬ 
sione antica e moderna. Fu 
un tratto di matita rossa 
■ulla carta dell’Africa, mos¬ 
sovi dagli inglesi, a inven¬ 
tare la Nigeria, per farne 
una regina del loro impero 
coloniale. E fu sempre l’In¬ 
ghilterra che curò, con amo¬ 
re, le divisioni tribali, la 
nascita di condizioni privi¬ 
legiate affidate a questo o 
a quel gruppo etnico, im- 

? ledendo in qualsiasi modo 
a nascita di una coscienza 
nazionale. 

Quando venne l’ondata 
delle indipendenze fu cura 
del Colonia! office — favo¬ 
rito in questo da uno dei 
movimenti nazionalisti più 
deboli dell’Africa — di im¬ 
pedire che sorgesse una na¬ 
zione. Venne cosi fuori un 
simulacro di Stato, un si¬ 
mulacro di nazione, in cui 
vennero coltivati privilegi e 
corruzione. E non fu allora 
la Nigeria decantata come 

L più valido modello della 
tefica democrazia occi¬ 


dentale — contro le espe¬ 
rienze « dittatoriali », per 
esempio, della Guinea o del¬ 
la Tanzania — esportata in 
Africa, con quel suo fittizio 
parlamento, con quelle sue 
fìnte libertà di stampa (90 
per cento di analfabeti), e 
quegli africani « ricchi » — 
come mai era accaduto nel 
Continente — al punto da 
tenere il loro yacht ormeg¬ 
giato, lì a due passi nel por¬ 
to? Fu un capolavoro in¬ 
glese, certo. Ma sotto cor¬ 
revano ben altre cose. 

Dietro il boom economi¬ 
co artificiale, dietro quella 
dispersione di ricchezze, 
cresceva la fame, la mise¬ 
ria, la disperazione di mi¬ 
lioni e milioni di nigeriani. 
Al vertice, a tessere le fila, 
erano allora, non ancora 
nemici, i ricchi borghesi 
Ibo e i ricchi feudali del 
Nord, gli Haussa. E quan¬ 
do per la prima volta nel- 


Dalla Filcea-CGIL 


Chieste garanzie 
per i lavoratori 
dislocati 
all’estero 

In merito «Ila conferma 
ministeriale sulla sorte di 
lavoratori dell'ENI in Bia¬ 
fra, la FILCEA-CGIL, ri¬ 
badendo con forza quanto 
espresso nel comunicato 
della CGIL apparso lori 
sulla stampa, richieda cha, 
in relazione alla gravissi¬ 
ma responsabilità dell'ente 
per avere inviato e mante¬ 
nuto lavoratori In zona no¬ 
toriamente di guerra, ven¬ 
gano presi gli adeguati 
provvedimenti verso i re¬ 
sponsabili. 

La FILCEA considera in¬ 
dispensabile chiamare tut¬ 
ti i lavoratori dell'ENI a 
manifestare con l'azione 
sindacale la loro solidarie¬ 
tà alle famiglie dei lavo¬ 
ratori uccisi e la volon¬ 
tà di ottenere immediate 
garanzie per la sicurezze 
e la salvaguardia della vi¬ 
ta nel lavoro svolto al¬ 
l'estero. Il Direttivo nazio¬ 
nale del Sindacato italiano 
lavoratori dol petrolio 
(SILP-FILCEA) che si riu¬ 
nirà a Roma domani 30, 
prenderà le decisioni ne¬ 
cessarie. 


l’Africa nera vi fu uno scio¬ 
pero che fermò il paese in¬ 
tero, con una giovane clas¬ 
se operaia che veniva alla 
luce, Ibo o non Ibo, Haus¬ 
sa o non Haussa, quei buo¬ 
ni » borghesi » protetti e 
stimolati dagli inglesi, spa¬ 
rarono a zero su tutti gli 
operai, fossero anche della 
propria tribù. Ma la crisi 
sociale era ormai in atto, e 
a ridosso delle ultime bat¬ 
tute del boom, dello svuo¬ 
tarsi di ogni forma della de¬ 
mocrazia, esplodeva qualco¬ 
sa di più profondo, che met¬ 
teva in discussione, alle sue 
radici, il potere neocolonia¬ 
le degli inglesi e dei grup¬ 
pi privilegiati indigeni. La 
cosa venne complicata dal¬ 
la scoperta del petrolio bia- 
frano. Fiumi di dollari, di 
franchi, di sterline e anche 
di lire si riversarono nel 
Biafra, e i privilegiati Ibo 
vi videro una splendida oc¬ 
casione per arricchire da 
soli, senza portarsi dietro 
gli arretrati feudali del 
nord. In questo senso del 
resto premevano gli USA e 
la Francia, ansiosi di intac¬ 
care il potere della Inghil¬ 
terra « amica », un potere 
incontrastato sino ad allo¬ 
ra in Nigeria. 

Che cosa quindi di me¬ 
glio se non rinfocolare gli 
antichi e radicati odi triba¬ 
li, metterci un pizzico di 
religione, e buttare tutto 
nello sbaraglio di una guer¬ 
ra? Non è certo la prima 
volta che l’imperialismo 
commette azioni di questo 
tipo, e non sarà certo l'ul¬ 
tima. Del resto l’operazio¬ 
ne poteva dare anche un 
risultato piu generale, su 
tutta l’area africana. Inse- 
rire la zeppa della divisio¬ 
ne tribale nello sforzo fati¬ 
coso, spesso immenso e di 
una arduità incredibile, di 
costruire la nazione dal gro¬ 
viglio di etnie unite dalla 
vecchia colonia, è qualcosa 
di vantaggioso per l’impe¬ 
rialismo. Indebolisce la ca¬ 
rica « nazionalista ».. 

Ecco, nelle grandi linee, 
le radici della atroce guer¬ 
ra biafrana. Vi sono già 
morti, per fame e stenti, 
milioni di persone; a queste 
si sono aggiunti oggi dei 
tecnici italiani che vi lavo¬ 
ravano. Nell’emozione che 
si prova per questo fatto si 
sappia che i primi respon¬ 
sabili di tutte queste mor¬ 
ti non sono « alcuni com¬ 
mandos di selvaggi », ma le 
civilissime capitali occiden¬ 
tali dove si trattano e si 
commerciano le ricchezze 
minerarie dell'Africa. 

Romano Ledda 


UN PAESE SCONVOLTO DALLA GUERRA 



NIGERIA — Un drammatico aspetto della sanguinosa guerra civile in corso 
da due anni in Nigeria, in seguito alla secessione della regione orientale 
che si è dota il nome di Biafra, alleandosi con i colonialisti portoghesi e con 
il neo- colonialismo americano 


LA TRAGEDIA DEL GRUPPO DEI TECNICI ITALIANI DELL’ENI 

AB ABIDJAN SI SPERA DI OTTENERE 
LA LIBERAZIONE DE! PRIGIONIERI 


Si trovano nella capitale avoriana 
mediazione di Houphouet-Boigny - 


il sottosegretario Pedini e il presidente dell’ENI — La 
- Una dichiarazione dell’ambasciata di Nigeria a Roma 


Il centro delle attività c dei 
contatti intesi alla liberazio¬ 
ne dei quattordici italiani pri¬ 
gionieri nel Biafra (di cui 
due feriti) è oramai Abidjan, 
la capitale della Costa d'Avo¬ 
rio. dov e i) sottosegreta no 
italiano agli E.ten, Pedini, 
«ii trova da martedì, mentre 
v i è giunto ieri con un aereo 
privato il presidente del 
l'ENI. dott. Cefts. Essi si sal¬ 
gono dei buoni uffici del pre¬ 
sidente della Costa d'Avorto, 
Houphouet Boigny, il quale è 
in buoni termini con il capo 
dei secessionisti del Biafra. 

La Costa d'Avorio, come è 
noto, è uno dei quattro Stati, 
tutti africani, che hanno ri¬ 
conosciuto il Biafra (gli altri 
sono la Tanzania, lo Zambia 
e il Gabon), e fra i quattro 
è H meno lontano dall'Euro¬ 
pa, è — rispetto alla Nige¬ 
ria — aUa stessa distanza 
dd Gabon e matto più vicino 
degli altri due; e infine è 
quello che intrattiene più so¬ 
lidi legami con l’Occidente, e 
in particolare oon i paesi del 


MP’,C. Houphouet Boigny, pri¬ 
ma della indipendenza, era 
stato deputato al Parlamen¬ 
to francese e membro del go¬ 
verno di Parigi, in qualità di 
\ ice-presidente della Comuni 
ta franco -a frisano costituita 
da De Gaulle dieci anni fa. 
e >siKy?essi\ amente smolla 

Il riconoscimento della se¬ 
cessione ilei Biafra da parte 
dei quattro paesi africani è 
avvenuto essenzialmente su 
base religiosa antimusulmana, 
e nel ca->o della Costa d'Avo 
rio anche in accordo con la 
posizione meno ufficialo della 
Francia, in funzione di con 
trasto con l’appoggio dato dal¬ 
la Gran Bretagna alla Nige¬ 
ria. Possono avere influito 
nella stessa direzione anche 
interessi americani che sono 
hi sviluppo nella Costa d'Avo 
rio, e non sembrano essere 
estranei — almeno al livello 
delia iniziativa privata — al¬ 
la secessione biafrana. D'altra 
pacte, vi sono in Coala d'Avo¬ 
rio interrasi italiani, sia con¬ 
nessi al rapporto di aaaocia- 


ziotsc del paese africano con 
il MEC, sìa alla presenza del- 
I'ENI. 

Tale dunque è il quadro in 
cui sj colloca la mediazione di 
Houphouet Boigny, del quale 
probabilmente Ojukwu non è 
in grado di respingere o igno 
rare le richieste E' possibile 
dunque che almeno i quattor 
dm sopravvissuti vengano li¬ 
berati anche se Ojukwu non 
otterrà quello che in un pri 
mo tempo ha tentato di otte¬ 
nere, vale a dire il nconost i- 
mento da parte dell'Italia. Do 
v n*Mv k ro mrU* tv» tutte 

le assurde mistificazioni dei 
biafrani, i quali hanno soste¬ 
nuto di non essere certi che 
le attività dei tecnici petro¬ 
liferi fosseni pacifiche, e che 
si trattasse effettivamente di 
tecnici, e non di mercenari ai 
servizio della Nigeria. 

Rimangono i morti — die 
ci o forse si spera ancora 
qualcuno di meno — che nes¬ 
suno potrà restituire; di cui 
anzi con ogni probabilità nem¬ 
meno i cadaveri saranno mai 
ritrovati. Alcuni giornali ita¬ 


liani. appresa la triste noti¬ 
zia della strage di campo Risa¬ 
le. M' hanno * ratto subito pre 
testo per commenti di tipo fa¬ 
scista. che da un lato invoca 
no una * politica da grande 
potenza ». mentre dall'altio 
tentano di mettere in un fa¬ 
scio — ricordando anche i 
morti di Kindu, nel Congo, di 
otto anni fa — tutti i popoli 
afncam come «barbari» o 
» sanguinari > 11 fatto è che 

il Biafra, anche se ha ottenu¬ 
to per le ragioni ricordate so 
pra qualche riconoscimento, 
rv'n v uno Stato: è ;! nome 
clic si sono dati i secessioni- 
st 1 della regione orientale 
della Nigeria, i quali impegna 
no seriamente, da due anni, 
le forze regolari nigeriane, e 
possono farlo proprio grazie 
all’aiuto di coloro che casca¬ 
no ora dalle nuvole perchè i 
morti non sono più solo afri¬ 
cani, ma fra essi si trovano 
undici europei. 

Le armi con cui sono stati 
uccisi gli undici di campo 
Kwalc sono state pagate 
con denaro europeo e «ma¬ 


ncano, sono partite dal 
Portogallo, membro della 
NATO, e talora (si vorreb¬ 
be poter escluderlo) sono pus 
sate sotto le insegne d< Ila Cro 
ce Rossa - il tutto contro la le 
gulità internazionale, c contro 
la sovranità della Nigeria. 

H primo s,.gt - i*ttirio dell’Am- 
baseiata di Nigeria a Roma. 
Edromodu ha diffuso ieri uria 
dichiarazione, m cui lamenta 
che monsignor Biver, «Iella 
(nritus InternaUtnuili'. abbia 
tentato di atlnbuire alle for 
ze regolari nigeriane la re- 

*TV»r*4.nHi! ità Holl rii 

campo Kwale II comunicato 
rileva che gli italiani in Ni¬ 
geria non hanno mai subito 
molestie 

In serata, il Consiglio dei 
ministri ha espresso in un suo 
comunicato la solidarietà ai 
lavoratori dell’AGIP «coinvol¬ 
ti in una così grave vicenda 
mentre prestavano ia loro 
opera impegnati in una pacifi¬ 
ca attività di sviluppo econo¬ 
mico, ed alle famiglie in an¬ 
sia per la sorte dei loro con¬ 
giunti ». 


Recenti iniziative di militari 
hanno dato l’impressione che 
si cerchi di lare appello alio 
spinto di corpo delle forze ar¬ 
mate per mobilitarle contro 
una presunta campagna di de¬ 
nigrazione in atto a loro dan¬ 
no Si tende inoltre a presen¬ 
tare ciò come un elemento 
della situazione nazionale che 
ormai starebbe precipitando 
verso il disordine e il caos. 
Reagire a questa impostazio¬ 
ne vuol dire non solo respin¬ 
gere la pretesa dello Stato 
Maggiore che delle cose mili¬ 
tari non sia ammesso parlar¬ 
ne, se non m termini retori¬ 
ci, ma al contrario discutere 
apertamente di tali problemi 
con l’obiettivo di individuare 
le cause profonde del distacco 
che si cerca di aprire tra le 
forze armate e il paese. 

Si tratta cioè di prendere 
coscienza del valore democra¬ 
tico di questa battaglia, chia¬ 
mando a parteciparvi le for¬ 
ze vive della gioventù, dei la¬ 
voratori e della sinistra. L’opi 
nione pubblica e convinta che 
t vertici militari non -»iano 
cambiati rispetto al passato e 
che in questi anni abbiano la¬ 
vorato a ricostituire un or¬ 
ganismo giudicato inefficiente, 
costoso ed mutile, basato sul- 
rautoritarismo e la discrimi¬ 
nazione. Come e con qual: 
meccanismi si è però reso pus- 
sibile un tale processo? Ciò 
non e chiaro, e di conseguen¬ 
za non si va oltre la giusta 
denuncia di assurde situazio¬ 
ni, mentre e necessaria l’ini¬ 
ziativa concreta per battere la 
linea di destra a cui è ispira¬ 
ta la politica militare. 

Bisogna, ad esempio, non 
arrestarsi alla constatazione 
del profondo disagio suscitato 
dal servizio di leva, ma rico¬ 
noscere che questo è un ele¬ 
mento essenziale della politi¬ 
ca degli alti comandi, preci¬ 
sando, in alternativa, una oro¬ 
posta organica e democratica. 
Il reclutamento, lo sappiamo, 
e regolato dall’art. 52 della Co¬ 
stituzione che fissa il princi¬ 
pio della coscrizione obbligar 
toria in contrapposto all’eser¬ 
cito di mestiere su base vo¬ 
lontaria. Ma in pratica le co¬ 
se vanno assai diversamente. 

Criteri 

selettivi 

Il servizio militare, ad e.->e.n 
pio. non lo prestano miti i 
giovani di leva, ma al Giura¬ 
no la meta circa. Nel 41 su 
612 000 iscritti nelle Hate, gl - 
arruolati tuiono 374.000 (noe il 
61 per cento), oggi — eonside 
rato che la forza bilanciata s. 
aggira sui 250 270.000 u ):nim 
— gli arruolati sono meno del 
la metà. 

Ed ecco un altro dato Sul 
complesso della forza ulle «r 
mi (compresi i carabinieri i, 
abbiamo 120 000 tra utficiall e 
sottufficiali e 71.IHHI uomini a 
ferme speciali, cioè un ufficia 
le sottufficiale per ogni 2 sol¬ 
dati circa e un militare pro¬ 
fessionista per ogni soldato e 
mezzo circa. 

Le deduzioni da trarre sono 
ovvie. La prima è che da un 
terzo alla meta dei giovani 
non compie il servizio di leva. 
Dati i criteri selettivi posti in 
essere (per infermità o in ba¬ 
se alla posizione sociale aei 
giovani) si può affermare che 
il peso del servizio militare 
ricade ancor oggi princioal- 
mente sulle famiglie operaie e 
contadine. (E qui si aprire» 
he il discorso sul costo di 
questo servizio per i lavora¬ 
tori a smentita della favola 
che l’Italia spende poco per 
la difesa). C’e poi da o-s-ei- 
vare che, all’interno di que¬ 
sta meccanica discriminatricc, 
sono operanti altre differen¬ 
ziazioni che servono essenzial¬ 
mente ad aumentare t puoi 
ri disrrezionah dei comandi. 
Ad esempio, il contingente per 
l’aeronautica, oltre che il ri¬ 
ferimento a determinate posi 
ziom professionali dei giovani, 
e scelto in base alla domanda 
dei singoli; per la marina in¬ 
vece sono iscritti alla leva, ol¬ 
tre ai lavoratori dei cantieri, 
una parte dei giovani dei co¬ 
muni costieri, fino al raggiun¬ 
gimento del fabbisogno della 
marina stessa; per i carabi¬ 
nieri infine la ferma è tutta 
su base volontaria. Assai pe¬ 
sante è poi la differenza che 
mantiene il servizio militare 
in marina a 24 mesi. 

In secondo luogo la coscri¬ 
zione obbligatoria serie ora 
principalmente a coprire la tcn 
denza all’esercito di mestiere. 
Il problema reale dell’idde 
stramento all’uso dei moder¬ 
ni sistemi di armamenti) na 
costituito, per gli alti coman¬ 
di, l'occasione per spingere al¬ 
l’ulteriore professionalirzaz » 
ne delle forze armate, puntan¬ 
do sui militari specialisti e 
specializzati (sono oltre 100 
mila sui 250.000 di leva) e sul¬ 
l’incremento di posti nei qua¬ 
dri superiori. Cosi si è apar¬ 
to anche su questo terreno, 
il problema di ripristinare un 
corretto rapporto con ‘1 pae¬ 
se E’ dal paese infatti, per 
effetto anche della estensione 
dell’istruzione popolare e del¬ 
la qualificazione della mano 
d’opera, che si possono trarre, 
oggi più di ieri, gli eternanti 
per coprire le nuove esigen¬ 
ze dell’organizzazione militare. 

Dunque dobbiamo arrivare 
ad una sistemazione organica 
di questi problemi, (compre¬ 
si quelli che potremmo «la- 
mare della gestione dal re¬ 


clutamento. L'autorità ammi¬ 
nistrativa, concepisce, anche in 
questa fase, la coscrizione co 
me una coercizione, ed è por¬ 
tata ad affrontare la massa 
dei giovani come un « branco 
di lavativi ». Ciò del resto e 
nello spinto e nella ietterà 
delle disposizioni in vigore che 
sono, manco a dirlo, quelle 
del periodo fascista. Quale pos¬ 
sibilità ha il giovane di far 
valere le sue ragioni dinanzi 
al consiglio di leva? Può esi¬ 
bire documentazioni sul suo 
stato di salute, sulle sue in¬ 
fermità? Può il giovane rifiuta¬ 
re il giudizio del medico? E' 
informato che può chiedere un 
supplemento di esame? Già 
con questi interrogativi vengo- 
no posti aspetti delicati del 
problema, specie dopo i casi 
allarmanti denunciati sulla 
stampa. 

E’ consentito, per la verità, 
il ricorso contro le decisioni 
del consiglio di leva, ma non 
e stata fissata alcuna oroea- 
dura. Il ministro decide quan¬ 
do vuole (e non è raro U ca¬ 
so di decisioni sopraggiunte 
quando il giovane era già sta¬ 
to da mesi avviato alle ar¬ 
mi), non è tenuto ad ascotta¬ 
re l’interessato il quale igno¬ 
ra perfino se la sua documen¬ 
tazione sia stata presa in qual¬ 
che considerazione, non moti¬ 
va la sua decisione contro la 
quale non è ammesso ulte¬ 
riore ricorso. L'unica cosa che 
la legge l'impegna a fare è di 
ascoltare una commissione di 
soli militari. Nessuna autori¬ 
tà civile è ammessa in questa 
commissione; mentre 'nvece 
ciò è previsto nei consigli di 
leva D'altra parte la funzio¬ 
ne del sindaco, proprio In que¬ 
ste commissioni, è ridotta ad 
una pura formalità. La legge 
stabilisce che il sindaco inter¬ 
viene alle sedute della leva nel¬ 
l'interesse dei suol ammini¬ 
strati. ma subito dopo gli ne¬ 
ga il diritto dì votare e di ri¬ 
correre contro le decisioni del 
consiglio stesso. Appare dun¬ 
que evidente che in effetti si 
è voluto togliere ogni signifi¬ 
cato alla funzione del sinda¬ 
co riducendola ad una pura 
presenza di contomo. 

Una recente proposta di leg¬ 
ge del compagno Boldnni af 
fronta questa ed altre que¬ 
stioni. Si tratta però in pri- 
1 mo luogo di suscitare un am¬ 
pio dibattito nel paese e di 
ottenere su ciò un impegno 
nuovo dei lavoratori e dei gio¬ 
vani E’ necessario compren¬ 
dere che la legittima Insod¬ 
disfazione per il tipo di vita 
militare imposto ai giovani di¬ 
verrà un fattore positivo solo 
se sapremo individuare tutti 
ì molteplici contenuti sociali 
e politici di questo problema. 

Essi, lo sappiamo, hanno avu¬ 
to da parte della amministra¬ 
zione statale, soluzioni coeren¬ 
ti con la tradizione militare e 
con un indirizzo che possia¬ 
mo definire di destra. Sta al¬ 
le forze di sinistra ricercare e 
proporre delle alternative con¬ 


formi all'ordinamento costi¬ 
tuzionale e al contenuto demo¬ 
cratico dell* coscrizione ob¬ 
bligatoria. 

Un tema da approfondire e 
perciò quello dei diritti civi¬ 
li dei giovani sotto le armi 
che è un aspetto del rappor¬ 
to forze annate paese. In al¬ 
tre parole, se l'esercito e un 
organismo multiforme che im¬ 
partisce la pubblica istruzione 
e l'addestramento professiona¬ 
le. organizza le attività cultu¬ 
rali, ricreative e sportive, prov¬ 
vede al cosiddetto « benesse¬ 
re » del soldato, interviene nel¬ 
la vita produttiva, allora i gio¬ 
vani sotto le armi hanno il di¬ 
ritto di rivendicare la loro par¬ 
tecipazione alle decisioni cha 
riguardano la loro stessa con¬ 
vivenza di cittadini ed i loro 
interessi materiali e spirituali. 

Strategia 

globale 

E vi è anche di piu, dato 
che i capi militari, richiaman¬ 
dosi alla Nato, parlano li una 
strategia globale a cui le for¬ 
ze armate sono tenute ad uni¬ 
formarsi. Secondo le concezio¬ 
ni in voga, strategia globale 
vuol dire una lotta su »utti : 
fronti: ideologico, politico, cui 
turale, propagandistico, tra 
cui quello del conflitto diret¬ 
to che è l’estrema manifesta¬ 
zione di questa lotta. Si trat¬ 
ta di uno scontro che supera 
le dimensioni nazionali i>er 
identificarsi, sulla scala rr.on 
diale, con lo schieramento di 
uno del due blocchi militari 
esistenti. E’ difficile negare. In 
questo caso, che tale imposta¬ 
zione inserisce le forze 'inna¬ 
te in una visione propria del 
partito politico. Ora, a parte 
la gravità delle conseguenze di 
una concezione siffatta e tra¬ 
scurando il discorso sulla le 
gittimità di una simile posi¬ 
zione come non riconoscere ai 
giovane militare, di fronte al 
tentativo di esercitare su <L 
lui un condizionamento ed 
una arbitraria pressione ideo¬ 
logica e di imporgli una da¬ 
ta visione del mondo, :1 di¬ 
ritto alla libertà di opinione, 
dì discussione, di stampa, di 
dissenso? 

Non vi possono essere dub¬ 
bi su ciò. Quello che è 'impor¬ 
tante è di capire come si può 
avviare questa trasformazione, 
come si possono esercitare 
questi diritti già garantiti dil¬ 
la Costituzione, come si può 
suscitare un ampio movimen¬ 
to di opinione che riapra il 
discorso su questi temi, bat¬ 
tendo la linea della destra e 
del prepotere degli alti coman¬ 
di, e facendo avanzare anche 
in questo campo la lotta più 
generale per lo sviluppo de- 
mocratico del paese, oer la 
sua indipendenza e per la pace. 

Aldo D'Alessio 


A tre giorni dal voto 

Duclos sempre 
in ascesa: 16% 

La vittoria di Poher al primo turno è divenuta 
incerta — Pompidou fermo al 41 per cento 


Dal nostro corrispondente 

P\RIGI, 28 

L.i s.tu.i/iiinc < lottoralc. a tre 
gioì ih «irli primo turno Hello 
. presidenziali «. presenta stavi* 
ra que-rto paradosso se la lit¬ 
toria finale del candidato che 
risulta meglio quotato al primo 
turno (Pompidou) appare pro¬ 
blematica, anclu* la littoria di 
Poher non è più sicura come 
si poteva ritenere qualche gior¬ 
no fa. Di conseguenza il secon¬ 
do turno sarà il festival delle 
incognite. 

Da che cosa deriva questa 
febbrile incertezza? Secondo lo 
ultimo sondaggio dell'Istituto 
francese' di opinione pubblica 
pubblu ato stasera da France 
Smr. Pompidou. nonostante una 
campagna elettorale condotta 
sen/a risparmio di forze e di 
mezzi, rimane bloccato ai 41 per 
cento di voti Poher. quotato 
nuzialmente fino al 79 per cento, 
sceso sin cessivamente al 37, poi 
al 30. poi al 29. oggi cade al 27 
per cento. A vantaggio di chi? 
De! candidato comunista Duclos 
eoe, per contro, partito dal io 
per cento, si trova stasera quo¬ 
tato ai 1G per cento e si sta 
avvicinando quindi all* percen¬ 
tuale (20,3 per cento) conqui¬ 
sta dal PCF nelle legislativa 
dei 1968. 

L’ascesa di Duclos è partico¬ 
larmente interessante. Essa di¬ 
mostra che una parte dell'elet¬ 
torato tradizionale di sinistra, 
che inizialmente aveva deciso di 
votare Poher fin dal primo 
turno, ha avuto un salutare 
ripensamento, ha capito cioè che 
anche solo dal punto di vista 
« dimostrativo » una buona af¬ 
fermazione del candidato cotnu- 


ni-ta può rappresentare, per il 
domani della sinistra francese, 
un elemento unificante di prima 
grandezza. In soli dodici giorni. 
Duclos ha guadagnato sei pun- 
ti. il che. tradotto in voti, si 
gmfica oltre un milione di suf¬ 
fragi in più - e li ha guadagnati 
appunto insistendo sulla neces¬ 
sità di far convergere il mag¬ 
gior numero di voti sul rappre¬ 
sentante della sinistra che offre 
un programma rinnovatore e 
unitario. 

11 declino di Poher. come ab- 
biamo visto, è direttamente di¬ 
pendente dall'avanzata di Du¬ 
clos. Poher è ancora sicuro, con 
l'attuale 27 per cento dei voti 
al primo turno, di v incero il se¬ 
condo turno delle elezioni presi- 
denziali grazie al massiccio con¬ 
tributo dei voti di sinistra Ma. 
come osservava staséra Le Vfon¬ 
de, è necessario che la sua 
quota non scenda il primo giu¬ 
gno al di sotto del 25 per cen¬ 
to, altrimenti non gli baderan¬ 
no i voti della sinistra (che re¬ 
gistrerà certamente molte asten¬ 
sioni al secondo turno) per ri¬ 
montare e battere Pompidou. 
Quest'ultimo, infine, non progre; 
disce. Ora. coi 41 per cento dei 
voti al primo turno. Pompidou 
esaurisce quasi completamente 
le riserve dell'elettorato golli¬ 
sta e. a differenza di Poher. 
egli non dispone di un serbatoio 
di suffragi a sinistra o a destra 
dal quale trarre nuove energie 
per il secondo turno. 

DI qui l'Incertezza di cui par¬ 
lavamo all’inizio nel fare un 
qualsiasi pronostico per il turno 
finale. Soltanto a mezzanotte del 
15 giugno i francesi sapranno 
ehi è il loro presidente. 

Augusta Pwicsldi 
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FORTE MOVIMENTO RWENDICflTIVO UNITARIO 


Loftgo sul congresso CGIL 



MILANO — Da un m**a I* lavoratrici dalla MagotMofii 
Ca staili (nella foto ai vada la laro tendopoli) «ama in tciapara 
contro il licamiamante di cinqwt operaia attivista sindacali a 
candidata alla C I. 


Caos nel l'istituto di previdenza 


II consiglio INPS 

discute ia crìa 

I sindacati rivendicano una inchiesta 


Oggi sj riunisce il Consiglio 
di amministrazione deUTNPS. 
Negli ambienti della CGIL, 
CISL ed UIL — come nota 
VAdis ~ tale notizia è stata 
accolta con soddisfazione. Lo 
sciopero dei dipendenti infat¬ 
ti era stato sospeso proprio 
in seguito alla comunicazio¬ 
ne data ai sindacati relativa¬ 
mente al fatto che il Consi 
glio di amministrazione det- 
l'IstKuto avrebbe deliberato 
in ordine ai problemi del per- 
aonale- 

In tal modo, malgrado l’ir¬ 
responsabile atteggiamento di 
certi sindacati aziendali, in 
particolare CISAL e CISNAL 
• della direzione dell’Istituto 
che ha impedito Uno ad oggi 
una rapida soluzione della 
vertenza sul terreno della trat¬ 
tativa sindacale, ci sì avvia 
a un esame complessivo del¬ 
la questione. 

La notizia della convoca¬ 
zione del Consiglio dj ammi¬ 
nistrazione se, da una parte 
viene a dare una schiarita 
ad una situazione che ogni 
giorno è andata facendosi 
più greve, non può far passa 
re in secondo piano la gra¬ 
vita di fatti ed episodi che 
si sono verificati e dei quali 
1 governo dovrà rispondere. 

In questi giorni è stata im¬ 
pedita. con evidenti compli¬ 
cità interne ed esterne allo 
Istituto, la regolare ripresa 
del lavoro mentre si regi- 
«trovano episodi di vero e 
proprio teppismo culminati 
netta aggressione fascista a 
sindacalisti della CGIL. 

Precisa è a proposito dì 
tali episodi la denuncia con¬ 
tenuta in una lettera die i 
dirigenti sindacali CGIL del- 


Offerta 

dall'Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni 
un’autoemoteca alla 
Croce Rossa Italiana 


Si è svolta martedì 27 la ce¬ 
rimonia inaugurale della seconda 
manifestazione della solidarietà 
del sangue indetta dalla Croce 
Rossa Italiana c dall'Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni. 

La cerimonia assume questo 
anno un'importtuiza maggiore 
per l'offerta falla dall'IN \ alla 
CRI di una autoemoteca per 
i] prelievo del sangue. Il vei 
colo è modernamente attrezza¬ 
to con impianto di aria condizio¬ 
nata. frigorifero della capienza 
di 160 flaconi; «aletta per la 
visita medica preventiva, grup¬ 
pi elettrogeni e tre lettini per 
D prelievo contemporaneo del 
sangue. 

Alla cerimonia, svoltasi sul 
piazzale della Direzione gene 
rale INA. hanno preso parte il 
Sottosegretario aH'Jndustria, on. 
Lattanzio; il dott. Costa, in rap 

K sentanza del Ministero dei- 
iene e Sanità; Mons. Angeli 
pi; il dott. Potenza, presidente 
della C.R.I.; l’on L Ellore. pre¬ 
cidente degli Ospedali Riuniti: il 
prof. Santoro Passarelli, presi¬ 
dente dell'INA; l'on Ricca, di¬ 
rettore generale della C.R.I : il 
prof. Ciotta, direttore del Cen 
irò Nazionale Tiu.m’umoiii S<m- 

S ue, oltre ai massimi dirigenti 
ell'lstituto e delle Compagnie 
collegate ed una folta rappresen¬ 
tanza del personale. 

La cerimonia ha avuto inizio 
con una relazione del sig- Bo 
achetto, presidente del Gruppo 
Aziendale Donatori di Sangue, 
il quale ha dato notizia dello 
«viluppo dell'Associazione nel 
corso dell'anno. Subito dopo il 
prof. Santoro Passsrell! ha il¬ 
lustrato il motivo di particola¬ 
re valore umano per cui LINA 
ha voluto offrire alla C.R.I. 
un'autoemoteca che potrà dare 
ad essa maggiori possibilità di 
raccolta a beneficio di tutta la 
collettività. Il dott Potenza. 
neir«jprimere la viva gratitu¬ 
dine della C.R.I. e sua perso¬ 
nale al presidente Santoro Pas¬ 
satelli ed all'INA ha sottolineato 
l’importanza di questa offerta, di 
questo gesto di vera solidarietà 
umana il cui valore intrinseco è 
superato dal ccaitenuto ideale del 


l’INPS hanno inviato gJ diret¬ 
tore generale, al presidente, 
al vicepresidente dell'Istituto 
nella quale sj afferma che 
nella giornata del 26 maggio 
il personale che intendeva ri¬ 
prendere servizio « non è po- 
tuto entrare negli uffici aven¬ 
do trovato chiusi tutti gli in¬ 
gressi ad eccezione di quello 
di Piazzale Italia il quale pe¬ 
raltro era occupato da grtip 
pi di scalmanati che insulta¬ 
vano e malmenavano coloro 
che tentavano di entrare »• Ta¬ 
le situazione non è mutata 
neppure nella giornata se¬ 
guente: gruppi di facinorosi 
infatti hanno potuto insultare 
e lanciare oggetti contro ohi 
si recava al lavoro mentre la 
polizia stava a guardare. 

E’ evidente — nota ancora 
l’Adfs — che vi è stato un 
tentativo di esasperare volu¬ 
tamente la vertenza del per¬ 
sonale INPS col ricorso a tut¬ 
ti i mezzi possibili (più o me¬ 
no leciti) alio scopo di stru¬ 
mentalizzare la lotta del per¬ 
sonale. La facile demagogia 
è servita ad un gruppo di alti 
burocrati alla CISAL ed alla 
CISNAL che si sono pre¬ 
stati a manovre interessate 
per nascondere ben individua 
bili responsabilità nella non 
funzionalità deR'Istituto da an¬ 
ni in difficoltà crescenti per 
far fronte ai bisogni degli as¬ 
sicurati. Si è evidentemente 
voluto creare una situazione 
difficile neU'Lsbituto allo .scopo 
di intralciare l’attuazione della 
nuova legge di riforma delle 
pensioni e soprattutto la rifor¬ 
ma del sistema dì Gestione 
INPS. 

Per questi motivi CGIL. 
CISL ed l'TT. hanno già richie¬ 
sto un intervento al governo 
« perché promuova una scria 
inchiesta che precisi all'oni 
niono pubblica Io responsabi¬ 
lità di ordine politico e ammi¬ 
nistrativo pervenemlo all'ado 
zione urgente di provvedimeli 
ti necessari per garantire il 
ripristino di ima condizione di 
normalità ». 

Questo é il punto di fondo 
di tutta la questione. Per ora 
il governo ha taciuto. 

Evidentemente gli alti boro 
crati che lìtio ad oggi hanno 
avuto il predominio totale nel 
l’Istituto possono godere di 
connivenze in seno al governo 
di centrosinistra. 

Il ministro Brodoimi - pur 
laudo audio a nome di tutti 
gli altri colleghi — giudicò al 
tornente positiva la logge di 
riforma delle pensioni e la ri¬ 
forma del sistema rii gestione 
dell'INPS. Allora perché non 
la si è difesa? Chi oppone resi¬ 
stenze alla sua approvazione 

— il nostro giudizio, più volte 
espresso, non coincide cerio 
con quello del centro-sinistra 

— ha trovato oggi espressione 
nella CIS\L. nei fascisti del 
la CISNAL. nell'alta burocra¬ 
zia, Questa situazione non può 
continuare. 

Il ministro de! laivoro ~ 
nota ancora l'.ldis — in eoe 
ronza con li' nonno delegate 
previste dalla legge sulla ri¬ 
forma pensionistica può rapi¬ 
damente adottare provvedi¬ 
menti efficaci. Le misure più 
rispondenti alla situazione at 
tuale - si fa rilevare negli 
amuieuu uva* — un- 

vrebbero essere indirizzate su 
un* linea di immediata attua¬ 
zione delle stesse norme de 
legate ki modo da garantire 
una gestione democratica del 
l’Istituto, coti da stroncare 
tutte le manovre dilazionata 
ci consentendo una rapida at 
trazione delia steasa legge di 
riforma a favore del milioni 
dj pensionati e dei vecchi la¬ 
voratori. 


Scioperi e cortei 

a Milano Trieste Torino 

Salari, libertà, occupazione al centro dell’Iniziativa sindacale che si svolge in un clima di aita 
tensione — Scossa la FIAT dalla protesta operaia — Occupazione simbolica del municipio di 
Trieste da parte dei navalmeccanici — Demani scioperano e manifestane 300.000 metallurgici 
milanesi — Occupata una miniera nel Grossetano — Chieti oggi in lotta 


Oggi Palermo scende in sciopero generale 


Una ondata di forti e dram¬ 
matiche lotte sta montando in 
questi giorni da un capo all’al¬ 
tro del Paese. Gli scioperi, le 
occupazioni, le proteste di mas 
sa che impegnano centinaia di 
migliaia di lavoratori si incen¬ 
trano ancora una volta sulle 
richieste di sostanziali aumen¬ 
ti salariali, nuovi posti di lavo¬ 
ro, nuovi diritti e maggiori po¬ 
teri dei lavoratori e diri sinda¬ 
cati nelle aziende. 

La battaglia, che interessa 
grandi complessi come la FIAT 
e intere importanti città come 
Palermo e Trieste, è comincia¬ 
ta ancora prima della < stagio¬ 
ne calda » dei rinnovi contrat¬ 
tuali per i quali sono impe¬ 
gnati cinque milioni di lavora¬ 
tori italiani. Segno questo del 
profondo malessere in cui vi- 
vono e lavorano gli operai, gli 
impiegati e i contadini; segno 
dell’impazienza e della colle¬ 
ra che sale dalle fabbriche e 
dalle campagne verso i respon¬ 
sabili di una politica economi¬ 
ca fondata esclusivamente sul¬ 
la ricerca del profitto capitali¬ 
stico e pertanto sulla accentua¬ 
zione delio sfruttamento dei 
lavoratori, 

A TORINO la consultazione 


sulle offerte della direzione 
promossa dai sindacati fra i 
lavoratori della FIAT Mirafio- 
ri si sta sviluppando in una at¬ 
mosfera di estrema vivacità ed 
è contrassegnata da compatti 
scioperi articolati che impe¬ 
gnano migliaia di operai. Ieri 
si sono verificate altre ferma¬ 
te nelle « officine ausiliarie », 
alle « presse » c in alcuni re¬ 
parti della < meccanica ». La 
lotta, che sta scuotendo il mag¬ 
giore stabilimento del gruppo 
FIAT, è iniziata undici giorni 
or sono quando gli ottomila 
lavoratori delle « ausiliarie » 
si sono messi in agitazione per 
le qualifiche, per la contratta¬ 
zione dei superminimi e l’isti¬ 
tuzione dei delegati di reparto. 
Ai lavoratori delle « officine 
ausiliarie » si sono uniti 
successivamente quelli delle 
< presse » e i carrellisti. Scio¬ 
peri di reparto hanno avuto 
luogo ieri anche alla FIAT-SI- 
MA c alla SPA. 

A TRIESTE, ieri in una at¬ 
mosfera di grande tensione che 
mobilita i lavoratori e l’intera 
popolazione, i navalmeccanici 
in sciopero del San Marco e 
dell’Arsenale triestino hanno 
occupato la sede del munici¬ 


pio per indurre il governo a 
rispettare gli impegni assun¬ 
ti nell’ottobre scorso per la ri¬ 
strutturazione della industria 
cantieristica e per salvare i 
due stabilimenti dalla minac¬ 
ciata smobilitazione. Alla lotta 
dei lavoratori del San Marco 
e dell'Arsenale si sono uniti 
nel pomeriggio gli operai del 
cantiere navale Giuliano an 
che essi in sciopero. Il gover¬ 
no a suo tempo, sotto la spin¬ 
ta delle grandi lotte della cit¬ 
tà giuliana e degli altri centri 
cantieristici del Paese, si era 
impegnato a rivedere il piano 
CIPE relativo a questo setto¬ 
re produttivo, promettendo fra 
l’altro la costruzione di una 
nuova azienda metalmeccanica 
nella provincia di Trieste in 
funzione « trainante » rispetto 
all’economia locale. 

Questi impegni sono stati fi¬ 
nora disattesi, mentre a Trieste 
e in altri centri, fra cui La 
Spezia (per il cantiere Mug- 
giano), la situazione diventava 
esplosiva. Sulla grave questio¬ 
ne i compagni deputati D’Ale- 
ma. Skerk, Lizzerò, Giachini, 
Fasoli e Ceravolo (PSIUP) 
hanno presentato una interpel 
lanza ai ministri delle Parte- 


Appassionato dibattito al congresso Film-CGIL 

UN SINDACATO NUOVO 

per la gente del mare 

Eliminare sulle navi ogni forma di autoritarismo da caserma. La con- 
quista dei diritti sindacali e democratici - La carta rivondicativa dei 
marittimi - Settimana di quaranta ore o salario garantito per un anno 


CATTOLICA, 28. 

Nell’ultimo decennio un rap¬ 
porto nuovo è stato Istaura¬ 
to fra la Film CGIL ed 1 la¬ 
voratori del mare. La catego¬ 
ria dei marittimi, dopo un lun¬ 
go periodo di avvilimento e 
di sfiducia è passata a rela¬ 
zioni sindacali fondate sulla 
partecipazione attiva, su un 
crescente impegno di lotta. 

Le tre giornate di appassio¬ 
nato dibattito lungo le quali 
si è snodato :I III Congresso 
della Film-CGIL, la mozione 
conclusiva segnane un mo¬ 
mento decisivo pei lo svilup¬ 
po del sindacato: dalle cene¬ 
ri di un veochlo corporati¬ 
vismo che na i lungo umilia¬ 
to la gente le' mare è nato 
un sindacato nuovo e giova¬ 
ne deciso ■ portare l lavora¬ 
tori verso ambiziosi traguardi. 

La stessa età media del par¬ 
tecipanti al congresso — 35 
anni — l'entusiasmo, la cari¬ 
ca di passi,me che animava 1 
duecento delegati di bordo ne 
sono 11 segno pili evidente 
e più chiaro. 

Nessuno si « “contenta più 
di promesse, si vuole andare 
al fondo dei problemi e si 
vogliono veder risolti. Quan 
do il ministro della Marina 


mercantile, cn. Lupls, per 
esempio, si è presentato alla 
tribuna, non ha convinto nes¬ 
suno; Il congresso infatti ave- 
va cercato — riuscendoci — 
di definire problemi e di pro¬ 
spettare soluzioni II Ministro 
Invece na detto che bisogna 
riformare U codio* di navi¬ 
gazione ma non ha detto nè 
come nè quando ed i delegati 
nel loro Interventi lo hanno 
rimbeccato severamente. 

La relazione di Ciardinl, se¬ 
gretario nazionale della FILM- 
CGIL, ha rosio molta carne 
al fuoco, ha fornito ampio ma¬ 
teriale di dibattilo ai congres¬ 
sisti facendo -.'salire le cause 
delle gravi carenze della po¬ 
litica marinara alle strozza¬ 
ture strutturali persistenti e 
ad un irrato Irdirizzo di po¬ 
litica economica generale. 

La conquista dei diritti sin¬ 
dacali e democratici che l'au¬ 
toritarismo dogli armatori ten¬ 
de ad eludere t stala posta 
come un obiettilo decisivo co¬ 
si come st è detto che le ri¬ 
vendicazioni immediate e con¬ 
trattuali devono intrecciarsi 
con l’azione tn corso per una 
politica di r ina.scita marina¬ 
ra in modo da consentire la 
conquista di un buon con¬ 


tratto su navi nuove e spe¬ 
cializzate. 

Il tema delia difesa dei li¬ 
velli di occupazione, della 
conquista di nuovo spazio ai 
diritti sindacali nei posti d 
lavoro ,i« necesatà di batter¬ 
si per gestire democraticamen¬ 
te e integralmente le conqui¬ 
ste strappate con le lotte, so¬ 
no stati enunciati con forza 
dal segretario confederale del¬ 
la CGIL, Rmaldo Scheda. 

Il dibattito ha dimostrato 
la maturità sindacale della 
FILM; pensionamento, ruolo 
dell'unità sindacate, tutela del¬ 
la salute, Infortuni, funzioni 
del delegato di bordo, espe¬ 
rienze di lotta del personale 
amministrativo, questioni del 
personale di macchina e di 
coperta, r.vennicazlonl artico¬ 
late e sacrassi del marittimi 
(su questo si è particolar¬ 
mente s,)ffennato il vicese¬ 
gretario della (.Ai IL, Verzotti) 
sono stati ampiamente trat¬ 
tati. 

li ministro Brcdolinl ha vo¬ 
luto portare ') suo saluto sot¬ 
tolineando come il momento 
sia caratter ( /Z4to da incertez¬ 
ze per la so tc delle classi 
lavoratrici e de i» democrazia 
mettendo in luce 11 ruolo del 
movimento sindacale e deila 
unità dei lavoratori per far 
progredire a difendere la de¬ 
mocrazia. 

Il congresso (al quale han¬ 
no presenziato t parlamenta, 
ri comunisti on, Giachini, ono- 
revole Ballarin e sen Caval¬ 
li) si è cono uso con l’appro¬ 
vazione di una mozione che 
rappresenta una vera e pro¬ 
pria carta ri vendicativa, la 
u bussola » come è stato det¬ 
to del lavoratori del mare, 
nella quale ,»i ribadisce li rap¬ 
porto che deve intercorrere 
fra spinte rivendioatlve e ri- 
forme di struttura, la neces. 
sltà d! eliminare dal bordi 
ogni forma di autoritarismo 
da caserma attraverso la ri¬ 
formo deU'antiquato codice di 
navigazione, dette previdenza, 
del collocamento e delle leggi 
igienico-Aanitarie. 

Il congresso chiede anche 
la settimana lavorativa di 40 
ore ed un salarlo annuo ga¬ 
rantito. 

Decisivo è quindi ritenuto 
il rilancio dell# attività sinda¬ 
cale ne! settore dett'armamen- 
to privato ed essenziale per 

Il J*i 

i» vl'll.sihiuaillTlUO UP! urt >ti 

di occupazione e la battaglia 
per la rinascita marinara ba¬ 
sata sul potenziamento. Tarn- 
mode momento » «viluppo del- 
la flotta di Stato. 

La mozione conclusiva quin¬ 
di esalta 1 traguardi raggiun¬ 
ti nell’unità di azione ed 11 
suo necessario sbocco verso 
l'unità organica ed auspica in¬ 
fine la costiamone di una fe¬ 
derazione nazionale dei tra- 
«porti che raggnippi I ferro- 
v'.eri e la gente del mare e 
dell’aria, sotto l'egida della 
OGIL. 


Decisione della CNA 

Artigiani: verso nuove 
lotte per le pensioni 

Il Comitato direttivo della Confederazione nazionale del- 
I' artigianato ha esaminato i risultati dell' azione sindacale 
- condotta nel quadro di un grande movimento nazionale — 
per il conseguimento dì un trattamento pensionistico degli 
artigiani tale da assicurare agli stessi nummi di pensione 
pari a quelli goduti dai lavoratori dipendenti; per lalliiie.i 
mento dei mimmi di età pensionabile tilt) anni per gli uomini 
e 55 per lp donne), e per il diritto all'accesso n classi di 
contribuzione differenziate, che assicurino loro una pensione 
da adeguare progressivamente alle percentuali del loro red 
dito di lavoro. 

11 Comitato direttivo della CNA giudica i risultati tremo 
diati ottenuti con la legge non adeguati alle giuste aspirazioni 
della categoria che sì inquadrano nell’ambito di un sistema 
pensionistico democraticamente avanzato, pur valutando in 
tutta la loro portata le concrete conquiste già conseguite sui 
terreno del trattamento economico, e il fatto che con la de 
lega affidata al governo di unificare il trattamento pensioni 
stico dei lavoratori autonomi con quello dei lavoratori dipen 
denti «i è aperta una nuova fase dell’azione rivcndicativa, e 
si sono posti ad essa obiettivi specifici e determinati. 

Il Comitato direttivo della CNA indica questi obiettivi nel¬ 
l'impegno di abbreviare al massimo i termini posti ai go 
verno per legiferare sulla unificazione al livello generale dei 
minimi di trattamento pensionistico per i lavoratori indipen 
denti, nel perseguire contemporaneamente con un'azione sin 
dacale che deve trovare sbocco in un apposito provvedimento 
legislativo la parificazione al livello generale dei minimi di 
età pensionabile dei lavoratori autonomi; nel realizzare per 
essi coni reta meni e il principio dell'accesso a classi differenti 
di contribuzione per conseguire il trattamento di pensione al 
di sopra dei minimi. 


ripazioni statali e del Bilancio. 
Il Comitato centrale e la Com¬ 
missione centrale di controllo 
del PCI hanno inviato alla fe¬ 
derazione di Trieste un tele¬ 
gramma in cui si esprime la 
viva solidarietà dei comunisti 
italiani per la lotta intrapre¬ 
sa in difesa dei cantieri e del¬ 
l’economia triestina. 

In serata, l’occupazione del 
municipio è finita. I lavora¬ 
tori hanno percorso in corteo 
le vie centrali della città fat¬ 
ti segno alla viva solidarietà 
della popolazione. 

A MILANO domani scendono 
in sciopero 300 mila metalmec¬ 
canici. dando cosi praticamente 
inizio alla lotta per il contratto 
della più forte e numerosa ca¬ 
tegoria dei lavoratori italiani. 
Sempre a Milano oggi e doma¬ 
ni scioperano i dipendenti del¬ 
la < General electric Informa¬ 
tion system Italia ». A Gros¬ 
seto ieri i minatori della mer¬ 
curifera Montedison hanno oc¬ 
cupato l’azienda per porre fine 
ad una odiosa e intollerabile 
discriminazione per cui i pa¬ 
droni sottraggono dalle loro bu¬ 
ste paga circa 20 mila lire ogni 
mese. 

A PALERMO oggi, attorno ai 
tre mila dei cantieri Piaggio, 
scende in sciopero generale tut¬ 
ta la città, che intende cosi 
reagire ad una politica econo¬ 
mica che la Condanna ad una 
lenta paralisi e che ha già 
« prodotto » 30 mila disoccupati. 
In sciopero generale, sempre 
domani, sarà anche la provin¬ 
cia di Chieti in lotta contro la 
pratica diffusa del sottosalario 
* per l'occupazione. 

A TERNI, dove è ripresa la 
trattativa per i 5 mila delle Ac¬ 
ciaierie. si sono fermati ieri i 
lavoratori delle aziende chimi¬ 
che per una serie di rivendi¬ 
cazioni salariali e contro i ri¬ 
schi continui del lavoro in re¬ 
parti nocivi, 

A BRESCIA 1’Ideal Standar è 
stata occupata dagli impiegati 
che hanno inteso cosi reagire 
alla decisione padronale di at¬ 
tuare 40 licenziamenti. 

Nella campagne un milione 
e mezzo di braccianti si ap 
prestano a riprendere i'azio 
ne unitaria per il rinnovo dei 
contratti, per il lavoro, per il 
controllo democratico e la ri¬ 
forma del collocamento. Nei 
consorzi di bonifica si sciope¬ 
ra il 3 il 4, il 6 e il 7 giugno. 

Il panorama delle lotte co 
me si vede si estende a tutto 
il Paese. Alla vigilia delle ini 
ziative per i rinnovi contrattua¬ 
li molte centinaia di migliaia 
di lavoratori sono già impo 
gnati in una serie di azioni nel 
le fabbriche, nelle città e nel 
le campagne; azioni di vasta 
portata che hanno per posta 
questioni essenziali e irrinun 
viabili come quelle di salari 
adeguati e del lavoro e come 
quelle dei diritti e delle li 
bertà nelle fabbriche. Se qual 
cuno, non solo fra i padroni 
ma anche nelle sfere governa 
tive, si fosse illuso che con le 
minacce e le repressioni mes¬ 
se in atto nei giorni scorsi il 
movimento dei lavoratori si 
fosse so non fermato per lo 
meno affievolito, i fatti si in¬ 
caricano di smentirlo nel me 
do più categorico. 

sir. se. 


Occupata la sede 1 
dell'Opera ciechi 

1 ciechi civili sono in agita¬ 
zione in tutta Italia e stanchi 
dei patteggiamenti dei dirigenti 
della loro orcaiuz/a/ìone sinda¬ 
cale (l'Unione italiana ciechi) e 
deiratteggiamento negativo del¬ 
l'Opera nazionale cicchi civili, 
un carrozzone clericale diretto 
dal de Caracciolo, hanno costi 
tinto gruppi di rivendicazione 
che si pongono come obiettivo 
principale l’aumento della peri j 
sione che ora è assolutamente 
inadeguata 

Ieri i dipendenti dell'Opera 
ciechi hanno occupato la sede 
e i rappresentanti dell'Unione 
nel consglio di amministrazione 
dell'ente si sono dimessi. Si è 
dimesso anche il rappresentante 
del ministero della Sanità. 

CALLI 

I ESTIRPATI CON I 

1 OLIO 01 RICINO I 


< rato) pericolosi i U «uovo Hquk* 
NOXACÓRN don* «odiavo con* 
ptaw. dissecca duroni a cadi s)«v 
sita radica Con Lira 300 vi ire 
rata da v» varo supplizio OuasK 
nuovo catdtuoo INGLESI ai Rovi 
nodo Fermaci# 


Sia una nuova tappa 
per l’unità sindacale 


Accordo tra 
UNIPOL o artigiani 
per i servizi 
assicurativi 

Nel quadro della politica di 
estensione dei servizi agli arti¬ 
giani la Confederazione nazio¬ 
nale deH’artigianato 'CNA) ha 
concluso un accordo i_on la 
UNIPOL, società assicuratrice 
del movimento cooperativo, per 
lo studio di speciali polizze in¬ 
teressanti la categoria. Presso 
la CNA sono già disponibili con¬ 
tratti appositamente studiati per 
i vari rischi di responsabilità 
civile, l’assicurazione per i fon¬ 
di quiescenza del personale pre¬ 
visti no contratti, il ramo vita 
e altri. L'accordo CN'A-UNIPOL 
prevede una stretta collabora¬ 
zione. con reciproco apporto di 
esperienza, allo scopo di mi¬ 
gliorare sensibilmente il servi¬ 
zio assicurativo normalmente 
fornito dalle società nel settore. 


Per un ragazzo 
fuggito da 
Torre Annunziata 

I genitori di Giuseppe Bran¬ 
caccio. un quindicenne allonta¬ 
natosi una settimana fa dalla 
sua casa di Torre Annunziata 
(Napoli), stanno vivendo ore di 
ansia e dì apprensione. Da una 
lettera pervenuta ieri si ha mo¬ 
tivo di credere che il ragazzo 
si trovi attualmente a Venezia. 
I genitori angosciati gli rivol¬ 
gono l'affettuoso invito a far 
ritorno a casa, per perdonargli 
la * scappatella » e riabbrac¬ 
ciarlo. 


Il compagno Luigi Longo ha 
rilasciato all’ADIS la seguente 
dichiarazione: 

* Il congresso della CGIL sì 
svolge dopo un periodo di 
grandi lotte unitarie operate e 
contadine che hanno realiz¬ 
zato importanti conquiste, co 
me il superamento delle zone 
salariali, l'avvio della riforma 
pensionistica, i numerosi ac¬ 
cordi aziendali. Il maturarsi 
di una più elevata coscienza 
sindacale dei lavoratori crea 
le premesse per la definizio 
ne. oggi, di nuovi più avan 
zati obiettivi. Non si tratta 
soltanto di rivendicazioni eco¬ 
nomiche e normative, tra 
le quali mi appare dì 
grande interesse ed attua¬ 
lità la settimana dì 40 ore, 
ma si tratta anche della 
risposta da dare alle questioni 
emerse dalle recenti esperien¬ 
ze dì lotta e alle esigenze che 
vengono dai lavoratori, nel 
quadro di un programma che 
miri a profonde riforme delle 
strutture economiche e sociali 
e alla conquista di ili mag¬ 
giore potere per i lavoratori e 
per i sindacati nella fabbrica 
e nella società. 

«Certo la condizione perchè 
il movimento si sviluppi e 
nuovi traguardi possano esse¬ 
re raggiunti è nell’unità e nel 
rafforzamento della vita de¬ 
mocratica delle organizzazio¬ 
ni sindacali, affinché i lavo¬ 
ratori possano sempre di più 
essere partecipi di tutti gli 
aspetti delle attività delle loro 
organizzazioni. Il mio augurio 
ò perciò che il congresso del¬ 
la CGIL segni un nuovo passo 
jnnanzj del processo unitario 
che ha positivamente caratte¬ 
rizzato il movimento sindaca¬ 
le italiano negli ultimi anni. 
Sia il congresso una nuova 
tappa verso il raggiungimen¬ 
to di quel grande processo che 
deve portare alla costituzione 
di un sindacato unitario, au¬ 
tonomo. profondamente demo- 



crat,co. che costituisce la lo- 
fittima aspirazione della gron¬ 
de maggioranza dei lavoratori 
italiani. E’ questo un obiettiva 
che se raggiunto non solo for¬ 
nirebbe «i lavoratori un più 
efficace strumento per la di¬ 
fesa dei loro diritti, ma sa¬ 
rebbe uia garanzia per la vita 
democratica del nostro Paese, 
che. non dobbiamo mai dimen¬ 
ticarlo. trova nella forza or¬ 
ganizzata dei lavoratori ii suo 
presidio più sicuro ». 

\ 

Vacanze liete 

FKAS9ENC AfOrtiino (BL) - 
ALBERGO POSTA. Tel 62 348 
Acqua correrne c»ld* e fred¬ 
da nelle camere, bagno e doc¬ 
ci* Posizione centrale e tran¬ 
quilla. buon* cucina tratta¬ 
mento familiare 



MIBAMARE/RIMINI - PEN¬ 
SIONE PROMENADE. Tele¬ 
fono 30 200 - Sul mare, mo¬ 
derna. ambiente familiare, cu. 
cina ottimo - Maggio-giugno- 
settembre 1800. Luglio-agosto 
2500 - 2800, tutto compreao - 
Sconti famiglie numeroec. 


1 

CATTOLICA . HOTEL NET¬ 
TUNO. aul lungomare, costru¬ 
zione 67-68. Il c*t. Camere 
•ervizl. cucina alla carta sen¬ 
za maggiorazione - Maggio 
2600. giugno 3000. luglio-agn¬ 
ato da 3200 a 4500 tutto com¬ 
preso - Parcheggio, spiaggia 
privata. Chiedete prospetti te¬ 
lefono 61845 (privato 62 6661 



RIMIMI . PENSIONE RO¬ 
BERTA. Via Pietro da Rimi¬ 
ni 7, Tel. 28 932 - Pensioncina 
familiare, vicina mare, tran¬ 
quilla, ottimo trattamento, cu. 
cina curata dalla proprietaria 
Giugno-settembre 1700, Luglio 
e dal 20'8 L 2000 tutto com¬ 
preso, anche cahma al mare. 
Gestione propria Sconti ham- 
bint - Prenotatevi ! 
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GRANDE CONCORSO 
MIRA LANZA 
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avvenuta alla 
di Canova • dal 
•«guanti numeri 


di HO faa i o M rla daUTntandanaa di Finanza 
Notaio Giacomo Sciolto, sono stati astratti I 
«or ria posdasti ai nominativi • fianco cognati; 


< 


V premio L. 5.000.000 N* 5357.083 Sig. Cacchi 
2* premio L 2.000000 N* 4006396 > Do Luca 
3* premio L. 1*060000 N* 4319.7» • Contro 


- Via Montilgollo - 47020 Langtano (FO) 
• Via Dal Pignolo, 303 H - 00170 Soma 
Via S. Pto-X. 8 - 37050 Zavto (VR) 


M 

5457421 Sifl. 
5 299 322 . 

4 .MI MI . 
4.390423 • 

« 019 003 - 
3440486 » 
4.111209 . 
5 . 030*54 . 

4 sesm • 
6390*14 » 
$. 764.294 • 

5 783 2*1 . 

S 613*50 • 

5 631 3)5 • 

4 * 71.757 » 
3911*30 - 
3045217 • 

4 976 414 ♦ 

4 962 049 . 


altri 37 MIMI 
caduco cono «tati vinti da 

Mrtm* • VI* Bologna. 7 - 4 *# 1 * 
«erte ToN* (HO) 
Urani • Vi* Valtelunga. 43 - 440)8 
Fos te M jp re o re (ri) 

Zm( Dvm • Via Volontari Libar)* S. Mar¬ 
tino - 33*44 Tom* D'Api Ita la (UO) 
Via Soma, 41 - ***** Fan—Ba 
(«orna) 


dal valore di • L 225.000 circa 


mi 

- Via Ud 134 , n* 4 - *0145 


- Via Piafro MaroncaL 

I. 4 - *0017 Ma (MI) 
. Via Appi* Nuova. 103 - 
* 01*3 Rama 
Ma Praarinarf, 7 - M 1 M 
Vlrew 

- Via F. Corona, 70 - MI 27 


C*o Cavour. * - 271** 


Vte C. F. Geritila, 16 - 

20024 P an a n o (NO) 

- VU Luigi Porla, 14 . 271*0 
Pavia 

Farrari Gaakw* • Via Sabotino 15 - 27029 
V(pavana fPV) 
• Via Vetuloma. 36 - 

M««» «ama 

• Manetta Pianano - 
120*3 Cagliarli ICN) 
Via Cattano 2 - 24411 
Croma |CR) 

Fantini Dina • Via Chiavi*, 10 - 40133 «otogna 
Santaiucia Lucia - Via Anfiteatro. 1 " - 

ICC) 


N* 

59*2914 a 
• 941*09 a 
4971.749 » 

•915903 . 

9924949 a 
5 . 732-291 » 

5 «04938 . 

4914.177 a 
34729*2 « 

5-212925 * 

5 * 79.123 » 

4410 633 

5945 754 » Cmaria 

3 770 903 > C «rapar ! | 

5 764 539 • tppoOto M 
6464 006 > «cbia v a n 

6433 660 • Cubasi 

4 500479 • Padroni 


- Via Waltar Filiale 

36-9 - 16151 Tli «ampia» 4 an«a 
- Vi* Ubante Palanco. 
274 - «0134 0 —/««blbbte 

- Vi* A. Scaparro, 7 - 
mutai OMte («ama) 

- Via Cecchini, 274 - 
min lina* (vi) 

VI* Dada «Min*. 10 - 10119 


- Via FJH Caria. 30 - 
1101 » Ch ina* A Pa*l* (CN) 

- Via San Don*. «A 3 . 

99174 M u te* (VI) 

VI* Ctrignano, J 17 - « 604 * 
•cmdte ICT) 

• VI* CunaMM, 36 • Miao f 


l 


Palate O te a ma 


Via Martiri dalla Ubar)*, 

12 • 23434 far rapite ( 99 ) 

Via Di Niao. 72 ■ , 

•0124 Oa pna M /NapoM ( 
• Via Pirano 1 - 10131 Torta* 

• Via S. Margherita. 7 -A - 
22094 C «a« ♦ ■■■« (CO) 

Via Molaasana. 25-23 - 
1 ( 13 * Panava,'Mataaaana 

- Via Roma. 19 - 91 ««T 
9 . Fatte* a Cane «Ite (CI) 

- Via E. Forcatimi. 245 - 
3*104 Pill i» 

• Vi# Sparama. 3 * - 
• 1*27 Pacare (TP) 

* Vi* M#tt*tm>. PS - 
V I. ( 09 ) 


... ù* appetti a oreAa dei pùwtttez 
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■ti prossima astsnions quadri* 
mastrait stai premi sarà frila nei marna di ; 
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AL COMITATO CENTRALE E ALLA C.C.C . 

IL DIBATTITO SULLA RELAZIONE DI LONGO 


VIDAU 

Sono conv:n‘'> che :! nostro 

Partito saprà raggiungere una 
profonda unite m’orn<> alle in¬ 
dicazioni contenute nel rap¬ 
porto del compagno Longo e 
sul mandato da affidare alla 
delegar urne che partec.perà al¬ 
la Conferenza di Mosca , 

Questo non per caso, il rap- j 
porto Ai Longo si innesta m j 
una linea che portiamo avan¬ 
ti da cinque armi, e che ha 
avuto la sua prima esphcazio- j 
ne prenda nel Memoriale di i 
Yalta Già nel '64 intatti To* I 
filarti sottolineava quanto la j 
situazione fosse seriamente ; 
mutata rspeuo agli schemi 
proposti dai compagni sovie¬ 
tici e come senza una elabora¬ 
zione collettiva non fosse pos¬ 
sibile arrivare ad una giusta 
definizione dei compiti comu¬ 
ni del nostro movimento. 
Da qui le sue riserve sulla 
Conferenza già allora m pre¬ 
parazione. le sue richieste che 
ad ogni modo essa fosse at¬ 
tentamente preparata, le sue 
proposte per una serie di. ini 
native articolate ( Occidente 
europeo, America Latina. Ter- 
ao mando, Pc dei paesi capi¬ 
talistici. eco.) che m gran par¬ 
te sono rimaste lettera morta. 

Possiamo ora dire che ci 
sia stata una preparazione at¬ 
tenta. seria, serena della Con¬ 
ferenza? Non credo. Vi è stata 
piuttosto una accentuazione 
della polemica tra 1 paruri, si¬ 
no al braccio di ferro; dimi¬ 
nuisce il numero dm partiti 
partecipanti alla Conferenza; la 
situazione nell’area socialista è 
talmente peggiorata (scontro 
URSS - Cina. Cecoslovacchia, 
ecc.) da dare addirittura l'im¬ 
pressione che i rapporti tra 
alcuni paesi socialisti siano 
peggiori che tra questi e paesi 
capitalistici. 

Noi oi rifiutiamo di getta¬ 
re olio sul fuoco. Crediamo 
nel l'efficacia del dibattito (ma 
non con la violenza degli al¬ 
banesi e dei cinesi) piuttosto 
che nelle scomuniche. Siamo 
infine convinti che l’unità con¬ 
tro l'imperialismo non si fa 
senza la Gina e meno che mai 
contro la Cina. Per questo in¬ 
sistiamo nelle nostre critiche 
ai compagni cinesi ma nello 
stesso tempo, nel ribadire la 
nostra amicizia con i compa¬ 
gni sovietici e il valore di es¬ 
sa, confermiamo che nessuna 
contraddizione tra le forze so¬ 
cialiste deve essere considera¬ 
ta insuperabile. 

Ricordando Engels. Lenin di¬ 
ceva che il proletariato trion¬ 
fante non può imporre a nes¬ 
sun popolo bi felicità senza 
mettere con quest» in perico¬ 
lo la propria vittoria. Il pro¬ 
letariato non si converte in 
santo, insomma, nè è immu¬ 
ne da errori per il solo mo¬ 
tivo di aver fatto la rivolu¬ 
zione. 

Bene: il proletariato che non 
per questo si converte m san¬ 
to, non può diventare nemme¬ 
no matto e distruggere tuffo 
quel che ha costruito, ma de¬ 
ve piuttosto imparare dai 
suoi errori, e correggerli, e su¬ 
perarli. Sta qui, credo, il valo¬ 
re della linea che dovremo so¬ 
stenere alla Conferenza. 


CAPOTTI 

Gli elementi di orisi e di ri¬ 
stagno che si colgono nel cam¬ 
po socialista e più in genera¬ 
le dello schieramento di lot¬ 
ta antimperialista sono in con¬ 
traddizione con i molti segni 
di accentuazione della crisi dei 
sistema di dominio e di sfrut¬ 
tamento delle risorse intema¬ 
zionali da parte dell’imperia¬ 
lismo. L’imperialismo ameri¬ 
cano, portando avanti m for¬ 
me sempre più scoperte, mas¬ 
sicce e dirette la propria pe¬ 
netrazione economica, ha sol¬ 
lecitato indubbiamente lo svi¬ 
luppo del capitalismo di Sta¬ 
to per una più compatta uti¬ 
lizzazione delle riserve. Ma 
ha pure messo in moto rea¬ 
zioni e conflitti. 

Siamo noe in presenza di 
un arco di reazioni contro lo 
imperialismo, di vario grado 
e di vana forza, senza dubbio 
più largo che nel passato. Il 
che esige una risposta a livel¬ 
lo di coordinamento degli 
obiettivi della classe operaia 
per spezzare una sene di vin¬ 
coli econonnco-militari sempre 
piu autoritari. 

Non credo che questi costa 
deH’impenalismo sulla classe 
operaia siano ancora diventa¬ 
ti un punto preciso e dimo¬ 
strato di sensibilizzazione e 
partecipazione operaia; eppu¬ 
re qui sta il nostro punto di 
partenza por affermare una 
pm completa strategia di lot¬ 
ta antimperialistica, e questo 
tanto p:u dopo la vicenda ce¬ 
coslovacca che ha riproposto 
in modo urgente tutfa la pro¬ 
blematica dello sviluppo del 
ruolo della classe operaia nel¬ 
la gestione democratica del po¬ 
tere, anche nei paesi sociali¬ 
sti. una partecipazione a tut¬ 
ti ì livelli dell organizzazione 
del lavoro e dei rapporti uo¬ 
mo-produzione e produzione- 
società. 

Con la nostra posizione sul¬ 
la Cecoslovacchia abbiamo ar¬ 
ricchito lo sviluppo storico del 
socialismo sperimentato nei 
paesi capitalistici arretrati, dal 
contributo necessario della 
eli9« operala iU pwóai capi¬ 
talistici piu a vangati che fon¬ 
da la sua alternativa ni una 
strategia di potere dal bas¬ 
so e di alleanze della classe 
operaia- E lavoriamo ad una 
strategia antimperialistica che 
impegni nell'azione non solo 
i paesi socialisti ma tutte le 
forze ohe possono essere im¬ 
pegnate contro l’imperiai inno. 

Asse portante di queste li¬ 
nea è il superamento della 
politica dei blocchi ohe ten¬ 
de a condizionare la dialetti¬ 
ca interna dei Paesi sociali*® 
• raffermatone dal valore di- 
Mnioo dalla politica di «pa¬ 


cifica coesistenza » che vuole 
rovesciare la crisi all’mtenK» 
delle contraddizioni del ce- 
p.’ahsjno e del s.Me-ma un- 
1 penali:»:. co mondiale. uscendo 
da un atteggiamento difensivo. 


BARCA 

Dichiara d: voler-»: limitare 

ad una semplice dichiarazio¬ 
ne di voto dal momento cne 
condivide pienamente ta rea¬ 
zione del compagno Longo. 

Rileva che le osservazioni e 
le critiche al documento — 
osservazioni e critiche che in¬ 
vestono non punti marginali 
ma questioni di fondo, di me¬ 
todo e di principio — sono 
fatte m modo costruttivo e 
positivo offrendo al movimen¬ 
to operalo e comunista inter¬ 
nazionale il contributo di ana¬ 
lisi e di giudizio che sca¬ 
turisce da tutta la nostra ela¬ 
borazione e dal patrimonio del 
nostro partito. E ciò fa con 
un equilibrio che testimonia 
della nostra responsabilità in¬ 
ternazionalista e che sarebbe 
errato voler rompere con in¬ 
terventi settoriali e necessaria¬ 
mente parziali. 

Concorda con il mandato ri¬ 
chiesto per la nostra delegazio¬ 
ne e si augura che l’unità at¬ 
torno a tale mandato serva 
ai movimento operaio • *erva 
anche a rassicurare quegli 
amici che hanno tenuto in 
questi giorni, non senza qual¬ 
che preoccupazione, a sottoli¬ 
neare tutta l’importanza po¬ 
litica e storica delle nostre de¬ 
cisioni. Questi amici sono in¬ 
dubbiamente sinceri: essi do 
vrebbero tuttavia conoscerci 
meglio e sapere che un Gar¬ 
rito come il nostro non de¬ 
via con facilità dalla via che 
si è data, per cui ha tettato 
e lotta e che ha trovato la 
sua limpida sanzione nel XII 
Congresso. 

LOMBARDO- 

RADICI 

Si dichiara completamente 
d'accordo con la relazione del 
compagno Longo; ritiene giu¬ 
sto dare un contributo er 
cando di approfondire qual¬ 
che punto. In particolare quel¬ 
lo relativo al problema della 
unità del movimento intema¬ 
zionale, cosi come viene pro¬ 
posto nel materiale elaborato 
nelle riunioni in preparazio¬ 
ne della conferenza di Mosca. 
Se al pensa che nel momen¬ 
to attuale non si possa andare 
al di la dell’unità d’azione, oc¬ 
corre lanciare insieme un ap¬ 
pello con indicazioni stretta- 
mente politico-operative. Ma il 
documento che ci viene propo¬ 
sto si presenta come tuia ana 
lisi della situazione storica e 
delle sue prospettive, analisi 
superficiale per quanto riguar¬ 
da il mondo capitalistico e i 
terzo mondo e caratterizza’a 
da omissioni macroscopiche 
per quel che riguarda il •'am- 
po socialista. La questiona 
va valutata però nel quadro 
della parola d’ordine della 
« normalizzazione » nel cam¬ 
po socialista e nei rapporti 
tra partiti comunisti. E’ quin¬ 
di il concetto politico di « nor¬ 
malizzazione » che va esamina¬ 
to a fondo. Non si può sfug¬ 
gire all’impressione che « nor¬ 
malizzazione » nei fatti, signi¬ 
fichi difesa dello « status 
quo » nel socialismo o ripri¬ 
stino di esso. Non si può sfug¬ 
gire all’impressione che « nor¬ 
malizzazione » in Cecoslovac¬ 
chia significhi, nel fatto, volon¬ 
tà di bloccare ciò che ha ca¬ 
ratterizzato il tentativo di un 
nuovo corso « del socialismo >• 
(che apriva un grande avveni¬ 
re al socialismo nella sua fa¬ 
se attuale) di ripristinare una 
situazione statica, non dialet¬ 
tica. del socialismo. 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti tra Unione Sovietica, 
Stati socialisti e partiti co¬ 
munisti « normalizzazione » 
sembra voler dire ripristino 
di una unanimità di giudizio, 
ma al livello al quale ciò può 
pssere fatto oggi, che è U li¬ 
vello dell’omissione, della mi¬ 
nimizzazione. Ora noi non 
possiamo avallare come uni¬ 
ta il vecchio sistema - 1 <>ri a- 
mente superato, anche se non 
senza giustif .canone storica, 
della solidarietà mono.i’ica 
con ogni atto dallo stato so¬ 
vietico. Riteniamo peio possi¬ 
bile e doverosa un’unita d’a¬ 
zione pur nelle profonde ditte 
renze; ma per andare al di là 
della semplice unita di azione 
in lotte determinate, occorre il 
confronto, la discussione Ta¬ 
le confronto deve essere aper¬ 
to e pubblico. Non sembra ac 
cettabile il fatto che delle po¬ 
sizioni del PCI, o di altri par¬ 
titi comunisti, non si dia in¬ 
formazione nella stampa di 
molti paes’ socialisti quando 
esse sono in contrasto con 
quelle ufficiali. 


PESENTI 

8, dichiara pienamente d’ac¬ 
cordo col rapporto del com¬ 
pagno Longo che rappresenta 
ni, documento di grande .iti- 
portanza, anche perche espn 
me il pensiero concorde di tut 
tv. la Direzione e avrà senza 
dubbio l’approvazione dei Co¬ 
mitato centrale. 

Non ha preso perciò le pa 
rola per fare un vero e prò 
pno intervento, quanto un* 
semplice dichiarazione di voto. 

Pur tuttavia ritiene tee ai 
debba chiarire il tipo di man¬ 
dato che deve essere dato al 
la delegazione italiana U do¬ 
cumento preparatorio, a suo 
giudizio, presenta lacune a di¬ 
fetti cosi gravi che ritiene sia 
bene non avallarlo, tanto più 
che esso non ai presenterà 
be come un documento qua* 
s^asi, ma come repressione 
dell’analisi, della valutazione 
a dell» linea di azione comu¬ 
ne di quasi tutti i peniti co¬ 
munisti, cioè del movimento 


comunista internazionale. Esso i 
sarebbe un testo importante j 
sottoposto a giudizio di ,vm- ■ 
pagni. d; amici e di nemici, j 

La ricchezza e la profondi¬ 
tà di pensiero e di esperien¬ 
za di lotta del movimento :n 
temazionale deve essere capa 
ce d: esprimersi m modo ben 
piu uiii'sriu, coerente e com 
p>’o e non partorire un d' 
cumento che manifesta m mo- j 
do cosi evidente la crisi che . 
esso oggi arimversa. ! 

Ritiene poi che nel cariare i 
della coesistenza pacifica si 1 
debba però affermare in modo 
preciso — specie nella con¬ 
dotta politica degli Stati so- 
ciahsti — la condanna lei col¬ 
pi di stato fascisti e dei regi¬ 
mi che da essi derivano. 


FREDDUZZI 

D’accordo con la relazione 
di Longo. Il documento che 
abbiamo letto oltre ai .imiti 
aeri già messi in luce nel 
rapporto, contiene dei nessi 
positivi che sono ri risulta¬ 
to della nostra azione un tò 
contro l’imperialismo; diritto 
ad un* elaborazione autono- ! 
me; ricerca dell’unità con al- j 
tre forze politiche; superare ! 
le divergenze con la discus¬ 
sione e con il lavoro; nessuna 
scomunica. Quest: sono ounti 
fermi Ma quale credibilità 
possono avere queste afferma¬ 
zioni se non si affrontano : 
problemi aperti con l’interven¬ 
to m Cecoslovacchia? Di qui 
anche l’errore di una inalisi 
affrettata sul mondo capita¬ 
lista. sul Terzo mondo, sulla 
dialettica intema al mondo 
cattolico e alle forze di sini¬ 
stra. 

Concordo con la posizione 
del nostro partito sulla Ceco¬ 
slovacchia dopo le decisioni 
di aprile, come concordo con 
la nostra analisi e con le cri¬ 
tiche rivolte ai dirigenti del 
partito comunista cinese. Sen¬ 
za concedere nulla all’anttso- 
vietismo, è necessario ribadi¬ 
re la necessità per 1URSS. 
per la Cina, e per tutto il 
movimento di un dibattito se¬ 
reno, oggettivo, non fatto di 
insulti e di lacerazioni dram¬ 
matiche. Respingiamo gli insul¬ 
ti la demagogia, certi metodi 
politici e il lavoro frazionisti¬ 
co dei compagni cinesi. 

Ed è per questo che riba¬ 
diamo il valore della conce¬ 
zione di nuovi rapporti po¬ 
litici all’interno del movimen¬ 
to, il nostro rifiuto del parti¬ 
to-guida. l’esigenza della ricer¬ 
ca dell’unità nella diversità 
delle situazioni concrete. D’al¬ 
tra parte, la linea del rapporto 
di t-ongo non solo aiuta a por¬ 
tare avanti un processo reale 
di unità e a rafforzare la lot¬ 
ta contro l’imperialismo, ma 
tende, senza concedere nulla 
all’antisovìetismo, e senza to¬ 
gliere nulla al nostro spirito 
internazionalista, a portare a- 
avanti un processo di unità 
delle forze di sinistra nel 
nostro paese La linea in 
dicata da Longo. sarà feconda 
non solo per portare avanti 
l’analisi e la politica del -VII 
congresso, ma per contribui¬ 
re anche a portare avanti 
quei processi interni alla DC 
e al PSI. 

Questi processi sono la con¬ 
seguenza del movimento di 
lotta e delle contraddizioni 
che si sono aperte all’inter- 
no del centro sinistra. Abbia¬ 
mo allora bisogno del movi¬ 
mento per lo statuto del la¬ 
voratori. della riforma della 
Università, della lotta contro 
la NATO. Il movimento contro 
la NATO ha bisogno di mag¬ 
giore respiro politico, di colle¬ 
garsi alle masse popolari e di 
avere momenti di unificazione 
e soprattutto, di unità. 

Ma come unificare questo 
movimento? Come dargli mag¬ 
giore vigore? Interessanti sono 
le posizioni che vendono avanti 
all’interno della DC. soprat¬ 
tutto tra i giovani e nel PSI. 
Siamo chiamati a dare il no¬ 
stro contributo e far fare dei 
passi in avanti ai gruppi piii 
avanzati della DC e del PSI. 
Di qui la necessità di un mo¬ 
vimento popolare e di massa. 
Di qui anche la necessita del¬ 
la crescita della nostra forza, 
di quella della FOCI e della 
nostra stampa. 


SEGRE 

La relazione di Longo si col¬ 
loca come un momento rile¬ 
vante m un processo che ha 
visto il nostro partito (dal- 
l’intervista a « Nuovi Argomen¬ 
ti » al memoriale di Yalta, 
dalle prese di posizione sul¬ 
la Cecoslovacchia, al XII Con¬ 
gresso) maturare compiuta¬ 
mente i termini attuali di due 
problemi fondamentali per 
ogni partito comunista e ope¬ 
raio, quello deU’autonomia e 
quello deirintemazionalismo. 
Noi contribuiamo ad afferma¬ 
re una dialettica nuova all’in- 
remo del nostro movimento 
(per cui occorrono altri pas 
si avanti, dopo quelli già fat¬ 
ti, ad esempio, con la confe¬ 
renza di Karlovy Vary) an¬ 
che in quanto sappiamo di¬ 
mostrare — senza altri con¬ 
dizionamenti che non siano 
quelli della nostra responsabi¬ 
lità internazionalista, senza 
nervosismi o angosce in cui 
talvolta si rifletta una certa 
tendenza proustiana alla « ri¬ 
cerca del tempo perduto » e 
di conceMoni ormai supera¬ 
te dai fatti, ma con la serena 
e ferma coscienza che ispira 
tutta la relazione di Longo 
— che autonomia e interna- 
donatismo non sono termini 
antitetici, al contrario aspetti 
complementari e irnnunciahili 
della nostra stessa ragione di 
secare. In tal modo noi non 
solo non celebriamo nessuna 
rottura ma non gettiamo vi* 
nulla della nostra storia. La¬ 
voriamo a) oontrarlo per il ri¬ 
pristino del manósmo e del 
leninismo « nelle loro eccezio¬ 
ne cntìas ed sutocritiee più 
originale», # oi poniamo in 


condizione di sviluppare sino 
m fondo la nostra >p:ra/:one 
unitaria e intemazionali sia In 
questo nii>do .m: coni maino 
anche il no-oro doveri* ri: con¬ 
tribuire nel modo migliore a 
fare avanzare iti Italia la lot¬ 
ta par il nnnovamen'o demo¬ 
cratico e socialista. Indicai*- 
mo cosi s tutte le forze de- 
mocrafiohe. e :n pruno luogo 
a quelle socialiste un 'erre- 
no piu avanzato d: confron¬ 
to e di incontro Questa no- 
sfra scelta non ree eia senza 
eoo nemmeno all’in'emo del 
PSI. dove le forze socialiste 
si trovano a dover fron'eg 
giare ora il tentativo s*>cialde¬ 
mocratico di sacrificare ogni 
possibilità di autonomia sul- 
l'si tare di un documento del¬ 
l'intemazionale social democra¬ 
tica, che dovrebbe subordina¬ 
re il partito a degli anonimi 
partiti e Stati guida, in nome 
di un anticomunismo che so¬ 
pravanza persino quello di 
Bonomi. Sbaglierebbero però. 
Tansasi e Cangila, a soprawe- 
lutare il monolitismo social- 
democratico Non e un miste¬ 
ro che grandi partiti socialde¬ 
mocratici europei hanno inta¬ 
volato un discorso e un con¬ 
tatto con il nostro parrito. 
Questo discorso e questo con¬ 
tatto potrebbero dare risulta¬ 
ti concreti, nel senso di una 
ricerca di punti di convergen¬ 
za sui grandi temi europei, 
molto prima d; quanto pen¬ 
sino Tanassi e Cangila. Le 
nostre scelta introducono co¬ 
si elementi politici nuovi in 
Italia e nella stessa Europe 
occidentale. Anche qui risiede 
la loro giustezza. Proprio in 
quanto abbiamo stabilito un 
giusto equilibrio tra autono¬ 
mia e intemazionali«no. pos¬ 
siamo e vogliamo contare di 
più (tn Italia, in Europa, nel 
nostro movimento intemazio¬ 
nale) per contribuire con an¬ 
cora maggiore efficacia a fa¬ 
re avanzare la lotta per la 
pace e il socialismo. 


CARDIA 

Poiché il rapporto di Longo 
ha fornito una piattaforma 
su cui 1 accordo e largo e so¬ 
stanziale — ha detto Cardia 
— occorre evitare qualunque 
mandato rigido e affidare al¬ 
la delegazione che partecipe¬ 
rà alla Co.ilerenza il compi¬ 
to di decidere sull’atteggia¬ 
mento da tenersi per realiz¬ 
zare la linea one è stata de¬ 
cisa. Premesso ohe il progetto 
di documento, per il suo ca¬ 
rattere non critico ma assio¬ 
matico, nasconde piu che por¬ 
re in luce li difficolta reali e 
le divisioni esistenti nei movi¬ 
mento operaio e comumata in¬ 
ternazionale ( la rottura con lo 
attuale gruppo dirigente del 
Partito commista cinese — 
egli ha de to — e la più gra¬ 
ve di tutta la stona del mo¬ 
vimento comunista), Cardia ha 
.sostenuto che non basta, di 
fronte ai problemi aperti, « 
non solo di azione comune 
contro 1 ac *resciuta aggressi¬ 
vità deH’imperiahsmo ma an¬ 
che ideologici e di principio, 
superare e Liquidare il meto¬ 
do delle condanne e delle sco¬ 
muniche. Occorre affrontare, 
con metodo critico e In mo¬ 
do aperto, come Longo ha ri¬ 
chiesto, le questioni aperte sul¬ 
la base di analisi oggettive 
e di elaborazioni adeguate. 
Sotto questo profilo il docu¬ 
mento, oltre che reticente, ap¬ 
pare arretrato rispetto alle 
questioni acute e drammatl- 
che sollevate, nella coscienza 
di milioni di «voratori in tut¬ 
to il mondo, dall’intervento 
militare m Cecoslovacchia e 
dall’attacco q'obale mosso dal 
IX Congresso del PCC alla 
linea generale elaborata, dopo 
il XX Congresso del PCUS, 
dalle Conferenze Intemaziona¬ 
li del mi » del i960, alle 
quali gli ttpssi comunisti ci¬ 
nesi dettero la loro adesione. 
Dopo essersi l<,( fermato sulla 
gravita della tosi di I.in Pian, 
secondo cu. li conflitto USA- 
URSS s irebbe un conflitto 
interimperialistico, destinato a 
sboccare inevitabilmente in una 
guerra .ui-leare, salvo ohe una 
« rivoluzione >■ non rovesci con¬ 
temporaneamente i regimi esi- 
stenti sia negli USA che nel- 
l’URSS, Cài aia ha sostenuto 
che. su eTrambe le questio¬ 
ni, quella cecoslovacca p quel¬ 
la cinese, il PCI deve riven- 
d'eare e d.fendere la propria 
linea di a t'oioma elaborazio¬ 
ne. tenendo conto ohe la no¬ 
stra polemica contro le posi- 
7iom dogmatiche e conserva 
trici, da cui sono derivati I 
tragici erro’-i dell’intervento 
in Cecoslo/acchia, risulterà 
tanto piii efficace quanto piu 
apertamente terremo ferma la 
linea di una lotta politica e 
di un onfronto impegnato 
contro tu‘to ciò che rappre¬ 
senta rovesciamento, deviazio¬ 
ne e ritardo rispetto alle nuo- 
ve elaborazioni del XX Con¬ 
gresso del PCUS e delle pre- 
cedenti Conferenze Intemazlo- 
nali del 1P“>7 • del I960. Qu P . 
sta linea va sviluppata con 
coraggio, non rovesciata o di¬ 
storta Cairi.a ha. infine, chie¬ 
sto che sia sostenuta a Mo¬ 
sca la nostra -laborazione più 
recente m mento at problemi 
specifici degli sviluppi del ca¬ 
pitalismo monopolistico di sta. 
to in Italia e neU’Occidente 
e la nostra inea di lotta per 
una programmazione demo¬ 
cratica e antlmonopolistica co¬ 
me via e mezzi per andare 
al socialismo In questo sen¬ 
so occorre, egli ha concluso, 
apnrofond-re e ampliare gli 
accenni contenuti nel docu¬ 
mento. 


COLONNA 

Avvertiamo tutti il valore 
politico del rapporto del com¬ 
pagno Longo, che rappresen¬ 
ta un poaitivo contributo al 
la conferenza, in quanto for¬ 
nice elementi eesennall a 
quella discussione reale di cui 


il movimento oper.no intema¬ 
zionale ha bisogno o^gi per ac¬ 
crescere il peso e 1 effieac.a 
della .sua azione «> .-anuiiiTia 
re verso una effe- va .Luta ! 
Non servono, a qu<‘s\> scopo, 
ne le manifestano.-!; verbali di 
unita formale, la pur necessa¬ 
ria riaffermazione de v ncoli 
profondi che r: uniscono in 
particolare all'UR.ss - v , ;n ; j. 
battito che ignori : prò ihnni o j 
li eluda con formule, rapaci | 
magari di rappresen’are per 
noi dissenso, per a.'r. appio , 
vazione di determinati am 
concreti II doeunu'ii'o mena- 
ratono suscita se.- urei svi». 1 
pazioni proprio perche non for- I 
nisce una analisi adeguata (nè i 
tanto meno dà nspo-te sod- j 
disfacenti) dei problemi cru 
ciali di oggi e dei compiti che 
e*» ci pongono Basti ricor- i 
dare le questioni poste già ' 
nel 1964 nel memoriale di 
Yalta, che toccava.^ temi de¬ 
cisivi per la politica del mo¬ 
vimento comunista nei paesi 
capitalistici europei, e che si 
presentano oggi con attualità 
e acutezza accrevmv i.e in. 
sufficienze neH’approforuLmeii- 
to di questi temi (e d: altri 
cosi lucidamente affrontati nel 
rapporto di Longo) indicano 
un appannamento de] ri¬ 
lievo dei problemi deli avan¬ 
zata al socialismo nei paesi 
ancora sottoposti al dominio 
imperialistico. Io» funzione del 
movimento operaio ne: paesi 
capitalistici appai e quasi ri¬ 
dotta all’azione rivendicatila « 
a una Ritta per la democra¬ 
zia, di cui non si colgono i 
rapporti nuovi con 1 processi 
di trasformazione sociale Gli 
aspetti militari e diplomatici 
della lotta antimperialista ap¬ 
paiono prevalenti rispetto al¬ 
l'approfondimento delle con 
nessiorrf che essa ha con gli 
aspetti sociali, politici, nazio¬ 
nali della lotta nei diversi pii*, 
ai e zone del mondo Si ricava 
cosi l’impressione di una vi¬ 
sione che, partendo dalla giu¬ 
sta sottolineatura del peso che 
il rafforzamento dei sistema 
degli stati socialisti ha nella 
lotta mondiale per il sociali- 1 
smo. giunga ad affidare agli 
altri settori del fronte — mo¬ 
vimento operaio dei paesi ca¬ 
pitalistici avanzati, movimenti 
antimperialisti del terzo mon¬ 
do — una funzione puramen¬ 
te sussidiaria o di sostegno. 
Una simile Impostazione ali¬ 
menterebbe le concezioni atte- 
sistirhe. lasserebbe largo spa¬ 
zio all'estremismo, indebolì- 
rebbe la giusta concezione del¬ 
la coesistenza pacifica — pur 
affermata — non come puro 
fatto diplomatico, ma come 
terreno su cui avanza la cau¬ 
sa della trasformazione socia¬ 
lista. Perciò è stato bene sot¬ 
tolineare i tannini nuovi in 
cui si pone oggi u rapporto 
fra il sostegno allTTESS e agii 
Stati socialisti e gli altri aspet¬ 
ti e forme molteplici della 
lotta per fi socialismo nel 
mondo; e sottolineare, contro 
ogni sottovalutazione, <*i de¬ 
stra o da sinistra, la funzio¬ 
ne che in essa può esercita¬ 
re 11 movimento operaio nei 
paesi capitalistici. E’ questo 
il migliore aiuto a ben coni 
prendere quanto la nostra po¬ 
sizione sia lontana da ogni 
Isolamento nazionale, ma con- 
erettamente ed effettivamente 
intemazionai ist ir». 


BORGHINI 

La relazione dì Longo rap¬ 
presenta un passo avanti an¬ 
che rispetto allo stesso Me¬ 
moriale di Yalta. Questo pas¬ 
so in avanti noi l’abbiamo 
fatto perche abbiamo saputo 
restare fedeli al metodo e alla 
ispirazione che stava alla ba¬ 
se di quel documento. Da qui 
derivano a noi nuovi compiti 
che vanno bene al di la del¬ 
la stessa ronleren/.a e che ci 
impegneranno ad una sempre 
maggiore piesen/a nel movi¬ 
mento operaio intemazionale. 
Vi e oggi nel movimento ope¬ 
raio un j riardo nella analisi 
della sanazione internazionale 
e delie contraddizioni nuove 
insoigenti sia nei paesi capi¬ 
talismi che in quelli sociali¬ 
sti. Tuie ritardo e dovuto al 
latto ine alcuni grandi par¬ 
titi tendono a proporsi come 
cenno del movimento; a so* 
\ rappone le proprie specifi¬ 
che engen/c a quelle di tutto 
il nioiiineirio. 

Noi doti! larno combattere 
queste tendenze e il metodo a 
cui tali partiti si rifanno e 
propone un metodo diverso: 
quello di .la analisi oggettiva 
della -:t i.i/iune internazionale, 
della messa in movimento di 
tutte le (01 ze motrici della 
rivolli/.one mondiale, della lo¬ 
ro articolazione e autonomia a 
della loro unita Scegliere que¬ 
sto metodo non significa sce¬ 
gliete i solamento provincia¬ 
le ma. al contrario, aderire 
dlla lealtà, fare rivivere real¬ 
mente rmternazionalismo: se¬ 
guire in una parola il meto¬ 
do a cui si sono attenuti i 
compagni vietnamiti e che ha 
consentito di realizzare intor¬ 
no ai Vie: nani una unità e 
una solidarietà internaziona¬ 
le reale 

Ne,Io sviluppo di questa 
azione noi partiamo da una 
precisa ipotesi strategica che 
è quella di una lotta per la 
coesistenza pacifica che per 
noi significa lotta attiva, lot¬ 
ta rivoluzionarla, contro la 
guerra. Questa lotta richiede, 
per essere vittoriosa, lo svi¬ 
luppo di una iniziativa poli- 
t ca unitaria volta ad attiviz¬ 
zare tutte le forze interessate 
alla pace. Non sono accetta¬ 
bili, perche infeconde, tutte 
quelle posizioni che limitano 
questo fronte sia operando 
esclusioni arbitrarie sia pre¬ 
tendendo di imporre a tutti, 
prescindendo dalla particolari¬ 
tà delie situazioni, determina¬ 
ti metodi di lotta. Queste 
posizioni vanno combattute po- 
licamenta e praticamente 
perche frenano ]o sviluppo del¬ 
la lotta rivoluzionaria nel 
mondo. 

Questo però non baita. La 


ricerca dell'unità d'azione non 
può non accompagnarsi ad 
una discussione franca e ap¬ 
profondita di tutti 1 proble¬ 
mi aperti oggi nel movimen¬ 
to operaio Questa discussio¬ 
ne non è gradita ma neces¬ 
saria anche per una precisa¬ 
zione reale del modello di so 
eia Usino che vogliamo costrui¬ 
re in Italia Da questo punto 
di vista e indispensabile una 
discussione sia sulla rivolu¬ 
zione culturale cinese sia sul 
rapporto partito massa, parti- 
tn-Stato m URSS e negli al¬ 
tri paesi socialisti Questa di¬ 
scussione può farci fare un 
grande passo in avanti che è 
oggi necessario per conquista¬ 
re alla nostra Ipotesi di co¬ 
struzione di una società socia¬ 
lista le masse giovanili e 1 
lavoratori italiani. 


RUBRI 

L'analisi contenuta nel rap¬ 
porto di Longo, e le indica¬ 
zioni ohe ne derivano, con¬ 
fermano ohe -a nostra dele¬ 
gazione aria conferenza di 
Mosca si troverà a lavorare 
con una linea giusta in una 
situazione resa difficile an¬ 
che dal faro che il materia¬ 
le preparatorio rivela un con¬ 
trasto *ra enunciazioni di prin¬ 
cipio e fatti concreti. 

Esso infatti, oltre a non as¬ 
sumere la realtà oggettiva co¬ 
me dato di i-artenza, elude il 
tema di fondo delle oause af¬ 
fettive delle divergenze esi¬ 
stenti r ,el movimento comuni¬ 
sta intemazionale, e cosi an¬ 
che le parti positive tendono 
a perdere in credibilità, e la 
piattaforma di unità d'azione 
non è immediatamente stimo¬ 
lante anche pe- il rispecchiar- 
si nel documenti delTincapa- 
cità di una parte del movi- 
mento di Adeguarsi al nuo¬ 
vo e di dare risposte conse¬ 
guenti. 

Da qui una duplice esigen¬ 
za per 'a delegazione. La pri¬ 
ma: dato sarà ad ogni 

modo elaborato un documen¬ 
to finale, m* sembra neces¬ 
sario operare per apportare 
modifiche sostanziali rispetto 
all’attuale progetto, e ciò per 
contribuire a rendere pui rav¬ 
vicinate realtà di fatto ed 
enunciazioni generali, e per 
creare un terreno piii avan¬ 
zato per 1 rapporti futuri tra 
Pc, La secónda: portare avan- 
ri anche neria sede delia con¬ 
ferenza le nostre coerenti po¬ 
sizioni. 

In questo ambito dobbiamo 
ribadire ’a nostra sincera e 
profonda oreocrupazione per 
Il permanere di seri ritardi 
relativamente all’adeguamento 
e al rinnovamento delle socie¬ 
tà socialiste, all'estensione nei 
paesi socialisti della democra¬ 
zia e del ruolo delle masse. 
Questa c una necessità non so¬ 
lo per l’ulteriore sviluppo del¬ 
l’edificazione del socialismo 
in questi paesi, ma per il su¬ 
peramento di ogni contraddi¬ 
zione fra nohrira estera e po 
litica ’nterna nella linea di 
condotta dei paesi socialisti. 

Una politica estera che si 
ponga l'obiettivo di afferma¬ 
re una strategia di coesisten¬ 
za come strategia rivoluzio¬ 
naria capace d- modificare I 
rapporti di forza nel mondo 
a favore della lotta democra¬ 
tica, progressista e socialista, 
non può non far leva su un 
enorme notenziale rii energie 
economiche, politiche, cultura¬ 
li e umane che sgorga dal¬ 
l’interno ori paesi socialisti. 
Se venisse a mancare questo 
presupposto e questo alimen¬ 
to, la politica verso l’esterno 
ne sarebbe inevitabilmente 
distorta. 

Una politica estera fondata 
sulla inesistenza e sulla cre¬ 
scita rivoluzionaria de: vari 
e diversi settori del movimen¬ 
to. non mio quindi essere eoe* 
lenfemente '(indotta r svilup¬ 
pata senza una analoga poli 
(•ca ’nterna Da parte nostra, 
fi contributo che dobbiamo da 
re deve p irtare a fare assol¬ 
vere un molo diverso all’Eu¬ 
ropa e un ruolo diverso al¬ 
l’Italia aH’int-mo dello schie¬ 
ramento dell’ Europa occi¬ 
dentale Occo-r® operare per 
1 ri are putrii d’incontro, olite’- 
Sivi di lvta e costruire azio 
ni coordinate tra 1 Pc e tutte 
!e sinistie europee per affer¬ 
mare. nelle fas e graduali- 
tti intermedie, una nuova reai 
tà europea, fondata sul su¬ 
peramento dei blocchi mil tari 
e s i un sistema di sicurezza 
in Europa. 


NAPOLITANO 


Nella discussione che andia¬ 
mo sviluppando con altre for¬ 
ze di sinistra, dobbiamo met¬ 
tere in maggiore evidenza il 
fatto che la ricerca, la riven¬ 
dicazione di una nuova poli¬ 
tica, ed in modo particolare 
di un nuovo tipo di sviluppo 
economico e sociale per il 
nostro Paese, investe i rap¬ 
porti economici, commerciali 
e finanziari dpintalla, con i 
paesi del MEC, con gli altri 
paesi capitalistici dell’Europa 
e con gli Stati Uniti. Più in 
generale non riusciamo ancora 
a far penetrare la conside¬ 
razione che la possibilità e 
prospettiva di una svolta ne¬ 
gli indirizzi politici, di uno svi¬ 
luppo nuovo della democrazia, 
di un mutamento reale della 
direzione politica nel nostro 
Paese è legata alla conquista, 
da parte deiritalla. di una 
condizione di piena autono 
mia intemazionale. 

Secondo il ministro Preti. 
Invece « se il PCI svolgesse 
veramente una politica autono 
ma la prima cosa da farsi sa¬ 
rebbe per esso la cessazione 
della campagna contro il Pat¬ 
to atlantico ». Che nel vocabo¬ 
lario socialdemocratico auto¬ 
nomia sia sinonimo di subor¬ 
dinazione agli Stati Uniti non 
ci aorprende; ma il fatto nuo¬ 
vo è che la nostra campagna 
contro la NATO comincia a 


mordere e che gli sviluppi del 
dibattito sui temi delia politi¬ 
ca estera cominciano a preoc¬ 
cupare quanti ancor affida¬ 
no le proprie fortune politi¬ 
che all dilanii^uio 

Su tutto questo insieme di 
problemi — non separando le 
questioni della sicurezza euro¬ 
pea e della politica estera dei 
singoli Stati europei dalle que 
stami dello sviluppo interno 
di questi paesi, dalle quest ri > 
m della democrazia e delle 
riforme — è necessario da par¬ 
te nostra sviluppare il contat¬ 
to e il dibattito con forze di 
sinistra e democratiche non 
solo del nostro paese ma di 
tutta l'Europa occidentale, 
esprimendo la convinzione 
che la lotta per l’affermazio¬ 
ne in ogni singolo paese del¬ 
l’Europa occidentale di una 
nuova linea deve caratterizzar¬ 
si come lotta contro l'egemo¬ 
nia americana e come lotta 
rivolta a spezzare i condizio¬ 
namenti e i ricatti che il gran¬ 
de capitale è oggi in grado 
di esercitare al livello europeo 
nel confronti di ogni paese 
che si impegnasse in una 
■volta. 

Credo che sia venuto il mo¬ 
mento di tracciare un bilan¬ 
cio sulle difficoltà e i limiti, 
i risultati e le prospettive del¬ 
la nostra azione su scala eu¬ 
ropea; ed anche di chiamare 
in causa certe forze politiche j 
italiane — certi gruppi, ad 
esempio, del PSI, oggi impe¬ 
gnati in una interessante bat¬ 
taglia politica — per chiedere 
loro conto di quel che avreb¬ 
bero dovuto e dovrebbero fa¬ 
re per contribuire al confron¬ 
to tra forze di sinistra, co¬ 
muniste e non comuniste, al 
livello europeo. Come intendo¬ 
no atteggiarsi questi gruppi 
in vista del prossimo congres¬ 
so dellTntemazionale sociali¬ 
sta e nei confronti di quel pie¬ 
toso documento approvato dal 
bureau e sottoposto, come ha 
spiegato l'on. Orlandi, nè più 
nè meno che all'accettazione 
del partiti aderenti all’Inter¬ 
nazionale socialista? 

Una strategia di lotta per 
la democrazia e il socialismo 
in Italia e in Europa esige 
però un collegamento anche 
con la realtà e le forze pro¬ 
gressive dei paesi di recente 
liberatisi o ancora in lotta per 
là loro filtrazione e un col¬ 
legamento col mondo sociali¬ 
sta. Dall’analisi contenuta nel 
rapporto di Longo, dobbiamo 
trarre la conclusione che non 
si può piii prescindere — 
nell'impostare \ problemi del¬ 
la nostra lotta e della nostra 
politica in Italia e in Euro¬ 
pa — dalla necessità dello svi¬ 
luppo dei paesi arretrati e 
dall’esigenza rii un rapporto 
| con essi profondamente di¬ 
verso, per cui è chiamata a 
battersi la classe operaia de# 
paesi capitalistici avanzati. La 
consapevolezza di questo pro¬ 
blema è ancora scarsa, e ca¬ 
rente la nostra elaborazione 
su questo terreno. Pm matu¬ 
ra è invece certamente, la 
consapevolezza dell'importan¬ 
za che per lo sviluppo di una 
politica rii sinistra in Europa, 
rii una politica rii autonomia 
dagli Stati Uniti, ha il rap¬ 
porto con i paesi socialisti. 

E' dunque daU’interno della 
nostra esperienza, non solo 
come Partito comunista, ma 
come forze socialiste, operaie 
e di sinistra europee, è dal- 
l’interno di una nostra ricer¬ 
ca sulle prospettive della lot¬ 
ta per la democrazìa e 11 so¬ 
cialismo In Europa che può 
scaturire, nonostante le mol¬ 
te difficoltà e i molti ritar¬ 
di che registriamo, l'esigenza 
di una rinnovata visione e di 
un rinnovato impegno inter¬ 
nazionalista. Anche cosi si 
spiega d'altronde il successo 
del nostro XII Congresso 

Non abbiamo fatto alcuna 
concessione a nessuno. 

Abbiamo ribadito la nostra 
appartenenza ad un campo 
ben determinato, al movimen¬ 
to operalo e comunista inter¬ 
nazionale, in tutta la sua am¬ 
piezza e complessità di arti¬ 
colazione. E nello stesso tem¬ 
po abbiamo dimostrato di vo¬ 
lere e sapere esercitare una 
nostra funzione autonoma nel 
rapporto con questo movimen¬ 
to, di sapere cioè dare un no¬ 
stro contributo critico e un 
nostro apporto originale al suo 
ulteriore sviluppo in un pe¬ 
riodo che è contrassegnato da 
gravi difficoltà e da dramma¬ 
tiche lacerazioni. 

Si tratta ora di assumere 
di fronte alla Conferenza di 
Mosca e nella partecipazione 
ad essa, una posizione che 
ribadisca la serietà del no¬ 
stro impegno e accresca la 
capacita rii presa della nostra 
politica nazionale e internazio¬ 
nalistica E’ la posizione che 
c! ha proposto 11 compagno 
I.ongo nel suo rapporto e con 
cui pienamente concordo. Il 
momento è difficile, ne sia¬ 
no consapevoli. Ma abbiamo 
da portare avanti la linea che 
da molti anni ormai, già dal¬ 
l’indomani del XX Congresso 
in termini espliciti, andia¬ 
mo sviluppando. Non si com¬ 
prenderebbe un brusco oscura¬ 
mento di questa linea Anche 
per il nostro partito essenzia¬ 
le e la fermezza e linearità 
di sviluppo delle nostre po¬ 
sizioni. 

Tener ferma la nostra linea 
significa diverse cose. Signifi¬ 
ca evitare ogni scivolamento 
sul piano deH'antisovietismo, 
ribadire il nostro profondo 
convincimento sul valore non 
solo storico, ma attuale, della 
funzione mondiale dell’URSS, 
valorizzare tutti gli aspetti e 
atti concreti della politica del¬ 
l’Unione Sovietica e dei pae¬ 
si del Patto di Varsavia, ohe 
più da vicino interessino e 
rafforzino — come l'Appello 
di Budapest — la nostra bat¬ 
taglia. Significa anche svilup¬ 
pare apertamente e seriamen¬ 
te una polemica di principio 
e politica nei confronti della 
linea generale e di una serie 
di posizioni del Partito co¬ 
munista cinese. Infine tener 
ferma la nostra linea signifi¬ 
ca mettere m grande evidenza 
il valore della nostra parteci¬ 
pazione alla Conferenza mon¬ 
diale a nello stesso tempo di¬ 


fendere le posizioni che ab¬ 
biamo assunto e sviluppato 
dopo l'intervento in Cecoslo¬ 
vacchia . Molto importante e 
l'affermazione dj principio fat¬ 
ta da Longo della necessita di 
non considerare una differen¬ 
ziazione, anche nel voto in un 
dibattito intemazionale, co¬ 
me motivo di scandalo o ad¬ 
dirittura di rottura. E’ un* 
questione di grandissimo ri¬ 
lievo, su cui dobbiamo sfor¬ 
zarci di attirare nel modo piu 
serio l'attenzione di tutti i 
partiti partecipanti all* Con¬ 
ferenza di Mosca. Grave er¬ 
rore sarebbe contrapporre al¬ 
la politica di rottura, ribadita 
in termini ancora più gravi 
dal Congresso del Partito ci¬ 
nese, quella dell'unanimità ad 
ogni costo. Non c’è via piu 
feconda e più giusta che quel¬ 
la di una articolazione nuova 
di una concezione aperta del¬ 
l'un uà del movimento comu¬ 
nista e rivoluzionano mon¬ 
diale. 


OCCHETTO 

La difficoltà dell* posizio¬ 
ne che noi andiamo assumen¬ 
do sta nel vu<er conciliare tra 
di loro tre esigenze irrinun¬ 
ciabili: la prima esigenza è 
la volontà di mantenere un 
legame profondo con tutto il 
campo socialista, non perché 
costretti da essenze diploma¬ 
tiche di nuovi rapporti ma 
perché guidati da una visione 
della strategia mondiale che 
considera la contraddizione 
tra campo socialista e impe¬ 
rialismo una delle contraddi¬ 
zioni fondamentali della no¬ 
stra epoca; la seconda è l’eai- 
genza di una analisi oggettiva 
delle contraddizioni interne al¬ 
le società sjc, aliste; la terza 
esigenza è che il campo del¬ 
le forze comuniste si mostri 
aperto alle * tre forze ed espe¬ 
rienze rivoluzionarie ohe non 
sorgono dalla matrice storica 
dei partiti comunisti. Noi dob¬ 
biamo difendere e sviluppare 
queste tre esigenze contro tre 
pericoli: 1) il pericolo di una 
lotta scissionista contro l'at¬ 
tuale movimento comunista; 
2) il pericolo dell’arroccamen¬ 
to in una difesa statica, con- 
servatrloe e dogmatica del 
campo socialista; 3) il peri 
colo che viene da una conce¬ 
zione dell'.iutonomia fondata 
su posizioni agnostiche, cen¬ 
trifughe e di disimpegno da 
un internazionalismo attivo. 

Quando diciamo di voler 
mantenere un legame profon¬ 
do con tutto il campo socia¬ 
lista respingiamo la tesi cine¬ 
se del socialfaselsmn. 

Qui ci troviamo infatti di 
fronte a una contraddizione in¬ 
terna al pensiero stesso degli 
atto*)! dirigenti cinesi. Non 
c’è dubbio < 3 be uno degli aspet¬ 
ti nuovi d*> tapporto di Lfn 
Pian sta neU’esteasione della 
interessante rtoterina di Mao 
sulle contraddizioni in seno al 
popolo, alle contraddizioni tra 
paesi socialisti. 

In base ali'affermazione, tn 
linea di prln-ioio giusta, del¬ 
l’esistenza derie contraddizio¬ 
ni di classe nelle condizioni 
della difta'itra del proletaria¬ 
to si afferma l’esistenza di 
due tipi ni contraddizioni: 
quella fra no! e il nemico e 
quella In seno al popolo, pe¬ 
rò una volta individuato il 
problema dell’esistenza delle 
contraddizioni In seno al po¬ 
polo, non viene sviluppata una 
teoria corrispondente allo 
svolgimento originale di tali 
contraddizioni, cioè una teo¬ 
ria della democrazia socialista. 


CIVITAVECCHIA. 2H. 

Centinaia rii i«noraton, rii 
studenti, dj democratici ed 
antifascisti, rispondendo al 
Cappello dei portuali di C> 
utaiecchia. hanno manifesta 
to questa sera, sulla piazza 
del mercato, la loro solida 
rietà con il popolo greco con 
tro il regime dei colonnelli 
Nel corso della manifestano 
ne c stato tenuto un affolla¬ 
tissimo comizio, al termine 
d<’l quale il sindacato dei por¬ 
tuali ha annunciato che prò 
jx>rra a tutti 1 portuali d’I 
talia rii boicottare le navi 
greche, non scaricando le lo¬ 
ro merci per più giorni, per 
pratista contro la dittatura 
greca. Alla manifestazione 
alesano dato la loro adesio¬ 
ne il nostro partito, il PSIUP, 
la sinistra del PSI (la locale 
sezioni' non aveva aderito per 
le pressioni dei socialdetno 
cratici!). i sindacati della 
CGII. e della UIL, la Fede 
razione degli universitari cat¬ 
tolici; era presente anche una 
folta delegazione di antifasci 
sii greci, al centro della com¬ 
mossa solidarietà dei lavora¬ 
tori di Civitavecchia. 


proprio perché ai tende agr- 
rettlziamantc a trasformare le 
contraddizioni in seco «1 po¬ 
polo nella contraddizione tra 
no: e 1 no5'ri nemici Ne con¬ 
segue che chi dentro il popo¬ 
lo sostiene una dottrina con¬ 
siderata, anche giustamente, 
erronea viene immediatamen¬ 
te definito un nemico di clae- 
se e quindi .1 contrasto si con¬ 
figura sempre come contra¬ 
sto con il nemico di classe a 
non come divergènza all'm. 
temo del socialismo. Questo 
passaggio non mediato tra lot¬ 
ta politica a'.l’interno del so- 
cialismo ama 1 orerò i'. ne¬ 
mico di ciasse, traspo-ttato a 
livello lei rapporti intemazio¬ 
nali, porta dunque a ridurre 
le contraddizioni tra paesi so- 
cialisti a contraddizioni con il 
nemico e quindi con l’impe- 
rialismo. 

Ne consegue che l'esigenza, 
che ritengo giusta, di una ana¬ 
lisi delle cor tiaddiziom ogget¬ 
tive nei paesi socialisti e la 
stessa originalità dell’analisi 
delle contraddizioni in seno 
al popolo rmarrisce ogni ri¬ 
ferimento au’onomo per di¬ 
ventare in e gru momento con¬ 
traddizione di classe con U 
nemico. 

In contrapposizione con que¬ 
sta imposizione noi affermia¬ 
mo invece la necessità di una 
analisi originale del tipo avo¬ 
co di con* .-addizioni che ai 
sviluppano all'interno delle so¬ 
cietà socialiste. La giusta teo¬ 
ria della continuazione della 
rivoluzione sotto la dittatura 
del proletariato non deve far¬ 
ci dimenticare che le contrad¬ 
dizioni. n questa fase più «la¬ 
vata della s’oria, devono po¬ 
tersi “spumare sul terreno 
originale detta democrazia so¬ 
cialista, e mi sembra che a 
questo — che rimane il pro¬ 
blema storico centrale della 
società socialiste — l compa¬ 
gni cinesi n ano una risposta 
morale, di comportamento e 
di tolleranza per 1 penitenti 
che però lascia ancora un am¬ 
pio margine all’arbitrio! 

Bisogna invece in modo uni¬ 
tario lavorare per un grande 
rinnovamento politico nelle so¬ 
cietà socialiste che dalla so¬ 
cializzazione aei mezzi di pro¬ 
duzione — che è una condi¬ 
zione necessaria ma non suf¬ 
ficiente p-r il socialismo — 
porti aH'anpropriazione socia)* 
attraverso 1 meccanismi del¬ 
la democrazia socialista. 

In sostanza tra 1 due estre¬ 
mi del burocratismo e del vo¬ 
lontarismo c e l’ipotesi di una 
società regolata in modo nuo¬ 
vo. con una dialettica aperta 
e in cui la classe operaia con¬ 
tinua la lotta per fi comuni¬ 
Smo e la dissoluzione delle 
classi. 

Ecco nerehé il tipo di socie¬ 
tà socialista che noi poniamo 
come nbie'Mvo della nostra 
lotta non c(‘nclde con l’Im¬ 
magine del socialismo che si 
ha dai documenti preoaratori 
della Conferenza di Mose*. 

Nello stasso tempo ritenia¬ 
mo che sia necessaria una di¬ 
scussione critica delle posizio¬ 
ni cinesi e om attraverso una 
contrapposizione di dogmi 
(snprattu f+ o se ci rendiamo 
conto -he .1 rapporto di Lin 
Piao esprime posizioni diver¬ 
se da quelle con cui facemmo 
i conti al nostro X Congresso). 

Detto questo dobbiamo an¬ 
che aggiungere che la nostra 
volontà di mantenere un le¬ 
game con rutto il campo so. 
cialista ci spinge a non con¬ 
siderare ‘n nessun momento 
definitiva la rottura con la 
Cina, in quanto componente 
essenziale della lotta antimpe¬ 
rialista in campo internarlo, 
naie. 


Due greci, Naios Redinaz, 
dell'EDA e Anastasios Mak- 
ris, dell’Unione del Centro, 
hanno portato il saluto degli 
antifascisti greci: nel corso 
del comizio, presieduto dal 
presidente della compagnia 
portuale. Renato Tomassini. 
hanno parlato la compagni 
Marisa Cinciart Rodano. 
natrice del collegio; d com 
pagno Parola, segretario del¬ 
la Federazione dfl PSIUP; 
lo studente Paolo Scoppa, in 
rappresentanza degli univer¬ 
sitari cattolici e la senatri¬ 
ce Tullia Carrettoni della *1- 
nistra indipendente. Tutti gli 
oratori hanno ribadito l'impe¬ 
gno dei democratici italiani 
nella lotta contro le bari 
NATO, perchè il nostro pae 
se esca dal Patto Atlantico, 
l'unico modo concreto per 
aiutare la Resistenza greca 
contro il fascismo. Un incre¬ 
dibile quanto ridicolo pròv ve 
dimento è stato preeo dal ve¬ 
scovo di Civitavecchia con¬ 
tro gii universitari cattolici 
che hanno aderita alla ma¬ 
nifestazione; U vescovo M ha 
priviti della tare «afe 


Presenti centinaia di lavoratori 

Manifestazione 
per la Grecia 
a Civitavecchia 

I portuali propongono il boicottag¬ 
gio delle navi elleniche per prote¬ 
stare contro il regime dei colonnelli 
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Alle 18,30 la protesta unitaria 
e antifascista a largo Trioniale 

Neppure un teppista è stato arrestato 

Parleranno nel corso della manifestazione 6.C. Pajetta, Manca (OSI), Mammì (POI), Passoni (PSKJP), Cavalieri (AMPI), Bandinellt (radicali) - Prese di posizione nelle 
fabbriche - I questurini sarebbero orientali verso denunce a piede libera nonostante i gravissimi reali commessi dai neofascisti - Interrogazione alla Camera 


Roma democratica e antifa¬ 
scista darà oggi una prima ri¬ 
sposta alla vile aggressione tep¬ 
pistica contro la sezione comu¬ 
nista del Trionfale, dove i fa¬ 
scisti, armati di spranghe, man¬ 
ganelli e bastoni hanno ferito 
due compagni e devastato i lo¬ 
cali. Questo pomeriggio, alle 
ore 18.30. al largo Trionfale, si 
terrà una manifestazione unita¬ 
ria'. parleranno Giancarlo Pa¬ 
jetta per il PCI, Luigi Manca 
per il PSI. Oscar Mammì per 
il PRI, Luigi Passoni per il 
PSIUP, Angelo Bandmelli per i 
radicali e Luigi Cavalieri del- 
1‘ ANPJ provinciale. 

In un volantino diffuso in tut¬ 
ta la città per invitare i lavo¬ 
ratori, i giovani, i democratici 
a partecipare alla manifesta¬ 
zione di oggi, si dice: « Siano 
puniti i responsabili della vile 
aggressione e vengano colpite 
le organizzazioni promotrici. No 
al teppismo, alla violenza, alla 
provocazione fascista. Unità de¬ 
mocratica e antifascista per 
schiacciare ogni rigurgito rea¬ 
zionario ». 

Nei luoghi di lavoro, nei can¬ 
tieri. nelle fabbriche numerosi 
ordini del giorno di protesta so¬ 
no stati approvati e inviati alle 
autorità governative. 1 lavora¬ 
tori dell' ATAC - Portonaccio 
hanno approvato un documento 
in cui si afferma che l'attacco 
squadristico è stato « favorito 
dal clima passivo delle autorità 
di P.S. nei confronti di ben in¬ 
dividuati gruppi e movimenti 
che vogliono portare il nostro 
Paese in un clima di lotta non 
tollerata dalla nostra Costi tu¬ 
rione ». Il documento, dopo aver 
chiesto una esemplare punizio¬ 
ne dei responsabili, chiama « tut¬ 
ti i lavoratori e i cittadini de¬ 
mocratici ad una più ampia 
vigilanza per rendere le libertà 
uscito dalla lotta della Resi¬ 
stenza patrimonio assoluto di 
tuti i lavoratori». 

Il sindaco di Genzano, ono¬ 
revole Gino Cesarotti, ha inviato 
un telegramma a nome della 
popolazione antifascista del po¬ 
poloso centro dei Castelli. Espri¬ 
miamo — dice fra l’altro il te¬ 
legramma — « la più viva soli¬ 
darietà per la subita aggres¬ 
sione teppistica da parte dei fa¬ 
scisti ed il fermo impegno di 
operare per impedire il verifi¬ 
carsi di gesti che offendono la 
coscienza civile e democratica 
del nostro popolo». 

La Federazione giovanile co¬ 
munista romana ha lanciato un 
appello a tutti gli iscritti invi¬ 
tandoli a respingere ogni pro¬ 
vocazione e a partecipare com¬ 
patti alla manifestazione di oggi. 

Per ciò che riguarda le in¬ 
dagini sull' assalto squadrista 
c'è ancora una volta da sotto- 
lineare lo sconcertante compor¬ 
tamento della polizia che non è 
ancora riuscita ad acciuffare i 
40 teppisti. Eppure i fascisti 
hanno lasciato la firma: hanno 
disseminato i locali devastati 
di volantini del FUAN-Caravel- 
la, l’organizzazione giovanile 
neofascista ben nota per simile 
« imprese > teppistiche. E come 
se non bastasse, anche il fo¬ 
gliaccio missino rivendicava 
ieri mattina la paternità della 
vile aggressione. 

I questurini invece si sono li¬ 
mitati a interrogare sei fascisti 
per poi rilasciarli e a sentire 
ancora più a lungo il segretario 
della sezione del MSI di Trion¬ 
fale. Audacemente il capo del- 
l'ufficio politico ha detto che 
ci sono « buone speranze » di 
acciuffare i teppisti. Ma que¬ 
ste canaglie prezzolate dovreb¬ 
bero essere già da un pezzo in 
galera, visto che non ci sono 
dubbi sul fatto che i loro nomi 
siano ben conosciuti nello stesso 
ufficio politico di San Vitale. E 
c'è anche da rilevare come i 
poliziotti sarebhero orientati a 
denunciare soltanto a piede li¬ 
bero i fascisti, nonostante che 
questi abhiano compiuto una 
mezza dozzina almeno di reati. 

D’altra parte questa inefficien¬ 
za dei questurini non stupisce 
se si pensa che gli stessi poli¬ 
ziotti pur conoscendo perfetta¬ 
mente i componenti e i fini di 
queste organizzazioni squadn- 
stichq non hanno fatto nulla per 
eliminarle, anzi hanno pratica- 
mente lasciato via libera ai 
teppisti chiudendo un occhio, e 
spesso tutti e due come sabato 
scorso a Centocelle, dove han¬ 
no permesso che i fascisti pic¬ 
chiassero. dinanzi a loro, l'im¬ 
piegato Bruno Civitclla e inol¬ 
tre provocassero la popolazio¬ 
ne. che naturalmente ha reagito 
con sdegno. E' evidente quindi 
che non può trattarsi doli'ini¬ 
ziativa di un singolo questurino, 
ma che si tratta di un indirizzo 
voluto da quelle forze retrive 
che cercano di creare un clima 
che possa agevolare tentativi 
autoritari. Il singolare atteggia¬ 
mento delle « forze dell'ordine * 
è messo in rilievo anche in una 
interrogazione al ministro del- 
Vlnterno presentata dai compa¬ 
gni Pochetti. Natoli, Cianca. 
Trombadorì e Ce&aroni, per « co¬ 
noscere se siano stati indivi¬ 
duati i responsabili del cana¬ 
gliesco e criminale attacco con¬ 
tro la sezione PCI del Trionfale 
a coloro che hanno lanciato 
bombe contro la sezione comu¬ 
nista di San Basii io; per cono¬ 
scere quali misure si siano adot¬ 
tate per stroncare l'attività cri¬ 
minosa di squadracce fasciste 
òhe. indisturbate, seguitano ad 
operare a Roma e nel Paese; 
e per sapere infine se non ri¬ 
tenga necessario procedere allo 
scioglimento di organizzazioni 
fasciste che si sono attribuite, 
benché non chiaramente, la pa¬ 
ternità di una attività che nulla 
ha in comune con l'attività poli- 

£ i ma è palesemente attività 
inqueqziale organizzata ». 
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Per la stampa comunista 


Cinecittà raccoglierà 
200 mila lire in più 


L'annuncia dalla manifestai Iona od lama In un cartellane affissa davanti alla saziane di 
Trionfala, dava martadl tara I fascisti hanna compiuta la laro criminal# impresa 


I campio n i dalla cellula dalla Cassa di Risparmio di Rema 
Nanna aattescritto in soli latte giorni 12* mila lire per le 
stampa comunista, impegnandosi a raggiungere al più presta 
l'sbtetffvo di 2M mila lira. La saziane di San Lorenzo he 
già versate oltre mezze milione. Mentre si registrano guasti 
due successi continuano e pervenire alla Federazione impe¬ 
gni di sottoscrizione: i compagni della sezione Parioll si sene 
impegnati e raccogliere un milione e 4M mila lire e quelli 
della sezione Macao-Statali un milione o 200 mila lira. 

Significativo è l'impegno proso dal Comitato direttivo dolio 
sezione di Cinecittà il quale, in una lettera Inviata alle Fe¬ 
derazione, ha deciso di portare de SOO mila lire a un milione 
l'obiettivo dolio sottoscrizione, « Consideriamo — dice fra 
l'altra la lettera — il rafforzamento della stampa comunista 
0 deil'c Unità » un fatto di decisiva importanza nella lotta 
per la democrazia e per la libertà del nostre paese. Esistono, 
pei, alla Fatma, in conseguenza della lotta vittoriosa e dal 
successivo rafforzamento politico e organizzativo dolio cel¬ 
lula, condizioni nuove por aumenterò quest'anno il contributo 
finanziario degli operai, dei tecnici, degli impiegati di que¬ 
sta fabbrica ». 

La campagna per le stampa si va intanto arricchendo di 
Iniziativa politiche come quelle presa da alcune sezioni per 
portare a conoscenza dei cittadini la battaglia che viene 
condotta par la democratizzazione della RAI-TV. In questi 
giorni si sono tenute pubbliche assemblee, alle quali hanno 
partecipato compagni dipendenti dell'ente radiotelevisivo; 
altr* manifestazioni sono in programma nei prossimi giorni 
a Campo Marzio, $, Lorenzo, Tivoli, Nuova Tuscolana e al 
circola culturale < 4 Venti ». 


I lavoratori attueranno l’esperimento in quattro zone a conclusione dello sciopero 

Da sabato raccolta dei rifiuti a terra 

Consultati gli edili sul contratto 

Distribuito un questionario nei cantieri e sabato assemblea unitaria — Poste: prosegue la lotta — Da dieci giorni 
bloccata la ditta «Amore» di Anzio — Pericolo per le bombole Govengas confezionate da personale non qualificato 


Sabato, a conclusione dello 
sciopero dei netturbini — ini¬ 
ziato ieri e che ha visto l’ade¬ 
sione di circa il 70% dei lavo¬ 
ratori, malgrado fosse stato 
proclamato dalla sola CGIL e 
malgrado l’azione di crumirag¬ 
gio compiuta dall’Amministra- 
zione capitolina — si inizia in 
alcune zone della città la rac¬ 
colta a terra. L'iniziativa è par¬ 
tita dagli stessi lavoratori che, 
in un volantino distribuito ai 
cittadini, alle massaie e ai ne¬ 
gozianti di Ostia, di Acilia. del¬ 
la Laurentina, di Villa Gordia¬ 
ni invitano tutti gli utenti a col- 
laborare a questa originale e 
costruttiva forma di protesta. 
E’ stato denunciato centinaia di 
volte: nella nostra città la rac¬ 
colta dei rifiuti è disarticolata 


A cantinait 
hanno scioperato 

Studenti 
professionali 
in corteo 
al ministero 


Sono scesi in piazza a cen¬ 
tinaia, ieri mattina gli stu¬ 
denti professionali e, in cor¬ 
teo, si sono recati al Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne. La lotta, iniziata giorni 
fa s'è ora estesa e si può 
dire che la maggior parte 
degli istituti professionali 
siano in agitazione. 

Ieri, alla manifestazione 
c’era il « Francesco Ferra¬ 
ra » occupato da tre giorni, 
il De Amicis, il Galileo Fer¬ 
raris. il Giulio Romano, lo 
Einaudi- in cui lo sciopero 
è riuscito al cento per cento. 
Più di cinquecento studenti, 
quindi, con cartelli (« No al¬ 
la disoccupazione >, * no al¬ 
l’apprendistato », « Voglia¬ 

mo il 4. e il 5. anno »). si 
sono dati appuntamento a 
piazza Venezia e da li, in 
corteo sono giunti al mini¬ 
stero. Una delegazione, com¬ 
posta da rappresentanti di 
tutte le scuole presenti, è 
stata ricevuta dal direttore 
generale dell’istruzione pro¬ 
fessionale D'Arconte. Come 
al solito però, il colloquio è 
risultato negativo. < Non 
possiamo far niente per ora: 
Dovei» aspettare ». si sono 
sentiti nspondere i ragazzi. 

11 problema posto dagli 
studenti, è quello della ri- 
strutturazione degli istituti 
professionali. 0 addirittura 
dell abolizione come preci¬ 
sano in un loro volantino — 
di una acuoia che sena so¬ 
lo creare un mare di sot¬ 
toccupati. 


ed incompleta perchè viene com¬ 
piuta con sistemi arretrati e 
umilianti. Prendiamo ad esem¬ 
pio Firenze: il lavoro massa¬ 
crante dei netturbini e la spor¬ 
cizia che caratterizzava certe 
strade, dove per il troppo la¬ 
voro e la mancanza di perso¬ 
nale non era sempre possibile 
arrivare, sono stati superati. 
Ad ogni utente viene dato uno 
speciale sacchetto che viene po¬ 
sto davanti all'ingresso dell'edi¬ 
ficio nell'ora in cui passa il ca¬ 
mion della nettezza urbana den¬ 
tro il quale i rifiuti vengono get¬ 
tati e polverizzati. Niente di 
più semplice: ma al Campidoglio 
non sono stati capaci, anzi non 
hanno voluto farlo. Adesso, do¬ 
po sei anni di lotte, i lavoratori, 
anche se con mezzi provvisori, 
tentano di smuovere le autorità 
con una protesta per la quale 
chiedono la solidarietà e l’ap¬ 
poggio della cittadinanza. Que¬ 
sto uno dei problemi per i quali 
i netturbini sono in sciopero. 

EDILI — In vista della lotta 
degli edili per il rinnovo nazio¬ 
nale del contratto, le tre orga¬ 
nizzazioni provinciali della FIL- 
LEA-CGIL, della FILCA-CISL e 
della FE.NE.AL-UTI, hanno prò- 
mosso — attraverso assemblee 
e con la distribuzione dì mi¬ 
gliaia di copie del questionano 
recante le proposte rivcndicati- 
ve — una consultazione dei la¬ 
voratori dalla quale dovrà sca¬ 
turire la stesura della piatta¬ 
forma rivendicativa unitaria. 
Già numerose assemblee si sono 
svolte nei cantieri e fra le Le¬ 
ghe e sabato, alle ore 9. avrà 
luogo presso il Crai della Cen¬ 
trale del Latte (m via Lamar- 
mora M) una assemblea unita¬ 
ria degli organi direttivi dei sin¬ 
dacati provinciali, dei capi lega 
e degli attivisti sindacali di ca¬ 
tegoria. 

POSTI — E' proseguito com¬ 
patto anche ieri lo sciopero ar¬ 
ticolato di 72 ore proclamato 
dal sindacato provinciale della 
FIP-CGIL al quale erano inte¬ 
ressati i servizi di sportelleria. 
il telegrafo, l’ufficio dei conti 
correnti e gli autisti. Da oggi 
la lotta prosegue con l’applica¬ 
zione delle norme regolamentari. 
Nel pomeriggio, nel corso di 
una assemblea indetta dal sin¬ 
dacato provinciale, verranno va- 
lutati i risultati dell'incontro 
Amministrazione - Sindacato e 
prese la decisioni in relazione 
a quanto, da tale incontro, sarà 
scaturito. 

CALZATURIFICIO - Stamat¬ 
tina i dipendenti del calzaturi¬ 
ficio dellTstituto Ciechi di guer¬ 
ra di via Parendo sr-iopentnn 
in difesa del posto di lavoro. 
I lavoratori sono in lotta da 
diversi giorni contro la minac¬ 
cia dellTstitoto di chiudere lo 
stabilimento e di licenziare tut¬ 
ti i dipendenti. In corteo i la¬ 
voratori si recheranno a piazza 
Cavour, alla sede dell’Istituto 
dove avranno un incontro con i 
dirigenti per le trattative. 

FISICA — E' cessata ieri la 
occupazione dell'Istituto di Fisi¬ 
ca da parte dei tecnici del- 
1INFN, che lunedi scorso ava¬ 


vano proclamato lo sciopero a 
tempo indeterminato. A segu.to 
di un incontro con il presidente 
dell’ente, prof. Salvini, era sta¬ 
ta accolta la richiesta dei di¬ 
pendenti di bloccare il nuovo 
regolamento ed era stata pro¬ 
posta la formazione di una 
commissione paritetica, che di¬ 
scutesse il nuovo regolamento. 

INAPLI — I dipendenti del- 
ÌTNAPU. che martedì sera la 
polizia ha cacciato dall'istituto 
occupato, hanno scioperato an¬ 
che ieri. L'agitazione continue¬ 
rà fino a sabato, poi riprenderà 
il 3 giugno. Stamane a Roma 
giungeranno anche i dipendenti 
delle sedi di tutta la regione. 
Ieri ì lavoratori si sono recati 
al Ministero, ma i colloqui avu¬ 


ti non hanno dato alcun risul¬ 
tato. 

AMORE — Da quasi dieci 
giorni sono in sciopero gli ope¬ 
rai dell’Amore di Anzio, una 
azienda in cui si inscatola pe¬ 
sce. Il 19 scorso, iJ padrone ha 
licenziato 5 operai, tra cui i tre 
membri della Commissione in¬ 
terna. La risposta dei 50 lavo¬ 
ratori della fabbrica è stata 
prontissima. Lo sciopero conti¬ 
nua a tempo indeterminato. 

GOVENGAS — Nell'ambito 
dello sciopero nazionale dei la¬ 
voratori degli stabilimenti di im¬ 
bottigliamento di gas liquido 
che si concluderà il 2 giugno, 
nello stabilimento romano, il 
padrone ha tentato di spezzare 


l'unità dei lavoratori organiz¬ 
zando il crumiraggio, cioè met¬ 
tendo in funzione la catena 
con personale non qualificato. 
Il che comporta notevoli peri¬ 
coli. 

MONTELLO — Si è conclusa 
dopo otto giorni di sciopero la 
prima parte della lotta delle 
operaie della Montello. la fab¬ 
brica di via Boecea che produ¬ 
ce articoli d’abbigliamento. La 
decisione di sospendere l'agita¬ 
zione è stata presa ieri al ter¬ 
mine di una assemblea cui era 
presente il rappresentante della 
CGIL. La lotta (contro 1 licen¬ 
ziamenti e per migliori condi¬ 
zioni di lavoro) continuerà in 
forme diverse all'interno della 
fabbrica. 


Amaro episodio al borghetto Prenestino 

Rapa a zero la figlia 
per aon farla sfruttare 

Secondo la polizia l’uomo avrebbe legato la giova¬ 
ne al letto — In quattordici vivono in una baracca 


Questa vicenda amara c scon¬ 
certante nata nella piu nera 
miseria, ha per protagonista una 
ragazza di diciassette anni, l’ie- 
rma Ia'oncavallo. Fuggita di 
casa una settimana fa. l’altro 
ieri, si è riprcsentata ai geni¬ 
tori e il padre per evitare che 
fuggisse di nuovo l’ha rapata 
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a zero e. (almeno questo dice 
la polizia) l’ha legata con una 
catena cortissima ad un piede 
del letto. Questa la vicenda per 
gì alidissime linee, ma la realtà 
è di certo più complessa e den¬ 
sa di situazioni che hanno por¬ 
tato questa giovane sull’orlo 
della disperazione e dell’abbru¬ 
timento. 

Una settimana fa. Pierina ha 
lasciato la sua abitazione, (si 
tratta in verità di una baracca 
abusiva in via Casihna 900), 
por fuggire con un ragazzo 
.Mauro, che da tre anni la cor¬ 
teggiava. Per due 0 tre giorni 
il padre, la madre Anna e gli 
undici fratelli l’hanno cercata 
presso parenti e conoscenti, nel 
quaitieie, poi è stata denunciata 
alla polizia la sua scomparsa. 

L'altra sera la ragazza accom¬ 
pagnata dal « fidanzato » e da un 
altro giovane si è presentata 
a casa di alcuni parenti, Vin¬ 
cenzo Saffiotti e la moglie Ma- 
falda, in via del Borghetto 
Prenestino 90. manifestando la 
sua intenzione di non tornare a 
casa. Secondo ì genitori dcila 
ragazza, a questo punto sarebbe 
ro intervenuti i due giovani, i 
quali avrebbero avallato il desi- 
derio di Pierina spiegando che 
era loro intenzione farla pro¬ 
stituire. 

Sarebbe stata la stessa gio¬ 
vane che nell'udire questi pro¬ 
getti, di cui fino ad allora non 
si era resa conto, avrebbe chie¬ 
sto di rimanere per la notte m 
casa dai parenti, e di essere 
riaccompagnata l’indomani dai 
fMttori. 


Ieri mattina appena alzati. 
Vincenzo Saffiotti ha preso la 
ragazza e l’ha condotta al com¬ 
missariato dove ha raccontato 
1 fatti c denunciato 1 due gio¬ 
vani, Dagli stessi uffici di po¬ 
lizia la ragazza avrebbe poi 
avvertito i genitori di voler ri¬ 
tornare a casa. * lo mi volevo 
opporre, non volevo che tor¬ 
nasse qui — è il padre che rac¬ 
conta — ma mia moglie ha vo¬ 
luto diversamente e Pierina è 
tornata. Io appena ha messo 
piede di nuovo nella baracca 
l’ho presa e le ho tagliato i 
capelli così non sarebbe più po 
tuta scappare e non avrebbe po 
tutu faro la hrutta fine che que 
gli amici le avevano riservato » 
Fin qui il racconto di Loren 
zo I.eoneavallo. La polizia in 
voce dice che c’è dell’altro 
Dopo averle tagliato i capelli 
l'uomo avrebbe proso la ragazza 
c le avrebbe messo un collare 
per cani al collo e con una 
catena molto corta l'avrebbe le¬ 
gata al letto I vicini avrebbero 
udito le grida di dolore di Pie- 

i'ui.i t- .niiliiicu) ,nw[iiii> il 

commissariato. I poliziotti avreb¬ 
bero trovato la giovane distesa 
per terra von al fianco una rio 
tola d’acqua e dei tozzi di pane 
Per questo I-orenzo l.eonca 
vallo è stato denunciato per abu 
so di mez.iz di correzione e Pie 
rina condotta nell’istituto di rie 
ducazione della polizia all'EUR 
La magistratura dovrà valu 
tare anche la posizione dei due 
giovani amici di Pierina e ac 
eertare se le accuse dei genitori 
delì* lagena sono vere. 


Clamoroso • §nm opbodio alPlNAIL dolio Gaiatolla 

INFERMIERE ARRESTA T0 

Non sapeva che «lui» 
era ufficiale del SID 

Il militare sosteneva di essere il primo della fila - L'infermiere ha rispo¬ 
sto per le rime dinanzi al logoro « lei non sa chi sono io » — Due ore 
dopo è stato arrestato dal capitano Vitale, quello che sparò a Cimino 


« Lei non sa chi sono io? ». 
«Zitti, zitti, che adesso il si¬ 
gnore ci dice chi è... ». E quei¬ 
raltro, di rincalzo: « Ma come 
si permette?! ». Poi viene la 
lite. Di solito comincia cosi. 
Perche c c sempre QUuleu-c — 
non rinuncia a pronunciare la 
fatidica frase, dandosi general¬ 
mente una patente di non gran¬ 
de civiltà. 

E‘ cominciato pressappoco co¬ 
si anche l’altro giorno all’am¬ 
bulatorio dell’INAJL. alla Gar¬ 
bateli. dove un ufficiale dei 
carabinieri in abiti civili, il 
maggiore Marotta del SID (ex 
SIFAR), ha finito col fare ar¬ 
restare un infermiere. Raffaele 
De Lucia. Il maggiore dei cara¬ 
binieri è entrato in discussione 
con il personale per una que¬ 
stione di precedenza nella vi¬ 
sita, e ad un certo punto ha 
tirato fuori che lui era un uffi¬ 
ciale e che pertanto non si do¬ 
veva mettere in discussione la 
sua parola: lui era primo nella 
fila, e basta. La discussione 
quindi si è fatta animata, ne è 
seguita qualche espressione più 
accesa — spiegabile anche con 
il superlavoro del personale por¬ 
tato ad uno stato di perenne 
tensione nervosa — e la con¬ 
clusione di tutto è stata che lo 
infermiere « incriminato * poco 
dopo è stato arrestato dal capi¬ 
tano Vitale, quello che sparò al 
Cimino nella casetta di via 
Puoti. 

La notizia, che erano riusciti 
a tenere accuratamente nasco¬ 
sta per ventiquattro ore. è tra¬ 
pelata ieri sera e si riferisce 
ad un episodio accaduto all'am¬ 
bulatorio del centro traumatolo¬ 
gico della Garbateli», dinanzi 
al quale, fin dalle 8, si era for¬ 
mata. come ogni mattina, una 
lunga fila. Tra i primi c'era an¬ 
che un signore — era il terzo 
0 forse il quinto — che. ad 
un certo punto, ha creduto di 
protestare con l'infermiere Pier- 
lorenzi sostenendo di essere in¬ 
vece il secondo o addirittura il 
primo. L'infermiere non è stato 
dello stesso parere: la discus¬ 
sione si è trasferita nello stu¬ 
dio. dinanzi al dottor Fati che 
inutilmente ha tentato di chia¬ 
rire come effettivamente stava¬ 
no le cose. 

A questo punto il distinto si¬ 
gnore ha perso la pazienza ed 
ha ceduto alla tentazione di pro¬ 
nunciare la fatidica frase. « Lei 
non sa chi sono io! Io sono un 
ufficiale dei carabinieri, e se vi 
dico che ero il primo voi non 
dovete dubitare della mia pa¬ 
rola! *: queste parole ha pro¬ 
nunciato — o qualcosa del ge¬ 
nere — quasi per troncare netto 
la discussione. Ma ad un altro 
infermiere li presente, Raffaele 
De Lucia, non è piaciuta quella 
affermazione, e gli ha risposto 
per le rime, non avendo, pe¬ 
raltro, nessuna prova di quanto 
aveva ascoltato. Ma il distinto 
signore se l'c legata al dito, 
cd appena due ore dopo il ca¬ 
pitano Vitale in persona è piom¬ 
bato all'INAIL ed ha arrestato 
l'infermiere « impaziente ». 

L'episodio, gravissimo nei suoi 
termini, si commenta da sé. Ha 
avuto una comprensibile rea¬ 
zione fra i colleghi dell'arresta- 
to: ad essi, tramite alcuni di¬ 
rigenti dell'istituto, avevano fat¬ 
to sapere che ieri stesso il De 
Lucia sarebbe stato rilasciato. 
Ma nessuno l'ha visto. Oggi vi 
sarà u..* assemblea degli in¬ 
fermieri a cui parteciperanno il 
direttore sanitario, il capo dei 
servizi del personale, ed altri 
dirigenti: i colleghi del De Lu¬ 
cia intendono sapere subito che 
cosa accadrà al De Lucia è, 
soprattutto, che cosa accadrà 
all'ufficiale « lei non sa chi so¬ 
no io ». 


VIA DAI CAPELLI 
QUEL «PEPE E SALE» 
CHE VI INVECCHIA 

1 capelli grigi 0 bianchi in 
vecchiano qualunque persona 
Usate anche Voi la famosa 
RINOVA liquida, solida in ere 
ma fluida 0 for men, speciale 
per uomo, composta su formula 
americana 

In pochi giorni, progressiva 
mente e quindi senza creare 
■ squilibri > imbarazzanti. U gri 
gio sparisce e i capelli ritorna 
no del colore di gioventù, sia 
esso stato biondo, castano, bru 
no o nero 

Non è una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 

Rl-NO-VA si usa come una 
brillantina, non unge e man 
tiene ben pettinati 
Agli uomini che... hanno fret 
ta, consigliamo la nuovissima 
Rmova Ist.. studiata eaclusiva 
mente per loro 
Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza, m vendita nel¬ 
le orofumene e farmacie 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Stuoie • OsOmstto Modico eoi io 
Oiognosi • curo Oollo « ooio » Olrtutv 
rioni • doboiotto mmuoiI di naturo 
norvoto. pticmco. ondocrino (noti- 
rottani*, dafkiante «attuali) Cooaui- 
tanoni a cura rapida pra-matrimoniaiL 

Dott. PIETRO MONACO 

Rotea Via dal Vl wtoata , M, tot. « 
(Station# Tannini) • Orarlo $-12 o 
15-1» fwtlvli P-10 Tot. «7.11.10 
(Non al curano «attardo, polla occ.) 

SALI ATTUA SgFARATI 
A Con. nana 1001» dal 23-U-M 


iVItà. democratica! 


Z50.0M fin 

per il VietMMM 

Nel corso della aerata per il 
Vietnam al circolo di cultura 
di viale dei 4 Venti 87. che ha 
registrato Una partecipazione 
entusiasta e numerosissima di 
pubblico, sono state raccolte 
230.000 lire per gli aiuti sanitari 
al popolo vietnamita La rac¬ 
colta dei fondi prosegue presso 
il circolo. 


CasAffia aceraia 


Alle ore 18.30 nei locali della 
sezune del PCI ai svolgerà una 
riunione degli operai delle fab¬ 
briche di Pomezia allo scopa 
di affrontare 1 problemi della 
condizione operaia e del loro 
rapporto con lo sviluppo della 
lotta a livello comunale- Sa¬ 
ranno discussi i modi e i ter¬ 
mini per costituire il Consi¬ 
glio operaio delle fabbriche • 
aziende di Pomezia. 





cronaca 




Il giorno 

Oggi è giovedì 29 maggio 
(149-216). Onomastico: Massi- 
mino. 

STEFER e ora legale 

La STEFER comunica che 
dalle ore zero del 1. giugno, in 
cui entrerà in vigore l’ora le¬ 
gale, saranno abolito tutto le 
corse ferroviarie, tramviarie ed 
automobilistiche le cui parten¬ 
ze dai capilinea erano previste 
tra le ore zero e le ore una 
del 1. giugno: per venire in¬ 
contro alle esigenze dei viag¬ 
giatori saranno istituite corse 
il cui programma verrà porta¬ 
to tempestivamente a conoscen¬ 
za del pubblico. Tutte le corse 
che partono prima delle 24 del 
31 maggio ed arrivano dopo le 
ore zero del 1. giugno, viagge- 
ranno con un'ora di ritardo. 

Universitari 

La Gazzetta ufficiale del 5 
maggio pubblica le nuove norme 
per la concessione dell’assegno 
di studio universitario. Le do¬ 
mande per l’assegno dovranno 
essere presentate entro il 6 giu¬ 
gno all'Ufficio Assistenza del¬ 
l’Università. Per informazioni 
rivolgersi all’Ufficio suddetto. 


Incontri con 
i «collettivi di 
contro¬ 
informazione » 
della FGCI 

Un gruppo di compagni dei 
collettivi di * controinformazio¬ 
ne » della FGCI romana, che 
hanno compiuto interessanti 
esperienze nel campo dell'infor¬ 
mazione di massa, si sono in¬ 
contrati con alcuni redattori del- 
rUnild, col compagno Galli, vi¬ 
ceresponsabile della sezione pro¬ 
paganda del Comitato centrale 
e col compagno Alici, responsa¬ 
bile nazionale dell'Associazione 
« Amici dell'Unità ». Si è discus¬ 
so della funzione che il nostro 
giornale può assumere nell'atti¬ 
vità dei collettivi. E' stato de¬ 
ciso di preparare un nuovo in¬ 
contro con tutti i collettivi per 
un esame dei contenuti del gior¬ 
nale e di nuove iniziative di dif¬ 
fusione. 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratici»# con tariffa 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Telefonare ero uffi¬ 
cio mi .io* - ts».m. 


Mutilati del lavoro 

E' stato insediato il nuovo pre¬ 
sidente provinciale dell'Associa¬ 
zione Mutilati ed Invalidi dal 
Lavoro. Giuseppe Murru- 


il partito 


COMITATO FEDERALE — E' 
convocato sabato alle 18 in Fe¬ 
derazione. 

CORRENTE COMUNISTA SA- 
CE — Domani 28.38 in Federa¬ 
zione con Renna. 

OSPEDALIERI COMUNISTI — 
Questa sera ore 17 in Federa¬ 
zione con Trivelli e Gioggi. 

CIRCOSCRIZIONE PORTEN¬ 
SE — Presso sezione Portuense 
Villini 29.3» segretari sezioni e 
consiglieri circoscrizione con 
Rolli. 

ZONA TIVOLI — Sezione Ti¬ 
voli ore 18.3» Comitato Zona. 

UNIVERSITARI COMUNISTI 
— E' convocato domani alle 18 
in via dei Frontoni l'esecutivo 
allargato a tutti i compagni, 
in discussione il documento dal 
partite sulla riforma universi¬ 
taria. 

DIRETTIVI - Tiburilna, 28, 
Dischi; Tiburtlno III, 19.38, Ca¬ 
millo; Monte Mario. 21; Macao 
Statali, 18, Lo Coscio. 

COMIZI — Anguilla», 19, Ra- 
naIli; Nuova Tuscolana, 18, Me¬ 
landri. 

CIRCOSCRIZIONE CASILINA 
SUD — Presso sezione Cento- 
celle, 20.30. 

FGCI — Tufello, 20, assem¬ 
blea problemi borgata con Pri¬ 
sca. 

AMICI UNITA' — Alle ore 18. 
in Federazione, riunione dei gio¬ 
vani diffusori della FGCI e delle 
sezioni incaricati della diffu¬ 
sione al mare. 


^Hotco 


VINCE LA 


SORDITÀ’ 

Affidatevi con fiducia al¬ 
ia nuova organizzazione 

Via Castetflderdo, 4 - ROMA 
Via XX Sattembre, 95 . ROMA 


CHIAMATE | NUMERI 

461725 - 474076 


COMUNICATO 

Rftdiouittorig 


informiamo la Spettabile Clientela che 1 nostri Negozi 
Amministrazione Laboratori e Stazione dt Servizio Auto 
radio nel periodo net ivo GIUGNO-SETTEMBRE rimarranno 

CHIUSI 

IL SABATO POMERIGGIO 

Via Luisa di Savoie. 12 • Vie Alo e eendria. 220 • via Can¬ 
dii. 113 • Via Francesco Gay, 6 • Via Andrea Bacchi, 29 


ti ELETTRODOMESTICI 
ALL INGROSSO 


VISITATECI 


Grande magazzino ove si eccede direttamente con l’auto¬ 
vettura Parcheggio interno riservato superficie mq 2500. 
Migliaia di elettrodomestici, radio, autoradio, dischi e tele¬ 
visori a prezzi sbalorditivi delle seguenti marche: Aut*vox, 
Ariagai, Roseti, irte# Vaga, tlaugankt, CC.L, Constructa, 
Cattar, Candy, Dolchi, Emano#. Grundtg, Gaaflro, Ignis, Kol- 
vlnatar, Mognodyna, F honoio, Philips, Rax, San Giorgio, Ste¬ 
ntano, Tatefunhtn, Vauson, Ws sH nphouao, Zoppai, tee. Garan¬ 
zia due anni, vendita anche rotealo e una gradite sorpresa 
agli acquirenti. 

VIA AMMIRA SACCHI, nn. 27-29 
(cento metri da P.ta Mllvto • cinquanta da Piana Mandai) 
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Comunità Documentario dell'Unitelefilm 

mpehìGo- Obbiettivo 

Romagna: . . 

un continuo Sili ^VICZ^ 


dialogo con 
il pubblico 

« II precettore » di Bertolt 
Brecht itene presentato sta¬ 
sera al Centrale di Roma, 
dalla Comunità teatrale della 
Emilia-Romagna, la cooperati¬ 
va fra artisti, tecnici e ope¬ 
ratori culturali che. al ter¬ 
mine di sette mesi di attiin- 
tà. presenta già un positivo 
bilancio. 

Dati sul lavoro della Comu¬ 
nità sono stati torniti, ieri 
pomeriggio, ai giornalisti da¬ 
gli atteri della Compagnia e 
da Roberto Guicciardini, che 
ha curato la regia dell'opera 
brechtiana. 

« Il precettore # non era mai 
stato, prima d'ora, rappre¬ 
sentato m Italia e neppure 
il testo — una esemplare up- 
plicazione delle teorie di 
Brecht sulla interpretazione 
dei classici — è stato pub¬ 
blicato nella nostra lingua. « Il 
precettore * ha ricordato 
«ri Guicciardini — i un adat - 
lamento critico della Hofmei- 
ster » del commediografo te¬ 
desco Jacob Rcinhóld lem. 

I motivi che hanno determi¬ 
nato questa scelta, da parte 
della Comunità e dell’Associa¬ 
zione dei Teatri Emiliani e Ro¬ 
magnoli — le due organizza¬ 
zioni lavorano in stretta col¬ 
laborazione —. sono due: lo 
interesse specifico della tema¬ 
tica del testo, e cioè il pro¬ 
blema del rapporto tra tt pro¬ 
duttori culturali » e classe do¬ 
minante, e la necessità di 
far conoscere l’autore tedesco 
al più largo pubblico. 

« Il precettore s è stato rap¬ 
presentato per la prima vol¬ 
ta, a Modena, il 3 maggio e, 
dopo una tournée in Emilia 
e Romagna, giunge oggi a 
Roma. 

La Comunità teatrale ha 
allestito, tn questi sette me¬ 
si, altri due spettacoli: e Gli 
uccelli » di Aristofane e 
« Wnyzeck u di Bùchner, am¬ 
bedue per la regia di Gian¬ 
carlo Cobelli, impiegando ol¬ 
tre quaranta persone tra at¬ 
tori e tecnici e raggiunger i 
do, a iutt’oggi. la cifra di 
centotrenta repliche. Agli spet¬ 
tacoli si è affiancata la ri¬ 
cerca di un continuo dialogo 
con il pubblico e, a questo 
proposito sono stati realizzati 
circa ottanta fra dibattiti e 
incontri. 

La Comunità — è stato det¬ 
to ieri — opera in base ad 
una struttura interna coope¬ 
rativa, con una gestione col¬ 
lettiva che supera il tradizio¬ 
nale rapporto di subordina¬ 
zione fra * direttori » artisti¬ 
ci e amministrativi e esecu¬ 
tori. Ma, a questo primo obiet¬ 
tivo di democrazia interna, i 
membri della Comunità ne vo¬ 
gliono ora aggiungere un al¬ 
tro e più ambizioso: coinvol¬ 
gere all’interno delle struttu¬ 
re, con responsabilità di scel¬ 
ta, lo stesso pubblico e m par¬ 
ticolare quel pubblico che fi¬ 
nora è stato escluso da un 
rapporto attivo con il teatro. 


Obbiettivo 
sui «viet» 
alVattacco 

Eccezionali riprese di operatori del FNL 
la prima in un circolo culturale romano 


Rai-Tv 


Controcanale 



Le testimonianze cinema¬ 
tografiche sulla lotta di libe¬ 
razione nel Vietnam sono nu¬ 
merose e significativo: -i ag¬ 
giunge ad esse ora, Inoffen¬ 
siva del Tét. un documenta¬ 
no della lunghezza di trenta 
minuti circa, che ha avuto la 
sua < prima assoluta » roma¬ 
na. l'altra sera, nella sede 
del Centro di cultura « 1 Ven¬ 
ti 87». a Monteverde, gremi¬ 
ta di pubblico (soprattutto di 
giovani): si è dovuto ripete¬ 
re la proiezione, per quanti 
erano rimasti fuori della sa¬ 
la. E la sottoscrizione indet¬ 
ta dal Comitato per l'assi¬ 
stenza sanitaria al popolo del 
Vietnam (con annesso sor¬ 
teggio di sei opere di noti 
pittori) hn raggiunto una ci¬ 
fra considerevole. 

E* opportuno segnalare, 
qui. ai circoli culturali e al¬ 
le associazioni democratiche, 
che già prefigurano in di¬ 
verse regioni — ed anche a 
Roma: si pensi alla diffusio¬ 
ne che vi ha potuto avere 
il « cinegiornale libero * sul- 
l’Apollon — un circuito « al¬ 
ternativo * a quello commer¬ 
ciale, questa Offensiva del 
Tèf, composta per la massi¬ 
ma parte di materiale « gi¬ 
rato », in condizioni di ri¬ 
schio eccezionale, dagli ope¬ 
ratori del FNL. durante il 
grande attacco simultaneo del 
30 gennaio 1968. e nelle set¬ 
timane successive. L'edizio¬ 
ne italiana è stata curata dal 
«collettivo di lavoro» della 
L'niteletilm; Gianmaria Vo¬ 
lontà dice, con passione e in¬ 
telligenza, il puntuale com¬ 
mento di Mario Socrate, che 
ben sottolinea il continuo rap¬ 
porto fra l'azione militare e 
la creazione, nello zone li¬ 
berate (anche per poco tem¬ 
po). delle basi di un potere 
politico nuovo; musiche ori¬ 
ginali vietnamite, scelte e 
ordinate da Luigi Nono, com¬ 
pletano la colonna sonora. 

Alcune sequenze del film 
hanno un valore straordina¬ 
rio; così quelle che docu¬ 
mentano l'assalto all’amba- 
sciata americana a Saigon, 
e la trasformazione dell'edi¬ 
ficio, per varie ore, in capo¬ 
saldo degli insorti. Tutte le 
tappe e i luoghi principali di 
quella decisiva battaglia, dal¬ 
la capitale sudvietnamita al¬ 
l’antica città imperiale di 
Hué, dalla base di Da Nang 
al famoso « campo trincera¬ 
to * di Khe Sanh, che più 


le prime 


Rivista 

Indiavolation 

Annunciato come uno spetta¬ 
colo estivo. Indiavolatimi ha 
effettivamente tutti i difetti di 
una rappresentazione destinata 
•d essere « bruciata » al primo 
solleone d’agosto, senza lascia¬ 
re tracce né rimpianti. Indiavo¬ 
lai ion (testo di Dino Verde e 
Bruno Broccoli! è la stona di 
un povero cristo. De Simone. 
che anche nell'aldilà è chiama¬ 
to alle urne per eleggere i capi 
deU'inferno. Le storture, le 
brutture e i difetti della socie 
tà infernale, simili a quelli del 
mondo in cui viviamo, portano 
il nostro De Simone prima a 
disdegnare le elezioni, poi a 
votare scheda bianca. Una 
storiella abbastanza scialba che 
neppure l'impegno di Nino Ta¬ 
ranto ricavo a sollevare dalla 
banalità. -Solo Antonella Stcm 
e Elio Pandolfi. in due quadri 
abbastanza riusciti. Giulietta e 
Romeo e La democrazia rusti¬ 
cana. tengono su lo spettacolo e 
Strappano applausi sinceri. Di¬ 
screta l'esibizione del hallettn: 
peccato che Don Lurio ripeta 
tropj» spesso quello che viene 
presentato alla TV, come, ad 
esempio, la danza delle pento¬ 
le. Ruone aneli 0 la musica e 
la presentazione di Enrico Si- 
mnnetti. 

vice 

Cinema 

A Ghentar 
si muore facile 

. . e. qui da noi, nelle sale » ì 
nematografichc si muore fatile 
di noia. K’ ma l'estate 11 film 
di Leon Klvmowskv •’> inter¬ 
pretato da George Hilton - è 
il distillato di una noia senza 


riscatto. Tcrry — esperto som¬ 
mozzatore — è al soldo di un 
gruppo non meglio identificato 
di * rivoluzionari ». oppressi da 
un altrettanto non meglio ìdcn 
tiflcato generale. Compito di 
Tcrry è recuperare una man 
ciata di diamanti finita in fondo 
al mare: il tesoro dei z rivolu¬ 
zionari ». Il paesaggio è senza 
nome, anche se s’intuisce va¬ 
gamente che si tratta del ba¬ 
cino del Mediterraneo. La va¬ 
ghezza dei luoghi e la stupidità 
del tutto sono proporzionali alla 
noia che promana da un film a 
colori sceneggiato a sei mani... 

La vendetta 
di Fu Man Chu 

Famoso c nefasto personag¬ 
gio dilla letteratura * gialla » 
un tutti ì -ohm) impressa su 
carta o su pelinola un paio di 
anni fa. Fu Man ( Ini torna in 
questo film, duetto da Jerernv 
bummers tra 1 li landa, la Gran 
Bretagna e Hong Kong e pre¬ 
cocemente invecchiato in qual¬ 
che magazzino di casa distribu¬ 
trice. Arroccatosi nel suo ca¬ 
stello in Cina (la vicenda si 
svolge alcuni decenni or sono», 
Fu Man Chu sogna di diventa¬ 
re l'indiscusso capo della mala 
vita internazionale, e intanto 
procede all'eliminazione dei suoi 
nemici: i capi delle* diverse pò 
hzic europee. 11 sistema per 
raggiungere lo scopo è una vera 
« cineseria », a base di chirur¬ 
gia plastica, sosia < condizio¬ 
nati », ecc. Ma. naturalmente, 
gli uomini della legge mette 
ranno in tempo le cose a posto 
Tuttavia, Fu Man Chu è sem 
prò vivo e minaccioso II ca-t, 
bassamente cosmopolitico, in 
elude Christopher Lee, Morsi 
Fi ank. Su/anno Moquette. 

vice 


domani al SUPERCINEMA 



tardi gli americani dovette¬ 
ro sgombrare, sono stati fis¬ 
sati, del resto, sulla pelino- 

la • p la rwirtata iv»litir*n m». 

. i *- «'"■*** “ t 

litare dogli avvenimenti vi 
appare in tutta la sua am 
prezza. Pure, ciò che forse 
più colpisce è l'« elemento 
umano > della guerra di li¬ 
berazione: quei volti di gio¬ 
vani. di ragazze vietnamiti 
che non perdono, nemmeno 
nei momenti più tesi e dram 
marici. la nobiltà dei tratti, 
la bellezza, i! sorriso. Dal¬ 
l'altro lato, la ferocia e la 
paura dei mercenari, la di 
sperazione e lo sbigottimento 
dei soldati venuti da oltre 
oceano, nei cui sguardi si 
colgono domande senza ri¬ 
sposta. ma anche, talvolta, 
un presentimento di coscien¬ 
za. Dalla visione dell'Ofensi- 
ra del [et abbiamo la con. 
ferma lampante che proprio 
dal coraggio e dal sacrificio 
dei combattenti del FNL, in 
quella storica occasione, han¬ 
no preso alimento le speran¬ 
ze e le prospettive di una pa¬ 
ce giusta, oggi tuttavia an¬ 
cora incerte e contradditto- 


Applaudito 
concerto a Roma 

Oistruch 

splendido 

interprete 

dell'ultimo 

Sciosfakovic 

In tournée per lltalla, Da¬ 
vid Oistr&eh ha concluso a 
Roma la XXIV stagione del¬ 
l'Istituzione universitaria dei 
concerti. Proveniva dal trion¬ 
fale successo di Firenze do¬ 
ve. sabato scorso aveva pre¬ 
sentato oer il XXXII Mag¬ 
gio. in prima esecuzione per 
l’Italia, .a Sonata per violi¬ 
no e pianoforte, op 134, com¬ 
posta da Sciosfakovic — l’an¬ 
no scorso — per festeggiare 
il sessantesimo compleanno 
del grande violinista. Questa 
stessa Sonala, nuova quindi 
peT Roma, Oistraeh ha inter¬ 
pretato, tra Veltro, nel sud¬ 
detto concerto di chiusura. 

La « prima » assoluta si è 
avuta a Mosca il 3 maggio, 
con Oistmch «accompagnato» 
al pianoforte da Sviatoslav 
Riohter. Ciò vuol dire che la 
Sonata ha anche un notevole 
rilievo pianistico. 

Il discorso musicale si svol¬ 
ge, però, in un dialogo fitto 
e alla puri. tino al punto che 
nell’ultimo tempo il pianofor¬ 
te ha anch’esso una ■ caden¬ 
za » imprev-dibilmente solisti¬ 
ca. la quale precede quella 
che subito dopo scaturisce dal 
violino 

La Sonata, difficilissima, 
non punta oerò sull’aspetto 
virtuosistico, 'nclinando. anzi, 
a raggiungere un massimo di 
intensità attraverso suoni che 
cercano di riscoprire una nuo¬ 
va semplicità discorsiva. In 
queMo la Sonata presenta dif¬ 
ficoltà paurose, richiedendo 
all'interpr ite ia capacità di 
presentare come nuovi certi 
schiocchi del «pizzicato», cer¬ 
ti furori « demoniaci », certi 
« tremoli » in punta d'archet¬ 
to. Il primo tempo è costi¬ 
tuito da una Pastorate (An¬ 
dante), ampiamente dispiega¬ 
ta, ma più spesso propensa 
a trattenere 'ed è un suono 
tormentato) ite a sfrenare 1 
suoni. E’ un discorso libera¬ 
mente svelto, voglioso e me¬ 
ditabondo, s l’enne e corru¬ 
sco — a volte — In un lar¬ 
go archegglamento. Al centro 
della Sonata c'è un Allegro 
furioso. « piccato » in un suo¬ 
no acre, rauco a volte, ta¬ 
gliente, incapante come una 
ossessione, stregato. Il finale 
è un Tema < or, variazioni. Un 
che di livido incombe, quan¬ 
do Oistraoh stacca «pizzica¬ 
ti » gelidi, •jchiacciati e ter¬ 
ra, senza risonanza Dopo le 
« cadenze » di cut si è detto, 
la Sonata riprende il clima 
della Fasi >ra!e, spegnendosi 
In una quieta Inquietudine. 
La novità fi stata molto ap¬ 
plaudita. 

H successo di David OI- 
strach e dilla sua eccellente, 
irreprensibile accompagnatri¬ 
ce Frida Biuer si e comple¬ 
tato con una limpidissima in¬ 
terpretazione della Sonata od 
24 (« Primavera ») di Beoti») 
ven e con una eccezionale 
reolixanrionn della Sonata tn 
la magg. di Francie, che ugual¬ 
mente ha richiamato alla me¬ 
moria Proust al quale questa 
musica piaceva moltissimo (e 
chissà «Vie avrebbe fatto, ascol¬ 
tandola :n tale meraviglia di 
suono), si.t la proustite, per 
quella vivida, cristallina lucen¬ 
tezza rosso-argentea cui Ol- 
strach aveva improntato la 
sua esibizione. 

Applausi intermlnabfM e due 
bis (Schubert e Janacek). 


TUTTO PREVISTO - Ancora 
una volta lotte intestine, pro¬ 
babilmente. nelle famiglie dei 
telespettatori. din«ri:i alt'alter- 
nativa tra rincontro Milan - 
Ajar e il La maschera e 
il cuore. Avranno finto, non è 
difficile immaa'narlo. i manti 
* t ifos i ». almeno ne.la '■iragran¬ 
de maggioranza dei ra-t: co* i. 
eccezionalmente, t! film, che in 
televisione la vince *u tutti gli 
altri 4 generi ». spostando sem¬ 
pre da un canale a'I’altro la 
massa del pubblico sarà stato 
battuto, que^'a volta 
Si consolino, comunque, quel 
li le soprattutto quelle > che 
avrebbero voluto vederlo 
maschera e il cuore, diretto 
una quindicina di anni fa dal 
regista Charles M alter*, non po¬ 
teva togliere r; c - ùuu.uiii/t'ie nul¬ 
la alla loro serata FiIms come 
questo sono e*attamente preve¬ 
dibili fin alla prima inquadratu¬ 
ra: e. diremmo, il loro < «cre¬ 
te » jfa proprio in questo 11 
pubblico è invitato a immagi¬ 
nare, momento per momento, 
quel che verrà dopo e ad atten¬ 
derlo con compiacimento Soste¬ 
nuti da una sceneggiatura abi¬ 
le. densa di battute tanto con¬ 
venzionali quanto opportuna¬ 
mente piazzate, questi film* fila¬ 
no verso lo « happyend » lùtei 
come l'olio e ri scuotono il loro 
successo. Xon clamoroso, ma 
quanto basta ai produttori. .Velia 
maschera e il cuore, inoltre, c’è 
una protagonista come Joan 
Crau'ford, che ripete per la cen¬ 
tesima volta il suo personaggio 
di donna dura dal cuore tenero: 
anche qui, tutto previsto, ma ca¬ 
librato attraverso una esperienza 
di anni. Infine, c’è anche un mo¬ 
tivo famoso — Tenderly — che 
il pubblico può fischiettare e che, 
dopo tutto, è l’unica cosa che 


rimane in mente, dopo la parola 
« fine ». 

Xessuno scandalo che la tele¬ 
visione trasmetta anche film* 
come questo. Il guaio è che li 
trasmette dat'rero troppo spes¬ 
so: e se trasmette sovente os¬ 
che di decisamente peggiori Un 
tempo, sembrava che i cicli ci- 
nematograici dovessero servire 
a elevare la programmazione • 
ma »n queste settimane due cicli 
come quello dedicato ad Ame¬ 
deo Xazzari e quest’altro dedi¬ 
cato al film rivista americano 
degli anni cinquanta 'tanno di 
mostrando che una simile spe¬ 
ranza era fallace. 

Questo ciclo del film rtvi.tfa. 
in particolare, si sta rivelando 
uno dei più vacui e abborrac¬ 
ciati. La maschera p :1 nirur# 
ad esempio, benché diretto da 
tts regista specializzato proprio 
in film rivista, neutra mio a 
forza nel * genere » t e Sesso 
debole, il dim is programma per 
la prossima Settimana, non ha 
maggiori titoli di questo), fi 
sono, è vero, un paio di balletti 
e alcune canzoni: ma il centro 
del dim è una vicenda melo- 
drammatica. narrata in tutt’al- 
tra chiare. Chissà perché s’è 
scelto proprio questo film di tt 'al¬ 
tere quando questo regista ha 
al suo attiro altri film rii i«fa se 
non altro più tipici, girati pro¬ 
prio attorno al 1950. p rntaoomsta 
Ginger Rooers e Fred 4«taire. 
Ma la domanda è retorica. In 
realtà, con cicli come questo 
non si ruote condurre nessun 
discorso e nemmeno mettere in 
sterne il meglio di un certo * ge¬ 
nere *-■ si ruote solo trovare una 
scusa per spacciare un gruppo 
di rerchi fllms con l’aria di of¬ 
frire una rassegna Anche per 
questo verso, purtroppo, è tutto 
previsto. 

g. e. 
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Programmi 

Televisione 1* 


i FILM (Per Palermo • cono collegato) 

I SAPERE 

< I popoli primitivi », a cura di Foleo Oniliei (*» puntata) 
i IN ALTO 

Due servizi: Pronto «occorso o guida premaman 
> TELEGIORNALE 
I SPECIALE TVM 
CICLISMO 

Telecronaca dell'arrivo dolla quattordicesima tappa del Giro 
a San Marino; Processo alla Tappa 

I IL TEATRINO DEL giovedì- 
« Nicola « la Tv », aaba di Guido Stagnar» 

I TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 
Teleset 

QLATTR08TAGIONI 
11 tabacco: le parti In causa 

SAPERE 

• Dalla materia alla vita », a cura di Giancarlo Maalnl 
(«* puntata) 

TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane, Oggi al Par. 
lamento 

TELEGIORNALE 

QUEL NEGOZIO DI PIAZZA NAVONA 
Quarta puntata dello sceneggiato di Age e Scarpelli, diretto 
da Mino Guerrlnl e interpretato da Aldo Gluffrè, Maria 
Grazia manchi. Giuliana Rtvera. 

i TRIBLNA POLITICA 
Dibattito tra I partiti (DC-PSI-PCI-PLI) 

TELEGIORNALE 


Televisione 2 


21 ,1)0 TELEGIORNALE 
21.15 A CHE GIOCO GIOCHIAMO 7 
Quiz presentato da Corrado 

22.30 ORIZZONTI DELLA SCIENZA 

Numero unico dedicato al sonno, alla veglia o al sogni: 
vrrranno esaminati gli aspetti che questi tra fenomeni 
hanno sulla vita dell'uomo. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, «, 
10, 13, 15, 17. 20. 23 
0,30 Corso di lingua francese; 

sola orchestra 

7,10 Musica stop 

7.il Ieri al Parlamento 
S.33 Le canzoni del mattino 
9.00 I nostri figli 
9,00 Colonna musicale 
10.05 La Radio per te Scuole 
10.35 In disco per rettale 
11.00 Padovo: tnauguraz della 
47* Fiera Internazionale 

11.30 Lne voce per voi 
12.05 Contrappunto 

12.31 SI o no 

12.42 Punto e virgola 

13,20 La Corrida 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.45 1 nostri successi 

l*.oo Programma per I ragazzi 

18.30 slamo fatti cosi 
17,05 Per voi giovani 
19,o( Sui nostri mercati 
19,13 Grandi speranze 

19.30 Luna-park 

20.15 l'n disco per Tettate 
21.00 Concerto drl violinista It- 
rahk perlman e del pia¬ 
nista Bruno Canino 

21.40 Orchestra diretta da An- 
gel porti» Gatti 

22 0* Tribuna politica 
23,00 Oggi al Parlamento 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore S.30, 
7.30, 1.30, 9,30. 10.30. 11,30, 
12,15, 13.30. 14.30, 15 30, 

18.10. 17,10, 18,30, 19.30, 

04 «j 
9*t %’■ 

< 99 Prima di cominciare 

7.10 t'n dite» per Testate 
7.13 Hlllardfno a tempo d| mu¬ 
sica 

5.11 Buon viaggio 
8 lt Pari r dispari 

5.40 l’n disco per l’estate 
9.95 Come e perché 

9,15 Romantica 

9.40 Interludio 
10,00 Knenlgamark 
10.17 Caldo e freddo 

10.40 chiamate Roma 3111 


i Trasmissioni regionali 
> Parnllfirlo G. £ G. 

Partita doppia 
i Juke-box 

Su e giu per 11 penta¬ 
gramma 

I a rassegna del disco 
Appuntamento con Retpl- 
*hl 

Ruote e motori 
Meridiano di Roma 
Musica Teatro 
t'n disco per Testata 
classe l'nlea 
Aperitivo in musica 
l'n cantante tra la folla 
si o no 

Punto e virgola 
Caccia alla voce 
Italia rhe lavora 
Taras Hulba 

Orchestra diretta da Car¬ 
lo Esposito 
Paroditelo G. £ G. 
Appuntamento con Nun- 
rlo Rotondo 

Cronarhe del Mezzogiorno 
Dal V Canale della Fllo- 
dlflusinne: Musica leggera 

TERZO 

Benvenuto in Italia 
E Wnlf-Ferrarl 
Concerto di apertnra 
Musiche per strumenti a 
flato 
Tastiere 

Civiltà strumentala Ita. 
liana 

intermezzo 

Vorl di Ieri e di oggi 
li disco In vetrina 
M Clementi 

Concerto di Deller Con¬ 
fort 

Musiche d'oggi 
Tre libri al mete 
Corso di llngna francete 
C. F E. Bach 
Notizie del Terso 
Quadrante economico 
Musica leggera 
Pagina aperta 
Conrerto di ogni «era 
In Italia • all'estero 
Benvenuto Celtlnl 

II Giornale del Tergo 


ÀirOptni stconda 
dtl Giocatori 

Stanerò, all» 21. In abb alle 
seconde aerali. « Il giocatore » 
di Serge) Prokollev. novità per 
Ruma (rappr. n 94). Maestro 
concertatore e direttore Bru¬ 
no Bartulctti. Regia di Gio¬ 
vanni Puh Scene di Giuseppe 
Zig aina (nuovo allestimento). 
Interpreti principali: Jolanda 
Meneguzeer. Mirella Parutto. 
Franco Mattiueci. Juan Oncl- 
na, Nicola Rosai Lemeni. Gino 
Sinimberghi. Scipio Colomba, 
Ettore Gerì • Claudio Giombl. 
Maestro del coro Tullio Boni 
Lo spettacolo verrà replicato, 
sabato, in abbonamento alle 
terze. Domenica 1 giugno, ul¬ 
tima di « Aida » 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

viaKt • aìic 21.13 ai irai io 
Olimpico spettacolo musicale 
dedicato al compositore Bau- 
rido Kagel con la regia del¬ 
l'autore ttagl 29). Biglietti 
in vendita «ila Filarmonica 
(312590). Domani alle 19 alla 
Sala Casella per « 1 ferri del 
mestiere » Martolina De Ro¬ 
berti» illustrerà il clavicem¬ 
balo Soci e iacritti alla « Se¬ 
ziona Giovanile » sono invi¬ 
tati. 

«SS. MUSICALE ROMANA 
Lunedi alle 21.13 al Pipar 
Club J.S- Bach. 

AS& FERGOLESIANA 
Stasera alle ore 21.13 chiesa 
americana S. Paolo 3* con¬ 
certo stagione '99 Musiche: 
Gorelli. Vivaldi. Pergoleel. 
J M Leda ir. Telemann. Ra- 
meau. 


TEATRI 


VI SEGNALIAMO: «Tara» Bulba • di NicolaJ Oegel (Radio t» 
ore 21,19). . sceneggiato di Ettore tettano!. Regia di Emetto 
Cortese. Tra gli interpreti: Cbacco Risana* « Fraaeo Passatore. 


ABACO (LuRfJW Mellinl SS-A) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via da' 
Riari. SI) 

Alle 212)0 ultima settimana la 
C is « Il Gruppo » dir. E. Tnr- 
ricella nel • Primo spettacolo 
di nonsenso in Italia » (nuova 
edizione) con F Buffa V. 
Ciccoctoppo. S. Martino. E- 
Mcalti. W. Ptergentill, E. Tor¬ 
ri cella. 

ALL’ARTE CLUB 

Alle 21,30 «1 Follia in «Vi¬ 
colo del barboni » comme¬ 
dia in 2 tempi ili Nino Oc 
Tollis con A. Bon, M. Faggi. 
M. Monti. A. Berlini. D. Reg¬ 
gente Regia De Tollis. 
ARLECCHINO (Tel. 888389) 
Alle 17 farmi e 21.30 * Eauit 
‘87 * di Tommaso Landolfl. 
Regia Sandro Sequi. 

BEAT 78 

imminente rappresentazione 
del Gruppo Teatro in « W'oy- 
teck » ai Buchner 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 192)0 la C la 
D'Orlf Ila - Palmi presenta : 

«Ave Maria» riduzione tea¬ 
trale di E. Simene. Prezzi 
familiari. 

CAB 37 

Alle 23 Fiorenzo Fiiorentint 
presenta • Che ne penaste del 
997 * cabaret ehnntant con L. 
Banfi. M !.. Serena. D Gai- 
lotti. Ultimissimi giorni. 

CENTOUNO (V. Euclide Tur¬ 
ba 88 • traversa Viale Ange¬ 
lico) 

Alle ore 15.30 e 17.30 C la 
Teatro Nuovo Mondo presen¬ 
ta « L'allegra banda » com¬ 
media per ragazzi di Tito 
Pigneiro. Musiche Lilian Paz 
Regia Roberto Galve. 
CENTRALE 

Stasera arie 31.15 ia Comu¬ 
nità Teatrale Emilia-Roma¬ 
gna presenta « Il precettore • 
di Bertolt Brecht. Regia R. 
Guicciardini. 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano • Tel. 884654) 

Alle 31,15 C.la Teatro d’Arte 
di Roma presenta • S. Fran¬ 
cesco - Jarnpone da Todi * 
con G. Mongiovino, G. Mae¬ 
stà. M- Tempesta, L. Rabbi 
Regia Maestà. 

CORDINO 

Stasera alle 22.30 2" scttim.i- 
na • Satlrlcrhlon • di Guasta, 
Ferri, Curatola con G D'An¬ 
gelo. T. Piazza, A. Pontoni. 
R Rufino, O. Stracuzzi Al 

f ilano Lillo. Regia Mi Bur¬ 
etta 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 21,45 ultima settimana 
Daisy Lumini e Beppe Chie¬ 
rici in • Daisy eomr folklo¬ 
re e Beppe come Brasarti* » 
recital di canzoni 
DE' SERVI 

Alle IH saggio di danza Palp¬ 
ala ICF (Monti-verde) co- 
rt-ografa Diana Passaggio 
DI VIA STAMIRA 
Alle 21 «Morti srnra tomba» 
di J P. Sartre con M. Ru¬ 
mili, A Mariani. I Grossi. 
R Minuetti. R. Manieri. M 
Palazzini, L Tolomel. Regia 
G Sepe. 

ELISEO 

Alle 17.30 fami! C ia dir F 
Zefflielli con G Giannini e 
A Guarmeri. A Brogl in 
«La piume**» ». 

FILM-STUDIO 76 (Via Orti 

d’AIlbert i-c) 

Alle IH. 20 22.30 • I ssh.n*- 

torl » di Hltcheok (1942) < »n 
Robert C’urnniing e Priscilla 
Lane 

POLKSTUDIO 

Alle 22 eccezionale lecita! ili 
Riccardo Marasco con il suo 
canzoniere popolate italiano 
dal 600 a oggi 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 
Alle 21 Italiano, inglese, fran¬ 
cese. tedesco: alle 22,30 solo 
inglese 

FARIOLI 

Bipolo 

PUFF 

All* 22,30 • I racconti dello 
zio Tom . naso » con L. Fio¬ 
rini. £. Eco, R. Llcary. G. 
D'Angelo, F- Latini. Testi Pe¬ 
re*. Rosai. Latini. Piegati 
QUIRINO 

Alle 17,30 fanali Tino Buaz- 
zelll In « Mrrradet, l'affari¬ 
sta » di Honorà De Bai zac 
con G. Giacobbe, N Lan- 
guasco, R Glangrande. F 
Andreasi, R PuntetiI, P De 
Luca. Regia T Buaz.zelli Sce¬ 
ne M. Seandella 
ROSSINI 

Alle 21.13 il Teatro Stabile 
di Checco e Anita Durante. 
Leila Ducei con * Secondo ar¬ 
riva primo • novità comicis- 
aima di A Retti. Regia C. 
Durante. 

SATIRI (Tel. 565352) 

Domani alle 21,43 C la del 
Porcospino H* con « l'na 
purga per beh* • grande sur- 
ceaao comico di George» Fey- 
deau con Carlotta Barilli o 
Paolo Sor.sct'.U. 

SISTINA 

Alle ore 21.15 Nino Taran¬ 
to presenta Antonella Sto¬ 
ni, Elio Pandolfl, Enrico S|- 
monettl nello spettacolo mu¬ 
sicale • Indiavolation * di D 
Verde e B Broccoli Coreogr 
Don Lurio 

TORDINONA (Et Pirandello - 
Vlg Acquuspurta, 16 • Tel. 
652496) 

Alle 21.30 Gruppoteatro Ca¬ 
rni lo Torres con • Teologia 
della rivoluilnne « di Mario 
Moretti * Giuseppe Varcar! 
Regia Vilda Ciurlo. Musiche 
Franca Po tonta. 

VALLE 

Riposo 


Lo sigi* db* appaiono no- 
cauto ai titoli del fUut 
corrlapondopo «Uà se- 
gueut* elaulfteoalea* por 
geaori: 

A = Arrestare** 

C ss Comico 

DA u Disceso aalamto 

DO s Documentario 

DR = Drammatico 

G s Giallo 

M s Musicalo 

S 3 teotlmenulo 

SA s satirico 

SM s Storico-mitologico 

li sottro giudizio ani film 
vico* espresso «et modo 
«sgasate: 

ppapp ? ecrezioBsls 

pppp = ottimo 
PPP 3 buono 
Pp = discreto 
p = modi oc re 
TU 11 o vietato al mi¬ 
nori di 14 «u ni 




1 LUCCIOLA: Hombre. con t' 
Newman DR ♦♦♦ 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELU (Telefo¬ 
no 739.3316) 

ProfeuionUti per un massa¬ 
cro, con G Hilton A P v n- 
vista Trottolino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel- 362-153) 

I complessi, con N. Manfredi 

»A PP 

ALFIERI (Tel. 29A251) 

Serafino, con A Celentano 
IVM 14) SA a 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Sfida negli abl**l, con J Caan 

DR P 

ANTARES (Tel. 8S8J47) 

M9I: odissea nello spazio, 
con K Dulie» A pppp 
APPIO (Tel. 779A3») 

Dove osano le attuile, con R 
Burton (VMi 14) A p 

ARCHIMEDE (Tel. 875.587) 
Htranger In thè House 
ARISTON (Tel. SS3JC88) 

Metti, una sera a cena, con 
F. Bolksn (VM 18) DR P* 
ARLECHINO (Tel. S5SA54) 

La pillola d’oro, con P Pavly 
(VM 18) 9 p 
ATLANTIC (Tel. 7610.656) 

Gli intoccabili, con J Cessa- 
vetes (VM 14) DR p 

AVANA (Tel. 51.15.IU5) 

7 volte 7. con G. Moat’hin 

SA pp 

A VENTINO ( Tel. 572.137) 

Ora un» \»\ta il West i-on 
f Collimili'- A p 

BALDUINA (lei. 347.592) 
Pendulum. con G Pt-ppard 
C. P 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Z - I.'orgia del potere, con V. 
Montami (VM 14) DR PPP 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le profrs-.loiil'ite. con K 
Matsun (VM IH) 1>R p 

BRANCACCIO ITel. 735.255) 
fera una \olta II West, con 
C Collimalo A p 

CAPITOI. (Tel. 393.280) 

A Gheniar si muore faelte 
con G. Hilton A ♦ 

Capranila nei. 672.465) 

I.'amante di Gramigna, con G 
M Volutile (VM 14) DR pp 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 

La via Ultra, ili L. Himuel 

l'H ♦♦♦♦ 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

E venne l’ora della vendetta 
con J Cotteti A P 

COLA Di KICNZO (T.350.584) 

fera una tolta II WeM, con 
(' Cardio.ile A 

CORSO (Tel. 671.691) 
t)n professore fra le nuvole, 
con F Me Miurr.iy C pp 
DUE ALIiORI (Tel. 273.207) 
fera una tolta II lini, con 
| C Cardili.ilo A p 

EDEN (lei. 380.188) 

2991: odissea nello spazio, con 
K. Dullea A pppp 

EMBASSY (Tel- 870.245) 

I.a * irto .sdraiala (prima) 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
L'ultimo paradiso DO pp 
EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.0986) 

(.'amante di Gramigna con G 
M Voloi.li (VM HI DII PP 
EUROPA (Tel. 865.7:16) 

Per un pugno dollari, con 
C Eastwood A pa 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Amore e rabbia (pnm.ii 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Mlllionesph of sumuru 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Herallno. con A Celentano 
(VM 14) SA P 
GARDEN (Tel. 582.848) 
fera una volta II West, con 
C Caidm.de A p 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

7 volte 7, con G Moschln 

n PP 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

llriina ragazzo brucia, con K 
Prcvost (VM :3) S p 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858.326) 

La forra può attendere, curi 
.1 Hurt A pp 

IMPERI ALCI NE N. I (Tele¬ 
fono 686.745) 

Quarta parete, con 1‘ 1 un o 

(VM li!) DII p 

IMPERI ALCI \’E N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

la M-ndetts di Fu Man-Chu. 

i mi (' I.i-i- \ p 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

fera una volta II West, con 
C C. itdiu.de \ p 

MAJKSTIC (lei. 674.008) 
Inghilterra nuda 

i \ M Hi DO p 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Gli anni linposvihlll. con I> 

Ni veri •» P 1 


METRO DRIVE IN (TeMo- 
60J6J48) 

Bullitt. con S Me Queen fi p 
METROPOLITAN <T. 689.468) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

MIGNON (Tel. 80.483) 

Cinema d'Eaaai L'haren. con 
C Baker (VM 18) DR pp 
MODERNO ( Tal. 469.285 
l uà ragazza pluttovto com¬ 
plicata. con C rtpaak 

IVM H> DR p 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 468J8») 

I vigliacchi non pregano, con 
3 Garko A p 

MONDI AL (Tel. 834J76) 

Dove osano le aquile, i.-- H 
Burton i \ M 1 i i V p 

NEW YORK (Tel. 780T71) 

I complessi, con N Mani: irli 

ZA PP 

OLIMPICO (Tel. 362.635) 

Alte 2! :5 nuisiche di Mauri¬ 
zio Kagel 

PALAZZO (Tel. 4956.631) 

1.'ultimo paradiso DO pp 

PARIS (Tel. 754.368) 

lt msgbsro. e ;r. A S >rdi 

(VM Hi DR -OP 

PASQUINO (Tel. 503622) 

Far From (he Maddlng Croud 

Un Originale) 

PLAZA (Tel. 681J93) 

Gli intoccabili, con J. Cawa- 
vetee (VM 14) DR p 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

II gattopardo, con B- Lan- 

caater DR pppp 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 
Rocco e i suoi fratelli, con 
A Delon (VM 14) DR PPPP 

QUIR1NETTA (Tel. 670-012) 

t'n certo giorno, con B De 
Vita DR p 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Radiografia di un colpo d oro, 
con G. Lockwood 

(VM 18) A p 

REALE (Tel. 590.234) 

Il magliaro, con A. Sordi 

(VM 14) DR PP 

REX (Tel. 964.165) 

Gli intoccabili, con J Casta- 
vete» (VM 14) DR p 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Sette batch! rossi 

RIVOLI (Tel. 46UJW3) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, co» Y Montami 

(VM 14) S\ pp 

ROUGE ET NOIR (T- 684.305) 
A Ghentar si muore facile 
con G Hilton A P 

ROVAI. (Tel. 170.549) 

spartacus. con K Douglas 

DR PPP 

ROXY (Tel. 970504) 

Bari rubati con J l* Lcaynl 
(VM H) S PPP 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La piscina, con A IVon 

(VM 14) DR p 

SMERALDO (Tei. 351581) 

La ragazza con la pistola, 
con M Vitti SA P 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
A qualsiasi prezzo, con \v 
Pidgeon A p 

TIFFANY (Via A. De Preti* - 
Tel. 462390) 

La virtù «dralata (prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

runnv Girl, con B Streisand 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003)* 

Il magliaro, con A Solili 

(VM IH) DR pp 

UNIVERSAL 

La vendetta di Fu Man-riti. 

con C. Lei- A p 

VIGNA CLARA (Tel. 320,359) 

l’n hrlllwlnio novembre, con 
G. LollobriRlda (VM 14) H p 

Seconde visioni 

AGILI \ : Zorrn contro Maciste 
con f’ Bruci; SM p 

Almi M INI.: quelli della Sa» 
Fabio, con H Me Quccn 

DR p 

AFRICA: La vecchia legge del 
West, co» -I Cohurn A pp 
AIRONE: Missione compiuta 
stop bacioni Miii llelm. con 
D Martin S\ p 

Al.IKKVado l'ammazzo e 
ionio, co» G Hilton \ p 
ALDA: lai moglie giapponese, 
con G Monelli» SA p 

AI.CE: l| conte Max, con A. 

Sordi C p 

ALCVONE- corri uomo corri, 
imi T Mili.m \ p 

AMBASCIATORI: La donna 
del West, con D Dhv 8 p 
ANIENF: I due sanculotti, con 
Franchi-Ingrassia C p 

APOI.1.0: Conio alla rovescia 
con .1 t'.i.ir \ p 

AQUILA: Acid delirio del sen¬ 
si, con A Andreoli 

(VM IH) I»R p 
ARAI.DO: I bastardi. con G. 

Gomma ( VM 18) G p 

ARGO: Rebus, con I. H.iivcv 

DR p 

ARIFL: Rapina al treno po¬ 
stale, mi] s B.iki-r (4 P 
ASTOR: Pendolimi, con G 

l’cpp.nd G p 

AUGUSTI'*: la bara del vam¬ 
piro. < on \ S.dazar G p 
Al HI-1.lo 11H<1 e Hans II mi- 
rondo rirll'amore. con K 
I).!..i (VM III K p 

Al UFO: lo non perdono uc¬ 
cido 

Al UDRÀ- La minigonna proi¬ 
bita della compagna Srhultz, 

< mi E Sommer C P 

Al SONIA: I.a notte dell.ig¬ 
eo.ilo. con ( * l’i i'k DR p 
AVORIO. Diario segreto di una 
minorenne, con M Biv.ndi 
(VM 18) S p 
BEI SITO: i tre avventurieri. 

ino A Dclon A P p 

HolTO- I a morte non ha sesso 
con ,F Mills ( ; p 

HK AHII.- Tutto sul rosso 
BRISTOL' il complesso del 
sesso, ino () Un d |)K pp 
BROADWAA: lo non pei dono 
uccido 

CAI IFORNI A Summit con 
G M Volente IV M (G |)ll p 
CAsSIO sani il selvaggio i 
B Keith A P 

CAHTFI.I O- C> un uomo nel 
letto di mamma, con D I) >v i 

9 P 
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FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Abberi. 1-C 
(Via Lungara) Tele! 650 464 

ORE 16 - 39 - 2249 

I SABOTATORI 

di ALFRED HITCHCOCK 

coi R CUMMiNGh 

•: l’KISCll.LA LANE ri»42' 


TEATRO CENTRALE 

V.a CeNd. 6 - Telfo'-o 687 270 

PRIMA ORE 21,15 

COMUNITÀ TEXTKALE 
EMII.U - ROMAGNA 

IL PRECETTORE 

di BERTOLT BRECHT 
Ragia di Roba ri* Guicciardini 
Scene di Ldrenlo Ghiglla 


i l.oDIO: Gntdface ti (anta- 
stiro superman, con R An¬ 
tilopi \ + 

COI.OKADO Prossima aper¬ 
tura 

CORALLO: K divenne il piu 
spietato bandito del Sud. con 
P Lee Lowrerue .A P 

CRISTALLO: li ragazzo che 
torride. i«m Al Barn fi p 
DM. Vism.l.t): I.a notte lu- 
f rdel e, con C Mltiazzoh 

(VM 18) 8 p 
DIAMANTE: FI .Che. Gas¬ 
vara. i on F Roba! DR pp 
DIANA: 7 volte 7. co» G Mo¬ 
ie!: ir. SA pp 

DORIA: li fantasma di Londra 
con L 1 Gi.is G P 

EDELWEISS: La casa dell* 
vergini dormienti, con T Ta¬ 
lmud i VM 18) DR PP 
ISPFRIA: Pendulum, con G 
Pepinoci G p 

FSPF.KQ: La tunica, con Joan 
-Sirmnon» SM P 

FARNESE. Poker di pistola 
FOGLIANO : Due «echi di 
ghiacci», con T Stamp A p 
Gli LIO CESARE: Spettacoli 

dii inviti 

HARLEM: Kipoeo 
HOLLYWOOD: rnnunindn sui¬ 
cida. con A Rav DR p 
IMPERO: Guerra e Inferno si 
parallelo \ 

INDI NO: 2991 : odissea nell* 
spazio, co» K- Dullea 

A PPPF 

JOLLY: fiummlt. con G M Vo¬ 
lente (VM M) dr p 

•IONIO: Fxecutlnn. con J. Ri - 
chardson A p 

LEBLON: l’n dollaro per 7 vi¬ 
gliacchi 

LUXOR: Mal d’.Afrlca 

(VM> 14) DO p 
MADISON: per favore nos 
mordermi sul collo, con R 
Pol.maki SA pp 

MASSIMO: 7 volte 7. con G- 
Moschm SA pp 

NEVADA- Per un pugno di 


MADISON: 

mordermi 

Pol.maki 

MASSIMO: 

Moschm 
NEA’ADA' 1 


eroi, con H. Frank A P 
NIAGARA: I ragazzi di ban¬ 
diera gialla, con M Sannia 

M P 

NUOVO: 7 volte 7. con G Mo- 
achm fi A PP 

SCOVO OLIMPI A: Tempeste 
«ult’Asla 

PALLAD1UM: Il bandito nero 
PLANETARIO: I.avtnn bam¬ 
bole e karaté, con R Hanin 

A PP 

PRENFSTF.: Jok» invoca Dio 
e muori, con R. Harrison 

A p 

PRIMA PORTA : fiuper colpo 
da 7 miliardi, con B H-)rrt« 

A P 

PRINCIPE: Le false vergini. 

co V I»! ICC (VM 14) DR p 

RENO: Nemici per la pelle. 

con J l.dhi» C p 

RIALTO: Rassegna- Cui de *ac 
con T) Plcds.inrr 

(VM 14) SA PPP 
RUBINO: La notte pazza del 
conigliaccm. con E M Sd¬ 
irli») SA pp 

SPLENDI D: Come ruhammo 


« Il calata* 4*11* cinematografi* mwdlato, predetto da OABBYL 
F. ZANUK con 42 fam*9ÌMlml *H*r| intornaitenell viene pre¬ 
sentato dalla 28th CENTURY FOX, in occasione del 25* anni¬ 
versario dello sbarco In Norme udì a, m tutti gli schermi Italiani a 


(VM 14) SA PPP 
RUBINO: La notte pazza del 
conigliaccm. con E M Sd¬ 
irli») SA Op 

SPLENDIDI Come ruhammo 
la bomha atomica, con Fran¬ 
chi - Infima* i d C p 

TIRRENO: I a ragazza con la 
pistola, con M Vitti SA p 
TRIANoN: Niente rose per 
OSS 117. cm .r Gnvm V p 
TUSCOLO: Vivere da vigliac¬ 
chi morire da eroi, rei E 
Borgnine A p 

ULISSE: John II bastardo, mn 
.1 Rirh.ii'tidni) l VM iti A p 
VKRniNO: l'oro di Mackrn- 
na. coli G. Perk A PP 
VOI.TI'RNO: Corri uomo cor¬ 
ri, con T Milian A p 

Terze visioni 

COLOSSEO: Anno 79 distru¬ 
zione di Erroiann. con S Pa- 
get SM p 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Sansone, con 
H Harris SM p 

DELLE RONDINI: Gungala la 
pantrra nuda, con K. Swan 

A P 

ELDORADO. Aoltatl ti uccido 
E ARO: Diario segreto di una 
minorenne, con M Biscardi 
(VM IH» * p 
FOLGORE* A noi place Flint, 
cori .1 Cohurn A p 

NOVoriNE: La gatta dagli 
artigli d’oro, con D G.mhert 

G ♦ 

ODEON: Se sci vivo spara, con 
I’ Milian (VM IH: V pp 
ORIENTE: Il dolce corpo rii 
Deborah, con C Baker 

(VM 18 : G p 
PLATINO- Sedotti e bidonati, 
cm Ki .mclii-lriftraxpia C p 
PRIMAVERA: Riposo 
PI CCINI- Vado In guerra a far 
quattrini, con C. Aznavour 

A P 

REGIE!. A: Stasera mi butto. 

' uri Fr.mclit-ingrassin C p 
SALA UMBERTO: L'Implaca¬ 
bile caccia 

Sale parrocchiali 

ni I I ARMINO- I.e avventure 
di liavv Crorkett. con F 
i’.ukcv A p 

BELLE ARTI: I IA gladiatori. 

c>ri G Rizzo HM p 

CRISOGONO : Agente Jerrv 
Cottoli operazione l'ranio 
DELLE PROVINCIE: Gli tm- 
v avori, con G. Mitriteli SM p 
DON BOSCO: Il commissario 
non perdona, con G Barrsv 

C P 

ERITREA: La valle dell* om¬ 
bre rosse A p 

EUCLIDE: La notte à fatta per 
rubare 

OIOV TRASTEVERE: L'ultimo 
colpo in canna, con C. Ford 

A P 

MONTF OPPIO: Invito ad una 
sparatoria 

MONTF. 7EBIO: la lunga ali¬ 
da. coti G Aulwion A p 
NUOVO D OLIMPIA: Iz ir- 
venture e glt amori di Mf- 
guel Cervantes, con H Bpsh- 
holz 

ORIONE- Quel fantastici pazzi 
volanti 

PANFILO: li tormento e 1 esta¬ 
si. con L’ Hoston DR pp 
PIO X li carnevale dei ladri, 
con S Bovd ha p 

RIPOSO T SSS e Jerrv c era 
due volte DA pp 

SALA • KATI'RNINO: Ma¬ 
nu Uf rad e. co» R. Harnson 

O pp 

S. FFl-ICE ' l bucanieri f-s 
Y Brv liner A p 

SFSSORIAN A : Dinamite Jim 
traspontina: Il mondo à 
pieno di papà 

TR ASTFA'FRE: Olito sposo 
mattacchione 

TRIONFALE: I due vigili, con 
Franrhi-Ingraseia C p 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. AGII: Ambra Jevlnel- 
II. Ape Un. Argo. Aquila. Co¬ 
rali*. Colosseo. Cristallo, Sape¬ 
rla, Farneae, Jolly. Nomsntae», 
E'uovo Olympia, Orione. Pal¬ 
ladiani Pasquino. Planetario, 
naia. Prima Porta. Rema. Pa¬ 
la Piemonte, Troiano di Pie- 
mirino. Tuscel*. TEATRI: Le 
relative Informazioni * rota¬ 
zioni al vari botteghini. 
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PAG. 8 / attualità 


La sentenza di Lucca 


ira giusto 


contestare 




« Certe ostentazioni di ricchezza suscitano 
sdegno » - Decadenti aspetti della civiltà dei 
consumi - Nessuna prova contro i dimostranti 


Il tribunale di Lucca ha 
depositato m cancelleria la 
motivazione della sentenza per 
i fatti della Bussola. Si trat¬ 
ta di in documento di oltre 
cinquanta pagàie, che apiega 
le ragioni ohe hanno convin¬ 
to i giudici ad «mettere sen¬ 
tenza assolutoria nei confron¬ 
ti di quasi tutti gli imputati. 

Il presidente Anastasio e i 
giudici Bruni e Nardone, do¬ 
po le prime sei pagine, fitte 
di nomi e di imputazioni, so¬ 
no onerati nell’argomento, ri¬ 
capitolando gli avveramenti 
che portarono all'arresto e 
alla incriminazione di $5 per¬ 
sane di cui tredici successi¬ 
vamente furono prosciolte in 
istruttoria. 

Circa il reato di blocco 
stradale il Tribunale ha af¬ 
fermato che «una serena e 
obiettiva valutazione » porta a 
oanludere che non ci sono 
prave di colpevolezza. E’ pra¬ 
ticamente quanto hanno sem¬ 
pre affermato in istruttoria 
gli avvocati difensori. 

Sul concetto di adunata se¬ 
diziosa la sentenza afferma 
che «neti’area di sediziosita 
il tribunale non vuole inclu¬ 
dere la manifestazione quale 
si svolse nella sua prima fa¬ 
se, allorché ebbe esclusivamen¬ 
te a rivolgersi in armonia con 
le sue programmate finalità, 
contro la Bussola e i suoi 
olienti, stigmatizzando lo spre¬ 
co e la ostentazione del lus¬ 
so, anche se in tale fase 1 
manifestanti non esternarono 
in forme pacifiche e civili la 
loro riprovazione ». Ma allora 
non si capisce perchè sono 
stati condannati giovani arre¬ 
stati prima che cominciassero 
te violenze. L’argomento viene 
più oltre ripreso quando 1 
giudica spiegano il motivo per 
cui non è stata concessa l’at- 
flenuante dei motivi di parti¬ 
colare valore morale e socia¬ 
le: « Sia chiaro — dice la 
sentenza — che siffatto dinie¬ 
go non vuole suonare condan¬ 
na per gli autentici fini della 


manifestazione del 31 dicem¬ 
bre... Invero certe grossolane 
e plateali ostentazioni dà ric¬ 
chézza e di sprechi per fu¬ 
tili e goderecce evasioni, de¬ 
cadenti aspetti delia cosiddet¬ 
ta civiltà dot consumi, che 
Travolgono anche (e questa e 
la constatazione più amara) 
chi del benessere partecipa in 
misura marginale, non posso¬ 
no che suscitare sdegno e 
preoccupazione nell'animo di 
chi e pensoso dei gravi pro¬ 
blemi che travagliano non so¬ 
lo l’Italia, ma l’intera uma¬ 
nità ». 

Il tribunale non ha conces¬ 
so l'attenuante solo perchè 
tutti gli imputati hanno di¬ 
chiarato di essere esUranei al¬ 
la protesta e di essersi tro¬ 
vati per caso davanti al lo¬ 
cale notturno. Non potevano 
quindi invocare — dice la sen- 
tenm — i motivi particolari 
che li avrebbero spinti a par¬ 
tecipare ad una manifestazio¬ 
ne in cui affermano di non 
entrare in nessun modo. 

la motivazione si chiude 
con una specie di reprimen¬ 
da ai giovani imputati. « Se 
nobili ideali avessero davve¬ 
ro mosso gli imuptati, costo¬ 
ro non avrebbero esitato a far¬ 
le palesi. Esempi storici, an¬ 
che recenti, insegnano che chi 
è animato da forte tensione 
morale e persegue con corag¬ 
gio e lealtà le idee in cui 
crede, altrettanto coraggio e 
lealtà dimostra davanti ad 
ogni .tribunale ». Ma ai si do¬ 
manda: come sarebbero stati 
giudicati quelli tra gli impu¬ 
tati che avessero dichiarato 
di aver partecipato alla ma¬ 
nifestazione? Probabilmente a- 
vrebbero avuto una pesante 
condanna, perchè il codi¬ 
ce penale italiano non avreb¬ 
be concesso alcuna valutazio¬ 
ne positiva di questo leale 
comportamento. 

E allora. 1 « rimproveri » del 
giudici sembrano abbastanza 
inutili. 



Fratellini muoiono nel rogo della casa 


ROVIGO, 21 

Raccapricciante sciagura a San Mi- 
chela di Costa: due bambini, fratello 
e sorella, tre anni e dieci mesi, sono 
morti carbonizzati noll'incendio della 
loro povera casa, appiccato da una stu¬ 
fa a cherosene. Erano le otto dol matti¬ 
no e I piccoli dormivano ancora man- 
fra I genitori erano usciti, il padre 
Raimondo per andare al lavoro, la ma¬ 
dre par fare la prima spasa dal mattino. 

Stefano e Mara Birolo arano dunque 
rimasti soli. Questione di pochi minuti: 
la madre Franca Maria Bigatti di 24 


anni, vedendoli profondamente addor¬ 
mentati ha pensato di fare in tempo a 
scendere per comperare qualcosa; sa¬ 
rebbe tornata quasi subito. Minuti che 
sono stati fatali: non si sa per quale 
ragione la stuf aa cherosene ancora in 
funziono attigua all'unica stanza da 
lotto è scoppiala. Il fracasso, la prime 
fumate nere che uscivano dalle fine¬ 
stre hanno dato l'allarme: I vicini e i 
passanti hanno subito chiamato ! vi¬ 
gili dal fuoco, mentre all'interno della 
casa le fiamme divampavano. 

I vigili appena giun'i, sono riusciti ad 


abbatter# la porta d'ingrasso, ad avan¬ 
zare tra le fiamme a strappare i bimbi 
dai loro lettini. I poveri piccoli corpi 
erano già divorati dal fuoco, ma Mara, 
la sorellina di dieci mesi, respirava an¬ 
cora. Vani sono stati gli sforzi dei me¬ 
dici dell'ospedale di Rovigo per strap¬ 
parla alla morte: alle 9,30 appena 
un'ora dopo il ricovero la piccola ces¬ 
sava di vivere. 

NELLA TELEFOTO: La stanza deva¬ 
stata dall'incendio e, in alto, il piccolo 
Stefano. 


La camionetta lo aveva investito durante uno sciopero 

La polizia condannata a risarcire 
un operaio travolto nelle cariche 

La sentenza emessa dalla VI sezione del tribunale di Roma - « Quando il comportamento del fun¬ 
zionario di polizia è illegale il Ministero degli interni deve pagare gli eventuali danni arrecati » 


VARIETÀ' BLOCCATI A LAS VEGAS 


Una protesta 
che è tutta 
da vedere 


H ministero degli Interni 
dovrà risarcire i danni ad un 
operaio romano ferito da una 
camionetta della celere duran¬ 
te una manifestazione degli edi¬ 
li a piazza SS. Apostoli. La se¬ 


sta sezione del tribunale civi¬ 
le (presidente Raspini. Giudici 
Nappi e Verzillo) ha infatti 
condannato il ministero, nella 
persona del ministro, al paga¬ 
mento di una provvisionale di 


Panico e vittimo a New York 


Metrò va a fuoco 
sotto la galleria 

NEW YORK. 28. ; 

Un morto e 92 feriti sono il tragico bilancio di un incendio ; 
che ha bloccato nella galleria della metropolitana che passa I 
sotto il fiume Hudson, un convoglio con duecento passeggeri Z 
a bordo. - 

Le vetture si sono fermate proprio m mezzo alla galleria Z 
nell'oscurità più completa mentre le fiamme interrompevano “ 
tutti i circuiti elettrici. I passeggeri, in preda al panico. Z 
hanno sfondato i vetri dei finestrini e si sono assiepati sul ; 
marciapiede di soccorso. Alcune donne anziane sono rimaste - 
svenute ai loro posti e sono state iteriate in salvo da altri Z 
passeggeri. ; 

Nella galleria piena di fumo decine di uomini e donne, - 
tenendosi por mano, hanno raggiunto fusala della galleria “ 
della metropolitana dando subito l'allarme. Squadre di soc. - 
corso, fornite di bombole di ossigeno, hanno raggiunto quasi Z 
subito il convoglio bloccato prestando 1 pruni soccorsi ai ■ 
feriti. Vicino ai biliari è stato trovato il corpo del fariniere Z 
WiU Thompson, di 83 anni. Accecato dal fumo e stordito, “ 
l'uomo aveva toccato inavvertitamente il terzo binario della • 

metropolitana che è percorso dalla corrente ad alta tensione, I 

rimanendo fulminato all'istante. ; 

Poco dopo, decine di ambulanze hanno provveduto a tra- Z 
•portare agli ospedali della città i feriti dei quali nessuno Z 
è grave. Hanno tutti riportato un principio di intossicazione * 
• piccoli tagli nel rompere i vetri dei finestrini del con- Z 
voglio per mettersi in salvo. ■ 


Furiti Anche autista e maestra 


In bilico il bus 
con 15 scolaretti 


LA SPEZIA, 28. 

Rotti 1 freni, un pullman con quindici alunni delle ele¬ 
mentari di Sarzana è finito contro un muro: dei quindici 
bambini ricoverati nell'ospedale due sono in gravi condizioni, 
Stefania Tusini di 7 anni e Paolo Romeo di otto. 

Gli altri srol»ri. r-uirèta « la ivmvsuh, Anna Manuguorra, 
di 32 anni, sono stati ricoverati con prognosi varianti fra i 
15 e i 30 giorni. 


L incidente è avvenuto a Brulla, lungo la strada In discesa 
e con molte curve, che da Falcinello porta a Sarzana. Il 
pullman compie quel tragitto due volta al giorno per accom¬ 
pagnare i bimbi a scuola a Sarzana e per riportarli a casa. 
Stamattina, durante il viaggio di andate, U conducente, Hario 
Francescani, di SO anni, si è accorto che 1 fieni del veicolo 
■no funzionavano: per un po’ ha cercate di teoere la cor¬ 
riera in carreggiata, ma la velocità del petente automezzo 
aumentava e il suo controllo diventava sempre pià difficile. 
Infine con una brusca sterzate, l'autista è riuscito a evitare 
ette il pullman precipitasse nella profonda scarpate 
fili della strada 


un 


un milione in attesa di una ul¬ 
teriore ordinanza che stabili¬ 
sca l'esatto ammontare della 
somma che dovrà essere ri¬ 
sarcita c delle spese proces¬ 
suali. 

Il pomeriggio del 9 ottobre 
1963, durante Io sciopero de¬ 
gli edili, una delle camionette 
della polizia in servizio, salì 
improvvisamente sul marcia¬ 
piedi centrale di piazza Ve¬ 
nezia ed investi Francesco 
Toma, che partecipava allo 
sciopero. 

La sentenza esaminando la 
legittimità dell'intervento della 
teiere dice: « Nei confronti del 
Toma, che pure era stato de¬ 
nunciato per adunata sedizio¬ 
sa e altri reati, fu emesso de¬ 
creto di arihiua/ione dal pre¬ 
tore di Roma, il quale ha rite¬ 
nuto die la manifestazione av¬ 
valile m piena legalità, fino agli 
atti di violenza ». 

« Nel caso in esame — con¬ 
tinua la motivazione — non è 
applicabile il disposto dell'ar 
titolo 7 della leggi' di pubbli¬ 
ca sicurezza die ('scinde qua¬ 
lunque indennizzo per I prov¬ 
vedimenti dell'autorità di |>oli- 
zia, nell'esercizio delle facol¬ 
tà ad essi- attribuite dalla 
legge. I.'eccezionale esonero di 
responsabilità dell'amministra 
zanne concerne solo gli atti le 
gittoni della Polizia, pertanto 
sono esclusi i danni derivati da¬ 
gli atti illegittimi, nonché da¬ 
gli illeciti commessi dagli or¬ 
gani di polizia nello espleta¬ 
mento delle proprie funzioni ». 

Dot» aver esaminato l’aspet¬ 
to costituzionale delle norme 
applicate nelfemettere la sen¬ 
tenza, il giudice relatore Mi 
chele Nappi è entrato nel me¬ 
rito della tesi sostenuta dalla 
avvocatura di Stato, la quale 
aveva affermato che l'investi¬ 
mento dell'operaio * avvenne 
nplfadempimcnto del dovere o 
quanto meno in stato di ne¬ 
cessità ». « L'operaio — dice la 
sentenza — non ha chiesto il ri¬ 
sarcimento del danno dipenden¬ 
te dalla limitazione del dirit¬ 
to di sciopero a causa dell'or¬ 
dine di scioglimento della riu¬ 
nione dei partecipanti, perchè 
questo poteva esserp una atti¬ 
vità di polizia legittima. Fgh 
invece lamenta che tl condii 
cento Hell'automez.zo, anche se 
eoilaborava allo scioglimento 
della riunione ritenuta perico¬ 
losa per l’ordine e l'incolumi¬ 
tà pubblica, esegui illecitamen¬ 
te l’ordine della polii/a ». 

In altri termini la decisione 
dei giudici della sesta sezione 
trae origine da una elementa¬ 
re considerazione: « Se il com¬ 
portamento del funzionario è 
contrario «1 diritto, nasce l'ob- 
hligo al risarcimento per i 
danni eventualmente arrecati ». 



LAS VEGAS — Loro del varietà scioperano 
coti; minigonne, grandi cartelli, cortei per 
la strada principala della città. Hanno però 
una grand# combattività • non si sono corto 
lascloti intimidir* dalia prasonza della po¬ 
lizia nè dalla prastioni dagli impresari. La 
lotta dalla ragazza dal variatà non è corto 
focile, ma ha ottenuto un primo significativo 
risultato: I teatri dalla calibra città dal dl- 
vtrflmanto sono, oro, bioccoli o anche I 
tentativi per organiuaro il crumiraggio sono 


praticamente falliti. Le regalie di Las Vsgas 
hanno decito di organizzare altri corta! a la 
sfilata d'Iari ha fatto chiaramente capire 
che fanne sul torio. Nella telefoto: lo scio¬ 
peranti dol varietà sfilano por la strada 
Principal# di Las Vagas. i' imitilo aggiun¬ 
gerò cho la loro protetta ha richiamate l'at- 
tonzlona dalla cittadinanza. SI tratta, tutto 
sommato, di uno sciopero anche tutto do 
vedere. 


Mancato ricorso alla Corte costituzionale 


RIVA HA GIOCATO 
E PERSO UN'ALTRA 
CARTA A DIFESA 


Un quesito da far saltare migliaia di istruttorie -1 giudici l'hanno consi¬ 
derato improponibile • Oggi inizia l'interrogatorio dogli altri imputati 


Della aeatra redazione 

MILANO, 28. 

Il processo Riva ha corso 
il rischio dj finire davanti al¬ 
la Corte Costituzionale: la 
istanza dell’avvocato Lener è 
stata respinta, però il suo esa¬ 
me ha occupato l’intera se¬ 
duta odierna*, per cui il proces- 
I so entrerà nel vivo solo doma¬ 
ni quando — probabilmente 
I — avrà inizio l’interrogatorio 
| degli imputati. Oggi l’esame 
i delle tesi prospettate dall’av¬ 
vocato Lener — il difensore 
dell'industriale — ha trasfor¬ 
mato ancora una volta i com¬ 
ponenti del tribunale in me¬ 
teore che sono state appena 
intraviste sugli scanni e su¬ 
bito sono scomparse in came¬ 
ra di Consiglio (non erano 
ancora le dieci) per riemer¬ 
gerne fa mezzogiorno passa¬ 
to) solo per dare lettura del¬ 
l’ordinanza con la quale la ri¬ 
chiesta dell’avvocato Lener ve¬ 
niva respinta e l’interrogato¬ 
rio degli imputati rinviato a 
domani. 

Come è noto, ieri l’avvoca¬ 
to Lener aveva chiesto l’an¬ 
nullamento dell'istruttoria in 
quanto non era stata rispet¬ 
tata la recente sentenza del¬ 
la Corte Costituzionale che ga¬ 
rantisce i diritti della dife¬ 
sa anche nei casi di istrut¬ 
toria sommaria: la richiesta 
era stata respinta rilevando 
che non erano stati i magi¬ 
strati inquirenti a non appli¬ 
care la sentenza, ma l'impu¬ 
tato a non sollecitarne l’ap¬ 
plicazione. 

Oggi l’avvocato Lener è tor¬ 
nato all’attacco puntando su 
un bersaglio assai più vasto 
ma non meno interessante. 
Ovviamente non è possibile 
tradurre in termini accessi¬ 
bili ai profani il complesso 
delle argomentazioni giuridi¬ 
che, il vertiginoso accavallar¬ 
si di articoli di codici e di 
citazioni: nella sostanza, co¬ 
munque, si può affermare che 
l'avvocato Lener ha chiesto 
che il procedimento venisse 
sospeso e che il tribunale 
chiedesse alla Corte Costitu¬ 
zionale se l’articolo 389 del co¬ 
dice di procedura penale — 
quello che riguarda le istrut¬ 
torie sommarle a il cui ter¬ 
zo paragrafo che limitava i 
diritti della difesa era già sta¬ 
to dichiarato incostituzionale 
dalla Corte — era corrispon¬ 
dente in blocco ai dettami 
della Costituzione. In altri ter¬ 
mini: se è legale o no la 
istruttoria sommaria come 
tale. 

Un problema da far salta¬ 
re per aria due terzi dei pro¬ 
cedimenti e delle Istruttorie 
in corso. Ha cominciato col 
saltare per aria il PM che si 
è energicamente opposto al¬ 
l’accoglimento della istanza. 
Il tribunale è stato meno sbri¬ 
gativo: è rimasto in camera 
di Consiglio per oltre due ore 
e alla fine ha respinto la ri¬ 
chiesta dell’avvocato Lener. 
Anche qui è inutile a chi non 
abbia dimestichezza con la to¬ 
ga cercare di riferire le ar¬ 
gomentazioni: il succo, comun ■ 
que, è che il quesito è im¬ 
proponibile in quanto la Cor¬ 
te Costituzionale si è già in¬ 
direttamente pronunciata sul 
problema proprio quando ha 
esteso alla istruttoria somma¬ 
ria le garanzie per la difesa 
che sono proprio dell’istrutto¬ 
ria formale. Ed è evidente 
che, se aves.se considerata il¬ 
legittima l'istruttoria somma¬ 
ria, l’avrebbe denunciata in 
blocco senza limitarsi ad ap¬ 
plicare per essa determinate 
norme dell’inchiesta formale. 

Così Riva non arriverà da¬ 
vanti alla Corte Costituziona¬ 
le; non è che per lui — se¬ 
reno e tranquillo al Libano 
— la cosa faccia molta diffe¬ 
renza: Corte Costituzionale o 
no, lui di li non si muove 
in nessun caso; al più potrà 
essere un poco deluso perchè 
la sua « presenza sonale », la 
sua fama, rimangono così le¬ 
gate solo alla bancarotta — 
che è un fatto tecnico — e 
alla presidenza del Milan. che 
è abbastanza prestigiosa ma 
certo assai meno dell’essere 
oggetto di interesse da parte 
dei giudici supremi del di¬ 
ritto in Italia. 

Deluso Riva e delusi anche 
noi: il dottor Meyer — il 
presidente nonagenario del 
consiglio di amministrazione 
del Valle Susa — non si pre¬ 
senterà davanti al tribuna¬ 
le; la visita fiscale ha stabi¬ 
lito che non può muoversi: 
sta assai peggio di quanto ap¬ 
parisse dal certificato medico 
presentato ieri. 

Di Riva, comunque, non si è 
parlato solo nell'aula grande 
della Corte d'Asise: se ne è 
parlato anche nell’aula — mi¬ 
nuscola, questa — della se¬ 
conda sezione del tribunale pe¬ 
nale dove veniva processato 
un uomo * colpevole » di aver 
chiesto che Riva fosse sbat¬ 
tuto in galera. L'imputato, in¬ 
fatti, era il sindacalista Piero 
Malmverno accusato di essere 
il responsabile dell’uscita, su 
tutti i muri di Milano, di ma¬ 
nifesti che dicevano « Riva in 
galera! », apparsi nel dicembre 
del ’65. 

Sfortunatamente l’invito con¬ 
tenuto nei manifesti non era 
stato preso in considerazione 
(e adesso si è scoperto che in¬ 
vece bisognava accettare il 
consiglio); comunque Riva è 
a Beirut ed invece il Malin- 
verao stamane era in tribu¬ 
nale. E’ stato assolto perchè 
il fatto non costituisce reato. 

Kino Marmilo 


E’ deceduta 
una donna 
ferita in aereo 
a Reggio 

REGGIO CALABRIA. 28 
L’incidente aereo di Reggio 
ha avuto una vittima. E' morta 
infatti, oggi, negli Ospedali riu¬ 
niti di Reggio Calabria, la si¬ 
gnora Angela Gregori nei Fe- 
trazzini, di 44 anni che abitava 
a Milano in via Culli 32. Il 24 
scorso, come è noto, un aereo 
« Fokker 27 » della società ATI. 
nell’atterrare all'aeroporto « Ti¬ 
to Minniti ». proveniente da Ro¬ 
ma. era andato a finire contro 
un muretto di delimitazione del¬ 
la pista di volo. 

Nell'urto, l’aereo aveva perso 
la coda. Nel pauroso incidente si 
erano avuti una decina di feriti. 
La signora Petrazzini si trovava 
sull'aereo insieme al marito Lu¬ 
ciano ed aveva riportato una 
vasta ferita ad una gamba, la 
frattura della base cranica e 
stato di choc, lì marito era sta¬ 
to ugualmente ricoverato in o- 
spedale con un referto di prò 
gnosi riservata. Ora le sue con¬ 
dizioni sono migliorate. La si¬ 
gnora Petrazzini non aveva mai 
ripreso conoscenza dal momen¬ 
to dell’incidente. 


Due ragazzi 
impediscono 
le manovre 
alla portaerei 

LITTLE HAVEN flngh.). 28. 

Sono ancora in lotta con la 
grande portaerei i Eagle ». di 
53.000 tonnellate e si battono da 
bordo della loro piccola barca, 
due fratelli giovanissimi. Si trat¬ 
ta di Paul e Nigel Fransham 
che con il loro batlellino sono 
entrati, per protestare, nell'area 
del poligono di tiro per gli aerei 
della «Eagle*. a Little Haven 
(Galles). 

I due ragazzi sono sostenuti 
nella loro lotta da tutti gli abi¬ 
tanti della zona i quali sosten 
gono che le manov re navali ed 
aeree nella zona danneggiano il 
turismo locale ed impediscono 
il riposo. 

Ieri, i due fratelli erano riu¬ 
sciti a bloccare una manovra 
in corso ed oggi hanno ripetuto 
l’impresa. La piccola barca dei 
due ragazzi è penetrata profon¬ 
damente nella zona di mare do¬ 
ve sono piazzati i bersagli gal¬ 
leggianti per la portaerei e i 
suoi velivoli e non si sono più 
mossi Pare, comunque, eh? 
l'abbiano spuntata perchè la 
« Royal Navy » ha fatto sapere 
che le manovre si svolgeranno 
nella tarda mattinata e non più 
all’alba. 


La moglie dal giudice ripete le accuse 


Contrattacco 
della famìglia 
di Meciani 

Nominato un collegio di periti per il 
tentato suicidio - Ora sono diventa¬ 
te 3 le inchieste sull’affare Lavorini 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 28. 

Il tentato suicidio di Adolfo 
Meciani domina ora le indagini 
sul caso Lavorini. A Pisa il 
procuratore della Repubblica 
Tanzi e l’inviato speciale del 
ministero di Grazia e Giustizia 
hanno proseguito stamane l'in¬ 
chiesta per accertare come e 
perché Meciani è riuscito ad 
impiccarsi alle sbarre della sua 
cella nonostante la sorveglianza 
speciale alla quale doveva es¬ 
sere sottoposto. 

A Viareggio nel pomeriggio è 
arrivato il vice del procuratore 
generale Mario Calamari, dottor 
Catelani richiamato dalle pe¬ 
santi accuse che Marcella Me 
ciani ha lanciato contro gli in¬ 
quirenti nella sua conferenza 
stampa di domenica mattina. La 
moglie dell'uomo che sopravvive 
ma senza coscienza in un let- 
tuccio della sala di rianimazio¬ 
ne dell'ospedale Santa Chiara di 
Pisa, è stala interrogata dal 
magistrato per oltre un’ora e 
mezzo. La donna è giunta pres¬ 
so la prefettura di Viareggio 
alle ore 15,20 ed è uscita dopo 
un’ora e mezzo. Marcella Me- 
ciani c i suoi legali avvocati 
Picchi e Condomi che l'avevano 
attesa fuori della prefettura, si 
sono rifiutati di rilasciare di¬ 
chiarazioni. Ma non è difficile 
intuire che Marcella Meciani e 



La situazione 
meteorologica 


I.» situazione mrtenrnlo- I 
elea europea continua a es¬ 
sere caratterizzata da una I 
zona di basse pressioni con | 
minime sull' Mlantlro nrri- 
tlentale all'altezza della I 
Gran Bretagna. I.n «lepre*.- | 
sione convoglia verso Est 
linee di maltempo che tcn- I 
dono a ruotare Intorno al | 
minimo in senso antiorario 
t'na di queste perturbazioni I 
Interesserà quest'oggi mar- | 
(finalmente le regioni nord¬ 
occidentali della penisola I 
Italiana, dove si avran- I 
no pertanto annuvolamenti 
estesi, eventualmente ac- I 
rompatnatl da prrclplta- I 
rioni. 1 

I Sulle regioni adrlatlehe i 
centro-meridionali si avran- I 
no Invece condizioni meteo- 1 

I rologlche generalmente buo- ■ 
ne. a canea di una tona di I 
alte prenlonl con centro 1 
sulla Jugoslavia. ■ 

I Sirio I 

I_| 


stata interrogata sulle dichiara¬ 
zioni rese ai giornalisti, sulla 
fonte delle notizie in suo pos¬ 
sesso e sulle condizioni di salu¬ 
te del manto. 

E’ evidente che qualcosa non 
ha funzionato a dovere ne] car¬ 
cere pisano se il ministero di 
Grazia e Giustizia ha sentito il 
bisogno di inviare un ispettore 
generale quando l’inchiesta sul 
tentato suicidio del playboy di 
Viareggio era già stata conclu¬ 
sa dal Sostituto procuratore de! 
la Repubblica dottor Di Stefano 
con la piena « assoluzione » di 
tutti i personaggi implicati nel¬ 
la impiccagione: magistrati, me 
dici, personale di custodia c 
direttore del carcere. Mentre 
già sorgono i quesiti su chi rica¬ 
dranno le responsabilità (mini¬ 
stero dell lnterno o ministero di 
Grazia e Giustizia), il procura¬ 
tore della Repubblica Tanzi ha 
annunciato la costituzione di un 
collegio di periti qualificati af¬ 
finché si possa fare piena luce, 
anche sotto il profilo medico 
legale, su quanto è accaduto al¬ 
le carceri « Don Bosco ». 

11 primo ad essere interpella¬ 
to in inerito è stato il professor 
Folco Domenici, il direttore del¬ 
l'Istituto di medicina legale di 
Pisa che ha e.soguito la perizia 
necroscopica sui resti del pove 
ro Ermanno. Così lo inchieste 
■-ili caso Lavorini sono divenuto 
tio: una sulla morto di Ertnan 
no. una amministrativa su! cal¬ 
iere pisano dove è v venuto il 
disperato gesto di Meciani e 
l'altra giudiziaria sempre sul 
suicidio del proprietario del ba¬ 
gno I-a Pace, promossa dal pro¬ 
curatore generale j>er individua¬ 
re le responsabilità. Itzsomma 
gli inquirenti, dopo cento giorni 
e passa di inoh està sono sotto 
accusa. Speriamo che almeno 
per quanto rgiuarda il tentato 
suicidio di Meciani e su quanto 
è avvenuto nel corso delle inda¬ 
gini sia fatta luce completa. 

Intanto circola sempre più in¬ 
sistentemente la voce che gli at¬ 
ti istruttori del caso I^avonni 
saranno innati al giudice di 
Lucca: tl giudico istruttore di 
Pisa concluderebbe eoo la te¬ 
si del festino nel corso del qua¬ 
le sarebbe nata l'idea dell ettor- 
siooe. 

Giorgio Sgherri 


Estrazioni del Lotto 


dsl 25-5-1959 


Kna- 

lolln 


Bari 

1 

*9 

27 

74 

1 

1 

Cagliari 

45 

57 

32 

14 

M 

1 x 

Firtnza 

59 

31 

31 

40 

55 

1 X 

Canova 

12 

9 

50 

45 

57 

1 1 

Milana 

47 

5 * 

M 

14 

12 

1 X 

Napoli 

7t 

21 

59 

3S 

55 1 

2 

Palormo 4t 

25 

52 

43 

*5 

1 X 

Roma 

1 

SS 

22 

SO 

2* 

1 

Tarino 

79 

22 

11 

$5 

19 

2 

Vonatia 

29 

SS 

41 

42 

15 

1 


Napoli (secondo estratto) 
Roma (secondo estratto) 


Al 7 Mici L. 4-451.«M; al 
144 undici L. 1 «.Uè; al 1122 
diaci L. Ulte. 
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Sei anni dopo la conquista del primo titolo a Wembley 


IL MILAN DI NUOVO «EUROPEO» 

Tre goals di Prati 


«Bruciando» Reybroeck e Sgarbozza 


e l’Ajax è ko: 4-1 


MILAN: Cudiclni; AnqulllcHi, 
Schncllinger; Rotola, Malotr,- 
»i, Traaottani; Homrin, Lodai- 
tl, Sarmani, Rivara. Proti. 

AJAX: Rat»; Svurtoior, Hul 
thaff; Vatavic, Van Duivnb»- 
de, Gro#t; Pr«nkiv(rt, Ponialt- 
*en, Cruyff, Keller. 

ARBITRO: Ortii da Mendebil 
(SWM)- 

RETI: nel prima lampo all'!' 
Prati, a| 44* Prati. 

Molla riprosa al 15' Vaso- 
vie (riparo) al XI' Sor mani, 
al 24* Prati. 

Dal nostro inviato 

MADRID M. 

Sei ano, dopo Wembley n Mi- 
lan e tornato a conquistare per 
la seconda \olta il titolo di cam 
p one europeo, battendo m finale 
gli olandesi dell'Ajax. an/i ridi 
imxi Munendo I* squadia che era 
aiata un po' troppo affrettata 
mente definita la «rivelazione; 
dell anno in campo europeo No. 
l’.Ajax non e n etPe di «i>e. iale 
è una «quadra di due o tre già 


portato Prati' * ro in d.agonali 
di « Pierino la peMc » e lullu 
che fa huum sul pam Tenta la 
replica 1 \ia\ ma la palla tur 
na subito a. Milan ibi collimila 
ad aitai tare td a! 4' ott.vne un 
corner 

Solo al b 1 Alai si ta mio con 
una puntata in piolocdita di 
Damtlsson ,ul quale esce tetti 
pestìi amente Cudii mi sientando 
ogni possibile peritolo 

La replvi dii Milan è bri) 
ciante: Sorniani s. filiera bene 
sulla sinistri poi » ffettua un 
cross fortissimo ver"/ il centro 
oie Prati rai'ioghe di testa ed 
insacca atigolatirvmo Siamo 
all H ed il Mitri e già m \aìi 
faggio' la uartita (or queste 
premesse ->embra destinata a 
trasformarsi in una passeggiata 
per i rossoneri 

(111 olandesi infatti .si poi tane 
ora tulli aH'atldcco e per le 
i punte » imi unste si spalanca 
no mutanti iin.doi per il con 
tropiede. (.'uni" all'II' quando 
Prati si libera del suo guardia 
no diretto ni i poi tira angolato 
e fiacco. 

Sul fronte oppo-to c’è miete 



i ure l'A.ax ottene'kio un angolo. 

risponde il Milan con una in 
! euriione di Hantrin Ora l'm 
i contro procede a botta e ruspo 
sta anche pt rchè gii olande*' 

1 hanno diminuito il r.tmo Cosi 
i ai ’J' su punizione di Kiiera il 
1 Milan sfiora il terzo goal con 
Sorniani che però alza troppo il 
! mirino Ed a! 12' e IzxieUi che 
ha la palla buona per segnare 
ma il tiro effettuato da distanzi 
ravvicinata e troppo tiacco e 
centrale. 

Ma al 15' >u attacco del! Max 
c'e un grosso! ino fa.lo ,.t urei 
di Rosato su Cruyff batte Va 
soi t trasformando e co»t per 
mettendo all'Aux d’ accorciare 
le distanze 

Il Milan rapii, a con un'azione 
Sorniani R.iera e tiro da destra 
in diagonale che fa la barba 
al palo E «libito dopo il por- 
t ere smanaccia su una deua- 
zinne di Hnera. irrompe Sor- 
mani che però nette preceduto 
da! portine 

Poi l'Xiax -.i lancia nuova 
mente all attacco in massa sot 
topnnemio ad un duro laioro 
.a d.fesa rossoiiera Ma al 21' 

;! M'Un torna a ristabilire le 
d stanze su contropiede di Sor 
mani e tiro dello stesso Sorman. 
da 20 metri che sorprende nuo 
i amente il gtortiere olandese 
ler.unente sproiceduto ed in 
genuo 

Il goal non smonta !'Aiax che 
al 23' su uro di Duivenbode 


colpisce a sua colta i! palo. 
Intanto l'Aiai fa entrare a ter¬ 
zino destro Mueller che sosti¬ 
tuisce Suurbier il quale avanza 
a prendere il posto di Swaart 
uscito dal campo A sua volta 
Numnga e chiamato a prendere 
li posto di (iroot. 

Torniamo alla partita per re¬ 
gistrare un tiro di Trapattom 
a lato a porta vuota. Ma il goal 
è nni iato di poco al 2S’ infatti 
Prati di testa segna il quarto 
goal, dopo una discesa Lodetti- 
R’.iera e erosa del «golden boy» 
che aveva scartato anche il 
portiere. 

Ormai non ci sono più dubbi, 
■e mai ce ne sono stati: il 
Mtlan ha riconqutstato il titolo 
europeo con largo anticipo sul¬ 
la conclusione della partita. E' 
vero che l'Aiax ha ripreso ad 
attaccare ma i suoi tentativi 
sono goffi ed impacciati, facil¬ 
mente neutralizzati dall'attenta 
difesa rossoneri. 

Gli ultimi minuti cosi trascor¬ 
rono veloci, senza grosse emo¬ 
zioni. con un Mtlan quasi in 
« souplesse » ed un Aja* che pra¬ 
ticamente pare gettare la spu¬ 
gna: si prepara a fare ala allo 
sprint vincente del Milan che 
taglia il traguardo da trionfato¬ 
re. Ed infatti è un punteggio 
da autentico trionfo, anche gè 
lavversano è stato certamente 
meno temibile del previsto. 

Bruno Panzora 


Basso fa il «bis» in volata 
sul traguardo di Senigallia 

Schiavon conserva la maglia rosa di «leader 


» 


Dal Mitro iaviito 

SENIGALLIA. 28. 

Morino Bosso copile al to.'n 
('occasione di Senigallia con uno 
sprint che fa tacco Reybroeck. 
un beton che deve soffrire ma 
ledet temente U caldo non a reti 
do ancora espresso in questo 
Giro le sue notevoli doti dt ve 
lodalo. K con ciò non voglia 
ino sminuire il valore di Basso 
che nello spedalità è uno dei 
più quotati in campo mondui 
le. Basso ha solo paura di 
Z andeoù perchè Zandegu è un 
tipo imp recedi bile, ma oggi il 
otovonofto di Pezzi non è sta¬ 
to capace di uscire dalla mi¬ 
schia. ticchi Manno ha vinto 
in bellezza. 

Uno toppo che non sposta 
di uno virgola la ria natica, 
come preuiifo, un trasferimen¬ 
to nemmeno tanto veloce, e 
Stivano Schiavon conserva il 
primato senza sudare 5ehm 
von eccelle in salita, ma va 
piano in discesa e a cronome 
tra, quindi ancora un giorno 
di gloria. quello di domani, 
salvo imprevisti, e poi scende¬ 


rà dal suo piedistallo. In se 
ouito. t! capitano provvisorio 
delia Sanson. prorrisorio nel 
senso che la squadra dt Bari¬ 
vi fui è partita sema Morta. 
potrà farsi talere sulle Dolo 
miti e in ultima analisi aspi 
rare ad un buon platea mento. 
Von et sembra Schiavon l’uomo 
in grado d'impensierire i 
Mercki e i Gimondt. e se ci 
sbagliamo, tanto meglio 
Un applauso a Schiavon, una 
stretta di mano a Basso e un 
etnia per Chiappano Doves 
stmo scegliere tra i tre. la no¬ 
stra prefeterna cadrebbe sicu 
ramente mi Chiappano, sul 
coraggio di un pregano che 
neanche un palo telegrafico 
contro il quale è andato a sbat¬ 
tere e riuscito a /timore E 
per il recto, il tema di ieri è 
anche il tema di ooqr siamo 
in offesa della cronometro di 
San Marino, di un verdetto im 
portante, un vrroeffo prò 
M erckx o prò (innondi? L'm 
certezza permane, anche se t 
favori del pronastico vanno al 
belga, e comunque sara una 
sentenza che atra un bel pe 



L'inchiesta Benvenuti riguarda 
anche le tre sfide con Griffith ? 

Dopo Kofouvor, forse viene ripreso dal 
« Rackets Bureau » l'opera di pulizia 
nella giungla della boxe 


% PIERINO PRATI, Il goleador del match con il « vecchio » 

Hamrin > Tr-U-fot*») 


(lini infoi ime al Milan ->ia comi* 
gioco i.ento. compassato, tutto 
Iter linee orizzontali), sia come 
individualità: fatta eccez.aiie un 
(to' per Cruyff e (tei DanieNson. 
gh altri -.tenterebbero a trovate 
posto in una squarti a italiana 
di ,xei te B 

Il portico e poi menta un capi¬ 
tolo a parte es-endo «tato qua«i 
un numero comico: «empie fuo 
ri posto battuto luche da pa’lo 
ni «cagliati da ulti e 20 metii. 
m«omma il iutiero Bals ha prò 
pinato il naufragio dei suoi co¬ 
lori A tozlieu* dolimii\amente 
ogni s|ieran?n agli olande* ci ha 
poi pensato Piati die dono ai or 
colto un palo al 1' ha ixtrtato q 
vantaggio 1 Milan all'H • e dono 
un lungo periodo di stenle suite 
norita ti intonale olandese Pia 
ti ha iaddopoiato al 40 Con due 
goal di santaggio il Milan elio 
ai eia giurato tiopixi conti atto 
nel p, mu tenuto con un cent o- 
canqto pressoi he inesi.-tmite il 
fase di costi ii/iono ha potino 
gio aie piu t'aiiq.nllo piu (li-.ie 
so' (mi do|>o hit subito un goal 
»u ii.'oii' di Aa-tnie il Milan è 
andato aiuola a -egno ton Si» - 
man, e Piati e quel (he piu con¬ 
ta ha leg.'t piato ’’ «no rotondo 
siici es«o con un secondo tornito 
a'l'alti'7/a del miglior Mi'an Ma 
è tempo di passare alla cronaca. 

Attacca subito il Milan con 
Prati il cui cross e intercettato 
Sulla respinti! nnrpnde Ruera 
che sene Annuii letti il quale 
smista sulla destra ose si è 


Squalificati 
De Bellis 
Amarildo e Vieri 

MILANO. 28 

Il giudice sportivo ha squali 
Acato por una giornata Y'eri 
(Rvmpdoria', De Belhs (P»ter 
mo) e Amarildo (Fiorentina), 
per le partite di ser.e « A » del 
18 maggio scorso e. sempre per 
una giornita, Borsari i.Modena), 
i orrenti iB.iro e Paino (Perù 
già) m rifinimento alle partite 
d: domenica scorsa della serie 
«R » Per le invasioni di camo 
durante l'ultima giornata del 
campionato di serie « A », la 
Fiorentina e stata puniti con 
l’ammenda di un milione di lire. 
Ut proposito si è appreso che il 
Varese ha ritirata il reclamo. 


un tuo di <’i uv 11 ( oc dt . .a?.uno 
di Anquillet'i (he pii poi o non 
inganna ('ud'iim Aiuola An 
qmlletti al 14 desia m corner 
mi (’ruiff. Po. Ito*,.in mt tl«- a 
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deve compiere una nuoiu pio- i 
dezza per sali are m (onici i 
11 Milan leplica al 21 >.<n 1 
un contropiede di Ristia die , 
infine serie Prati sulla desila 
tiro in corsa e palU sull estei 
no della rete, fai erulo gridate 
erroneamente al goal Po. pt r 
un |io' non c è mente da «i gii ì 
lare fatta etti /ione pt i un un 
ni i et r 1 A.a . al ì, 1 ,d t u a 
improvvisamente al 40 il rad 
doppio del Mila i i unti npiede 
( 1,1 AllldH .(III Risela (Ile (le 
«tienili.) iio. di taiio -m.-ta ì 
l’i ali . Ih su .,i a uà 2 > ilici 11 
sorpi elldt lido lo siimi 11 dillo 
[Hirtieie clan i, «e (he si lasi ni 
infilzare uiine in Pollo Ora il 
Milan pini fin s m (.mozza an 
che se 1 A ax nini m, n< a d. ten 
tare la (unti iffensiv.i oUuieodo 
un altro unii, i al 43 ioni Iiimi 
da un ( olpo di testa alto di Di 
melsson) Ni tim«u* un l’Aiax 
all’attacco e uni d Milan m 
vantaggio por 2 0 
Si rieom nua con l'A..ix il 
l’attacco e con un fallo di Ro 
sato sul solito sgusaante Cru>(T 
Poi al 3’ c'e un contropiede d. 
Prati con un cross lunghissimo 
da destra per Sorniani che col 
pisce bene di testa ma mot 
tendo a lato. Torna ad atlac- 


Dom.ui. «uà. s enei (li nel 
l'oas. d: ('aminone d'Italia ì 
giornalisti del ring opineranno 
con medaglie e * cinture * cam 
pioni e peisonaggi del Uno 
mondo Bvirrum il « limpido j. 
Muz/inghi I 'limpido- Dm an 
il t diamm.it. io » alt I nostn 
tilo il m piu Tingìe-e II* nr> 
Inni'' Cooper i nei et arino l 
I -egiii della «mipatia e del me 
| uto l'niii as-ent. - fin «e e 
I giusto sia rosi — N no Beine 
j miti lo -aontiUo dubbioso del 
.(•.eden ut il suo manager 
| Bruno Aiiudu/vi <lie uni i mi 
li odi laidi ha messo -u un 
quintale di spoiihia conferma 
ta ptopno a Ness Aoig <on 
la sia /ufT.i (ori giornalisti ita 
liam non uini'inti di '.mie u> 
-.e Quelle . < ose i < lie magai. 
hanno imitato Nino Dm U Tigei 
e la gelile che h giuda daian- 
t al - g an gì li l » d. Manliat 
t.m 

1 - atto mi- del 1 li, Ito 
I i an 'lo,* d il -no < ni a 

boi alni t* Al St utt ut' elio - 
- 1 , ’ i i, kets Iure.ni hanno 
inoltie <oniovato -imriamn |M" 
una e.,i dei ( uni i lime al 
ternia) del s»mloie Kste« Ke 
fauior es|mnent' nell i i.i.iIi.i 
M illi s, omini s., c mi , Im ii iiiiok 
makeis ed alile per-nu, ilo* 
i iib. iv in i p u le n, 1 i C, h « 
. o lune' ( laie d, luiit-< 1 1 re ' Ma 
.Irmi Squ.iie ( .a il* n Q i lidi 
non dol lebbelo maiK a i 11 .Il 
i Maikson ed altri tipi del 
li -, ()• |>o' it ’.iu che t f ne al 
gii n/.iglio Nno Benvenuti Dk k 
Tigei Fi.mk.e De Paula F.m 
le lo i(T th ,mt re-taie Iie'l a ( a 
u q ic.t i menda che potrei) 
he a uè lau.oios’ si iluj/ji e 
i ri alt da t ' b male 

Alluiienilo ai < ouifK ati^ nel 
trai kets lineai' 1 "New 
Voli. Po-* ’ ti.l su Po' * lut¬ 
ti io-biro scio spili ’ sfi a 
manoutre ri a ben nt rompo 
omo di noti <■ ponenti della 
molai da > Dopi la rinate 
• h, sen.Vmu' Kef.iuie' e mal- 
giallo la (attuta d Punk e 
( ai Imi di U i aiikie • Blmkv « 
pa'ei mu di .ibi, malandi un 'a 
giungla pugil.stia degli Siiti 
t'roti - e r ira an< oi i ;>’ù fol 
ta |, il in' i ic ata lai! pei ( ni" 
-«i /■ pila ili t' pipile d ogn ge 
Ilei e inlhm’ale (la inoli 'a 
lenti il ai-il (‘eli i m i 
In degli liti ili.)// r>]tfalii//u 
t i li tt ini he ( omb he 
le i i ei -o le 14 a no-! t a 
< ’1 A - ,M-I -|| egaie quali o .1 
sulla fo-i a e coni,Mt.i r.iuen 
da che si sta -i iluppaiido ha 
chiesto lum al n’pre-.rio ro 
mano Rido Tummasi Si è pieni 
tamente al/at v una *oil na di 
iK'hfna in . in (m-i -Niaggi ( 1 
eientualita «i nuioie' nm «liin 
(,iti Tutto logiro e nostro pu 
rere~ e come si (hiede-.se un 
parere cut,co. illuminante sul 
comportamento di Felice Ri¬ 
va ad un'altro industriale, pa¬ 
drone del vapore. 

Dopo 10 « rounds » televlsiii 
pieni di leggiadri balletti e di 
frnoli « jabs » .sinistri da parte 
d’ Nino Benvenuti ircalzato e 
icchiato monotamenle dal lento 
Tiger che iccuaa tutti ì 


pieih 

Dick 


suoi 41) anni non u potevano es 
-eie dubbi sul vincitore. 11 Ina¬ 
iano si era aggiudicato almeno 
7 ripiese Hpo.ire Nino ha prò 
testato, credeva di aver unto' 
sua la battuta umorisW.i del 

mese <h m igg.o 

In'anto il conte-tato'e agitava 
la mano gonfia fin gesti, sino! 
Ile. paiole nervose più da 
» siimi c inemdlograt'H'o che da 
r ng Fot se pretendeva di veni 
! :e dii Lunato eroe, come fosse 
la prima colta < he un pugile do 
|M> ini i omiialtmiento. caia dal 
guantone un pugno ndotto male 
Nel 1 S )40 a Clncago Tonv /ale 
i in-e il tito'o mondiale dei me 
ili i mettendo k o il teiribllt* Al 
Ho-tak dui ante il li assalto 
u-uiulo nm mano sola L'altra 
si eia spac< il i all'iru/io dopo la 
puma boi lata Quella d 1 7 ale 
ini nomo il avi iUio in ogni senso 
fu una fiattura * iera *. grmis 
s ma documentata » senza 
u’iibid ,b dubbio Quei dubbi 
che al (un* rat io. e-l.stono (k>po 
!-• psen io riattine di Benvenuti' 
alle co-tole ionie alla mano de 
-lia ma.guido la lastra appar 
su fulmineamente m iirtola/io 
ne nelle mani dei sandali del 
filai) F -e ilogan e Scotti 
pietonde--e r o d vederi ((nato 
n qtn -te krt i, e fi a' t ir e 0 
Come i limiamo - li lite 
ialino di -('utate negli mtcres-i 
ili 1 mediomassimo Frankie De 
l’aula e del suo manager Gerr.v 
(■ai olala .ri estati ih" furto 
t no dei Imi-- ilei |)f>|Kilaie 
fighter ' t quel .toc Cario che 
f i da igei.te pubbli! ita 'io in 
AniPi'rn t Nno Benvenuti Me 
«i fa «mi-ter; Callo voleva al 
e-'ire un « match * fia Nmo e 
De Paula Aviebbe fiottato una 
montagna di dollari Ci pensò 
Bob Foxter a rovinale la torta. 
Saio a lunedi si parlava, in gi¬ 
ro. di un possibile campionato 
mondiale de. medi m Spagna fra 
Benvenuti e Doyle Baird del- 
!Ofiio Non tutti sanno che Joe 
Catto figura fra i padroni di 
Band (he divenne pugile in ga 
bua rome I<ee Orna. Sonny Li¬ 
sto,! e qualche .litio. 

Stavolta Di-'k 'ligir ha fatto 
inni i li e l'm-osio spagnolo 11 
.ce, ino uomo nno e stalo ilì- 
I teitugato da l'iank Dogmi e 
! ,(,-l pine Benvenuti Gb aigo 
un ir -,>’,n i,mast, segrtd ih-' - 
1 mnmenlo Noli i rutta fd< ile 
inonesta aie <ome finirà que-ta 
ni li.e-t i iili|MU l, «ita ( ei to sul 
la - tinse . suhe si ornine--e su| 
la mubic ita I -i|Mii che ugnar 
(J.ino ceite uttoiie e certe scon 
'Itie i he limiiio portato al cam 
pionato questo o quel pugile, 
dovirbbeio al/,irsi almeno pai- 
/,.limitile 

Nuu »• da escludere, pemò, 
(he 'rugano i «animati anche i 
ne cap toh della sfida afTzristi 
ca fi a Benvenuti e GriflHh che 
tan'i dubbi sollevarono per il 
( omporlamento di arbitri, giurie, 
impresari, bookmakers e perso 
naggi vari La verità «alta qua¬ 
si sempre a galla con il tempo, 
e la speranza è una fiamma che 
non si .spegne mai. 

Giuseppe Signori 



Dall',ub> e (la sinistra 

inquirente AL SCOTTI 


BENVENUTI, TIGER, il magistrato 
e il capo mafia FRANKIE CARBO 


so sul prosiegui > de! Giro, tan¬ 
to piu che si piei edotto varia¬ 
zioni nelle tappe dolomitiche: 
.-fa-era ,-i parla addirittura 
(ieirimpo--'ibi'ifa di raggiunge¬ 
re il ikis -o fluiti, (htirufo «Ci¬ 
ma Coppi » pir i suoi 2246 me¬ 
tri 

Delle spinte e dei relativi 
prui i edmienti. d,clamo la no- 
-’ra all'inizio del peno di cro¬ 
naca e qui rinnoviamo il dt- 
'•a/i/iunto iter quanto è capita 
to a Vittorio Adorni La Ma 
lelletta ha folto la parola ad 
un personaggio che andava 
per la maggiore. Silvi Manna 
ha decretato il le a di un cam¬ 
pione che per mestiere e intel¬ 
ligenza non è secondo a nessu¬ 
no. Sei film del Giro, Adorni 
era l'interprete di torto grado, 
l'attore che stava un pochino 
dietro le quinte, il saggio cal 
colatore capace di conquista¬ 
re il pubblico con una sola 
battuta, come a Imola, sapete, 
e invece ecco il clamoroso 
» patatrac », la drammatica e 
imprevedibile « defaillance ». 
l'inesorabile condanna dei 
23'51". 

.Von Insogna però dimentica¬ 
re che V'iffano era partito da 
Garda in condizioni fisiche 
tutt'altra che .-oddis facenti. 
Infatti d dottor Romponi ave¬ 
va dichiarato: * L'ulcera duo¬ 
denale che affligge il corrido¬ 
re permane perchè Adorni i 
un edifico. Il problema c quel¬ 
lo dell'alimentazione. Adorni lo 
ha superato in una prova a 
tappe di 4 giorni come il Giro 
di Romandia. C'e tuttavia da 
temere una reazione negativa 
in 2 giorni consecutivi di cor¬ 
sa ». 

Il medico, purtroppo, ha vi¬ 
sto giusto. Una notte fn-onne 
per dolori al ventri' e olio sto 
muco, due forature assassine 
e Adorni è crollato Non zi è 
ritirato perche la Scic si sper 
chia in lui. perche indossa la 
maglia Iridata, pache ha ca 
ratiere, perchè non è un pui 
(piane, anzi essendo abituato 
alla sofferenza, aveva data 
s tarso pubblicità olla sua id¬ 
eerà Adoni’, un ciclista che 
se madre natura avesse data¬ 
to di un lisiro inni all'inventt- 
ia. oggi vanterebbe un libro 
d'am di primissima qualità II 
- unr pian ». lo stile, gli fanno 
dire che nan «t tuia ai ere tutto 
dalla i ita e anche per questo 
il personaggio diventa oltremo- 
dn si ni fiat ivo c umano 

Gino Sala 

Il film 
della tappa 

Dal nostro inviato 

SENIGALLIA. 28 

Non vorremmo pn.ssarc per 
difensori ari oltranza dei corri¬ 
dori, chi stingila dove pagare, 
spinte, slanci e trami vanno pu¬ 
niti, ci mancherebbe altro, però 
accettare ad occhi chiusi il 
lunghissimo elenco di ammon 
de e penali/za/iom inflitte ieri 
sera dalla giuria, significherei) 
tic eludile i pioblem di fondo 
di questo ut Usino esaspc rato 

l’rendete il caso di Taccone 
Al uva nella sua tura, non c 
più il Taccone di una volta, 
anzi e inulto calato, t un nmet 
to agonisticamente (mito m- lo 

ha voluto lui ignorando le leggi 
die regolano la cita di un 
atipia), ma le strade dell' Ahru/ 
/o sono aurora piene del suo 
nome, piene di lartrlli. di 
-(litio eh, , optimi, i I asfalto, e 
’lauone, pei non sentirsi tradì 
toro m pa'na. « aggrappa alle 
moto e alle mai ( lune alletta 
e sollecita le spinte Taccone 
si salva hai indo ma in un 
certo senso ioti gli hanno inse 
guato un [an b no a barare? 

Via. ilo unii vince e peiduto 
nel mondo sbagliai i de Ilo sport 
italiano Dice bine il dott No 
veri, medico curante di Motta: 
t i inamn in un'epoca di agoni- 


Lazio: domani a Reggio Emilia 

Cappellini: visita O.K. 
Sabato Roma-Cagliari 


Il iieoacquisto giallmosso 
Cappellini e ripartito per 
boi Kit io (ove lunedì si .sf>o 
scià) (k»;>o essere stato sot 
toposto dai sanitari della Ro 
ma ad accurate visite medi 
che die hanno dato risultato 
favorevole 

Intanto la Roma si preva 
ra .ill'iiiro'itio di sabato se 
ra con il Cagliari per le il 
nati di Coppa Italia A quan 
to si è capito H H, ha tre 
dubbi da sciogliere per va 
rare la formazione: Bei o 
Carpenetti per la maglia nu¬ 
mero 2. Sai von o Ferrari per 
la maglia n. 4. Bertogna. 
D'Amato o Soarattì par la 


maglia n 7. 

La probabile formazione 
dovrebbe esx'ie la «eguen 
te: (imulfi: Be< (Carpenetti), 
Sirena: Salvori (Ferrari), 

Spino" Santarim: Bertogna 
(D'Amato o Searatti). Peirò, 
Larvimi. Capello. Cordova 

Da parte «uà la I>a/io ha 
proseguito a pieno ritmo la 
preparazione in vista della 
partita di domenica a Mode 
na. la: condizioni di Zanetti 
sono migliorate sicché ò qua 
si sicuro che il terzino scimi 
da in campo: altrimenti e 
pronto a sostituirlo Adorna. 
Comunque Lorenzo diramerà 
oggi la maa dei convocati. La 


Lazio partirà domani poi 
Reggio Emilia ove toinpletc 
rà la preparazione e si trat 
teià fino a poche ore prima 
del match. 


In TV domani 
la corsa «Tris» 

I-a TV trasmetterà domani 
drill'ipiHHlrorno delle Capannelle 
m Roma la teleezonaca diretta 
del Premio Amuleto, corsa Tri» 
della settimana. Telecronista Al¬ 
berto Giubilo, regista Silvio 
Specchio (secondo canale, ore 
17.S8), 


«ino eccessivo, brutale. • cui 
diventa un fatto immorale... * 
giusto. Net ciclismo prosperano 
determinati individui alla fac¬ 
cia dei poveri diavoli, dei cor¬ 
ridori che .scalano il S Leo¬ 
nardo e la terribile Vlajelletta 
nella polvere, che rischiano la 
pelle lungo discese proibitive, 
strettissime, zeppe di curve, ohe 
finiscono all'ospedale coinè 
Franco Mori sbalzate, di arila 
da una strettoia a gomito co 
me Bratzu. Rossette o Mala- 
gutti, investiti da una vettura 
che circolava abusivamente. E 
il servizio d'ordine? 

I quattro feriti vengono di¬ 
chiarai) fuori pencolo in un 
bollettino del dott Fratini, pe¬ 
rò il sardo Bratzu e l'emiliano 
Malagutti hanno praticamente 
chiuso col ciclismo e vedete 
un po' se non è vero che in 
un modo o nell'altro a pagare 
sono sempre e solo i corridori. 

E avanti per Senigallia. Ador¬ 
ni s’è ripresa e da buon filo¬ 
sofo non recrimina II mazzo 
di fiori che gli consegnano a) 
raduno è un omaggio di solida¬ 
rietà per il campione sfortu¬ 
nato Gattafom festeggia il 
25" compleanno movimentando 
l'avvio insieme a Dancelh. 
Sgarbozza e Ahig. mentre Tac¬ 
cone Ita via lihcra per saluta¬ 
re amici e parenti Alla nostra 
destra, paesi e città dell'Adrin- 
tico m una giornata di sole 
rinfrescata dalla brezza ma¬ 
rina. 

Quaranta chilometri nella pri¬ 
ma ora di corsa, poetino const¬ 
ile! mulo l.i strada ben levigata, 
tutta dritta e piatta, ma c'è ta 
M.iiellett.i da smaltire E smet¬ 
tiamola di insultare Adorni che 
non se lo merita 'proprio Indo 
vinato e di buon gusto, invece, 
il cartello di Fedaso' « Mosrr 
è risorto ». Il tran tran conti¬ 
nua. invano interrotto da Lie- 
voce e Grassi, poi anche Gat¬ 
tafom (che è di Givitanova 
Marcile) ha la «uà uscita pre¬ 
mio fra due ali ih folla Scara- 
mucic di Sgarbozza e Corti do¬ 
po il rifornimento. Corti insiste 
ma non va lontano, quindi il 


gruppo inbavagha Rallini. Ca¬ 
valcanti. Hiar.chin. Paolm. Da 
Fra e Gualazzmi. e eumo alla 
porte di Ancona 

Dunque, nessuna fuga? Nes¬ 
suna fuga, o meglio bloccano 
Brunetti, impongono l’alt a Pri¬ 
mavera. Altig. A’ercelli. Sgar- 
boz/a e Portalupi. £ tutto pro¬ 
cederebbe uscio se non ci foa- 
se una rovinosa caduta di Chiap¬ 
pano il quale nelle vicinanze 
di Falconara urt i contro ua 
palo telegrafico, sfascia la bi¬ 
adetta e si rialza pesto a 
sanguinante. Infine una «para¬ 
ti na di Lievore subito annul¬ 
lata dal piotane Ed e il vola¬ 
tone sul lungomare, un volato¬ 
ne che Manno Basso si aggiu¬ 
dica nettamente a speae di Rey¬ 
broeck. Sgarbozza e Morelli». 
E' la seconda vittoria di Basso 
il quale osserva: « Ancora un 
traguardo e sono m cavallo II 
tre è ani ne )l numero perfetto, 
vi pare? ». 

Chiappano msegue. lotta, sof¬ 
fre e arriva con un ritardo di 
15 03 ", un ritardo poi tramu¬ 
tato in 7'03”, avendo il corrido¬ 
re incontrato l'ostacolo del pub 
bheo che aveva invaso il trat 
to conclusivo. Chiappano chiede: 
« Qual è il tempo massimo* » 

Nessuna paura. Cadetto, sei 
salvo, e poi la giuria ha già 
scavalcato il regolamento e 
non potrebbe usare improvvt 
sa mente il pugno di ferro. 
Una tappa senza novità. Tut¬ 
to come ieri. Schiavon m 
rosa, naturalmente, e per do¬ 
mani il libro del Giro ha in 
programma la quattordicesima 
gara che ci porterà a San Ma¬ 
rino 

E'una corsa di 18' chilometri 
dal tracciato piuttosto nervoso 
e con una salita di mille metri 
(la cantoniera di Carpecna 1 
valida per il gran premio del¬ 
la montagna, ma i! finale idi 
sce«a e pianura) concede reco 
peri e perciò fuori i velocisti 
e tutti quelli che non dovranno 
pensare troppo alla cronome 
tro di venerdì 


9- 


s. 


Il Giro jn _c[fre 

L'ordine d'arrivo 


l> IIAiNO MARINO (Molte- 
ni) in 3.ST'lll" media km 4Z,«2l: 
Z) Revhrnrrk Uulcio (Firmai, 
3) Hcarbo/za l.uigi (M Meyer). 
I) Mnrrlllni Alberto (F’Iloloiiai. 
-V) 1.evali Virginio (Magli I. C) 
Hlt»*il, n 7Hndrgii. 8) Duran- 
le 4) I lev ore. 10) Alllg. Il) Mi- 
ln>lì. 12) inanellili. Ili .1 in 11 . 
H) Neri. IA> V*n Vllrbrrghe. 
1 £ ) Franchini. Ili Bai clan. 18) 
Renlallo 111) Toschi 20) Ml- 
rheloito. 21) Tumrllpro, 22) 
Mpllazroll. 21) Della Torre, 2-1) 
fravrro 23) Paollnl. 28) l.u- 
l'Ianl 27) Qulntarrlll, ludi In 
J >7 n|" 

Sempre nm lo Messo tempo di 
Marino Basso srgue lutto 11 
gruppo 

La classifica 
generale 

I ) seni \\ ON In ore V* Il e 
47": 2) Merck* a V'; )) Co¬ 
lombo a JN": 4) Ziltnll a 18' . 
3) (limonili a 18 ': 6) Blio-sl 
a 42"; 7' Mjchelntlo a l'OV '. 


8) Danrt'ili a 1 II' . 0) Moli I* 
a 2'24": I0> Moter a 1 04 . 

Il) Taccone a 8'2I": 12) Pas 
snello a STO". 13) Cartello s 
IVI»": 14) Morottl a IstHi'. 

13) \Itlg a !3‘4I . 18) Anni » 
17 22", 17 ) Poggiali a 23'38 '. 

18) Adorni a 24’20": 19) Vl- 

flan a 2VII9 '• 20) ("raserò a 

23 22". 21) isropel a 26. *2> To. 
selli) a 2601 ', 2ii Panir/a a 
27 01": 21 ) Sgarbozza a 28’H"; 
23) Bodrero a lO'IV: 26) Hit¬ 
ler a 3034": 27) De Rosso g 
30*38". 28) Bollava a 1101" 



igticurrèf 


TROFEO 

DREHER FORTE 

Classifica a punti 
"Maglia rossa' 


1. BASSO (Molttni) .punii 15 

2. REYBROECK (Fatma).. 

3. SGARBOZZA (Max Mey«r) ... » 14 

4. MORELLINI (ElioIona).. 

5. LEVATI (Sagit) . a 12 

à. BITOSSI (Filofax) . ,10 

7. ZANDEGU' (Salvarmi). • « 

S DURANTE (Scic).. 

9. LIEVORE (EtIntona). • 7 

10. ALTIG (Saivarani) . , i 

11. MILI0LI (Garmanvox). » 5 

12. BIANCHIN (Grls 20M). >4 

13. IOTTI (Scic). , » 

14. NERI (Max Mayar). >2 

15. VAN VMEBERGHE (Fer ratti) . . al 

CLASSIFICA GENERALE 

1. Merckx (maglia rotta) punti 112; 2, •dotti p. 102; 3- 

Dmcalli p. 15; 4. Colomba p. 77; 5. Batto p. 70; 4. 

Sgarbozza p. 45; 7. Raybroock p. 5f; I. Panlzza-Gimandi 
p. 57; 14. Taccono p. 54; 11. Ziliolj p. 53; 12. Schiavon 

p. 52; 1t. Chiappano-Fot Mori p. 51; 15. Solfava p. 44; 

14. Nari p. 41; 17. Van Vliarborgha p. 44; 11. Zandapù- 
Liavara p. 41; 24. Banfatfo p. *; 71. Adorni p. )$; 22. 
Conti p. 34; 23. MicholoHa p. 2t; Lftvati p. 27; 2S Anni 
Paolini p. 24; 27. Armoni p. 22; 21. Rdtar Sanlambrogla- 
Dalta Torra p. 34; 31. Morollini p. 14; 32. Motor p. 14; 
31. AHig p. 17; »4. Dotlro Blanchin p. 14; 34. Varcalli-Di 
Catarina p. 15; 34. Cavalcanti-Mori P. p. 14; 44. loldon- 
Da Roato-Pataualla p. Il; 43. Groul-Cravaro p. 11; 45. 
Cariati»-Poggiati p. 14; 47. Moratti-Tumadara p. 4; 44. 
Van Llnt-Balllnt-Sallna-Duranta p 4; 53. Da Pro-MIUoli p. 
7; SS. Dalla Bona p. 4; 54. Rota A. - Totali# p. I; SI. 
lotti p. I; 54, Borgo mo p, 3; 44. Vlflon p. 1. 
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In massaggi al nuovo rogimo 


La visita dol ministro 


DALLA r PAGINA 



internazionale 


L» pvoif di Nonni 

• i fatti di Gui 

Neon! a Belgrado parla di 
nmfrmui europea mentre il 
N« eollega Gui aitarne a 
Bruxelles nuovi impegni mi¬ 
litari nella NATO. Il mini¬ 
stro degli L»trn dire t-hr 

• l'Europa unita » deve arru- 
»rrt arsa fanziane autonoma, 
il miniato» della Difesa. in¬ 
vece, rafforza i legami mili¬ 
tari tra l'Italia e gli Stati 
Uniti. Com vanno Ir coir in 
an governo chr ha un hh'Ìi* 
lista al minit-ier» drgli K.tr- 
ri e un democriMiano al mi¬ 
nistero della Difesa. ('hi pre¬ 
vale tra i due lo dicono i 
fatti. Nrnni. a Belgrado o al¬ 
trove. non deride proprio nul¬ 
la. Gui, invece. nelle diffe¬ 
renti riunioni della NATO, 
non mio decide ma impegna 
Il Paeie. Il ministro degli 
Esteri Mvrialitta fa qualche 
discorro contro il regime dei 
colonnelli greci. Il ministro 
della Difesa democristiano 
manda truppe italiane a far 
manovre con le truppe dei 
colonnelli, lutti e due. alla 
fine, sono soddisfatti. Ma con 
lina differenza. Il ministro de¬ 
mocristiano della Difesa ha 
di che. Il ministro socialista 
degli Esteri, invece... 

Gui. dunque, è a Bruxel¬ 
les per una normale sessione 
dei ministri della Difesa dei 
paesi membri della alleanza 
atlantica. Uno dei punti prin¬ 
cipali in discussione è — 
alando alla agenzia ufficiosa 
Italiana ANSA — * la preoc¬ 
cupazione per il rapidi) e pro¬ 
gressivo incremento delle for¬ 
se del Patto di Varsavia e 
particolarmente per quelle del¬ 
la Unione sovietira. E’ infat¬ 
ti emersa — scrive sempre 
TANSA — la costatazione di 
un peggioramento dello equi¬ 
librio nel quadro degli arma¬ 
menti convenzionali a svan¬ 
teggio della alleanza atlanti¬ 
ca e quindi la necessità per 
i paesi membri di intensifi¬ 
care i propri sforzi per la di¬ 
fesa comune ». ('.hiaro? Inten¬ 
sificazione dello sforzo mili¬ 
tare, aumento della partecipa- 
sione dei paesi europei a 
questo sforzo: erro il succo 
della riunione di Bruxelles. 
Nenni ha un bel dire a Bel¬ 
grado che l'Italia intende por¬ 
tare un contributo importante 
alla organizrarjone della si¬ 
curezza in Europa attraver¬ 
so una conferenza europea 
e aperta ». Gui chiude que¬ 
sta strada. E* chiude nel sen¬ 
so che fa di tutto perchè se 


a una conferenza europea ri 
si «leve arrivare, ebliene che 
sia una conferenza da « bloc¬ 
co a blocco *. 

Muovendosi a questo mo¬ 
do il ministro della Difesa 
spalleggia vigorosamente gli 
americani nel tentativo di ri¬ 
muovere almeno due intralci 
che sono sorti sul cammino 
del ristabilimento pimo della 
loro egemonia sulla alleanza: 
l'intralcio che viene dalla an¬ 
nunciata drcisione caifadesc 
di procedere al ritiro di par¬ 
te delle loro trup|>e dalla 
Germania »• l'intralcio creato 
dalla mozione Mansfield al 
Senato de,:li Stati l nifi per 
la liquida/ione di parte delle 
basi americane in Europa. 
Gridando al « peggim amen¬ 
to dello equilibrio delle for¬ 
ze i-nuven/ionali in Eutopa a 
svantaggio della alleanza » il 
segretario americano alla Di¬ 
fesa spera in primo luogo ili 
far recedere il governo ili 
Ottavsa dalla sua deci-ione e 
in linea -uhorilinaia 1J1 |M-r- 
suaderc i paesi europei a 
riempire r»-j. naturalmente 
111/ abundaitlinm. il vuoto ca¬ 
nadese In quanto alla mozio¬ 
ne Man-hcld. è evidente che 
il signor I-aini conta di tor¬ 
nare a Washington con la 
<< pressante preghiera » dei 
paesi europei ili non ridurre 
in alcun modo la presenza 
americana sul vecchio conti¬ 
nente e di tappare così la 
hneca a quei senatori che vo¬ 
lessero seguire la linea del¬ 
l'uomo politico democratico. 

Ma Gui non si è limitalo 
a questo. Egli ha infatti por¬ 
talo a Bruxelles rade-ione 
definitiva del governo alla co¬ 
stituzione della forza navale 
multipla del Mediterraneo e 
il cui nitrico iniziale è for¬ 
malo da unità degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna e 
dell'Italia. Tale flotta, chia¬ 
mala « un rall », dovrebbe 
potersi radunare rapidissimu- 
menirt a richiesta. Natural¬ 
mente ila parte italiana si 
tende mollo a mettere l'arren* 
lo sul carattere » modesto » 
della formazione navale sul¬ 
la « limitatezza « dei suoi 
compiti, definiti n di vigilan¬ 
za ». Ma ne-suno si laseerà 
ingannare. In realtà si tratta 
di un passo ulteriore sulla 
strada della integrazione (su¬ 
bordinazione ) atlantica. E non 
passerà tempo t-hr. nonostan¬ 
te i «liscor-i ili Nenni. navi 
dei colonnelli greci si aggiun¬ 
geranno a quelle americane, 
inglesi e italiane... 

*• i- 


Radicali riforme 
chieste nel Sudan 

Intellettuali sudanesi prevedono al Cairo un profon¬ 
do rinnovamento delle strutture politiche - Quaranta 
esponenti del vecchio regime sono stati arrestati 


dagli Esteri in Jugoslavia 

Contale colloquio 
fra Tito 0 Homi 

Soddisfaii«M per il positivo sviluppo 
dei rapporti tra Italia e Jugoslavia 


Dal Mostro «vinto 

IL CAIRO. 28 

Il nuovo regime sudanese 
continua a spiegare un'intri¬ 
sa attività sia sul piano in¬ 
ternazionale che su quello 
interno. 

Radio Omdurman conferma 
che il primo ministro Abu 
Bakr Awadallah e 1 suoi col¬ 
laboratori si preparano a ri¬ 
cevere a Khartum il ministro 
degli Esteri della Germania 
democratica. Otto Winzer, per 
discutere con lui non snltan- 
to i problemi connessi all’al¬ 
lacciamento di relazioni diplo- 


Pechino 


Riaffermati 
i cinque 
principi della 
coesistenza 

BELGRADO. 28. 

L’agenzia Taniug riferisce 
oggi su un ricevimento che ha 
avuto luogo presso l'ambascia¬ 
ta dell ‘A/gbanistan a Pechino, 
per rilevare che i governanti 
cinesi sono tornati, dopo il 
IX Congresso, a richiamarsi 
ai « cinque principi » della 
coesistenza pacifica. Questi 
principi non erano mai stati 
abbandonati, ma da qualche 
tempo non erano stati citati. 

La Taniug riferisce che il 
vice primo ministro cinese Li 
Hsian-nien, ha affermato, nel 
corso del ricevimento afgano, 
che le attuali relazioni fra la 
Cina e l'Afghanistan sono la 
prova che è possibile miglio¬ 
rare i rapporti fra i popoli 
quando entrambe le parti os¬ 
servano 1 cinque principi del¬ 
la coesistenza. Al ricevimento 
ha partecipato anche il pri¬ 
mo ministro cinese Ciu En-lai- 


La stampa intemazionale sui lavori del CC e della CCC del PCI 

Gli echi nel mondo 
al rapporto di Longo 

«Le Monde»: «Il PCI precisa e rafforza la linea del XII congresso» 
«Times»: «Chiara posizione critica sul progetto di documento di 
Mosca e appello a ristabilire l’unità » — « Borba »: « I contrasti non 

si risolvono con le condanne » 


Dal Mostro corrispondente 

PARIGI. 2« 

< Le Monde » di questa sera 
apre la sua prima pagina — ri¬ 
conoscimento non trascurabile 
dell’importanza dell'avvenimen¬ 
to da parte di uno dei più 
quotati giornali di informazione 
europei — con una larga ana¬ 
lisi del rapporto da Longo te¬ 
nuto al CC. 

< Longo ha severamente cri¬ 
ticato il documento di base del¬ 
la conferenza comunista di Mo- 
■ca » titola il quotidiano della 
aera parigino. 

La corrispondenza di Jacques 
Nobecourt osserva che « Su mol 
ti punti questo documento e un 
importante complemento dei te¬ 
sti del XII congresso del PCI 
tenutosi a Bologna nel febbraio 
acorso ». 

Piu avanti il corrispondente 
del < Monde » noia che * bongo 
rimane fedele alla linea da lui 
definita e, su molti punti, la 
precisa c la rafforza. Con que 
sto documento il PCI ha con 
fermato una scelta politica che 
rischia di accrescere le sur dif 
ffcoltà in seno ai partiti comu¬ 
nisti ma nella speranza che 
la riaffermazione della sua au 
tonomia porti elementi nuovi al¬ 
la sua strategia m politica 
interna ». 

La corrispondenza esamina 
poi dettagliaiamento 1 passaggi 
piu significativi del rapporto, 
con particolare riguardo a quel¬ 
li dedicati alle debolezze del 
documento di base della come- 
renza Hi Mosca, alla Cina e in¬ 
fine alla situazione interna ita¬ 
liana. 

Concludendo, Nobecourt ri lo 
va che se il mandato che il CC 
dovrà affidare ai suoi delegati 
• Mosca non è espresso chia¬ 
ramente in termini di accetta 
none 0 di rifiuto 4 la logica del 
rapporto fa ritenere che vi sarà 
un mandato di rifiuto dopo un 
ultimo tentativo per ottenere 
una maggiore profondità di ana¬ 
lisi, un maggiore spinto critico 
a meno trionfalismo ». 

t II PCI critica pubblicamen¬ 
te 1 testi pei il vertice di Mo- 
oca » titola a sua volta « Trance 
Soir » che, riferendo una breve 
notizia di agenzia, sottolinea 
« il modo co) quale il segretario 
del Partito comunista italiano 
ha confermato il suo disaccor¬ 
do con il PCUS » essenzialmen¬ 
te sul silenzio che il documento 
del vertice comunista conserva 
•tigli avvenimenti cecoslovacchi. 
Altri quotidiani del mattino 
inno ritento sul rapporto di 
Tra questi il 4 Figaro > 
aveva ripreso ieri le sue 



pubblicazioni dopo quindici gior¬ 
ni di sciopero — a\eva Ulu¬ 
lato su quattro colonne -- Il 
Partito comunista italiano cer¬ 
ca una intesa col cattolici » de 
dicando largo spazio sia alle 
critiche del documento di Mo 
sca c della linea seguita dal 
PC cinese, sia all'annua tema¬ 
tica interna sviluppata da] rap 
porto di Longo. 

Il PCI, conferma in concili 
Mone il piu forte quotidiano 
della borghesia francese, cena 
rii realizzare il dialogo con la 
sinistra cattolica e socialista 
por battere il governo di centro 
sinistra e sventare le involo 
ziom conservatrici e reazionarie 
che, «l'altro canto * il PCI è il 
solo a vedere in Italia ». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 28. 

11 tappano di Longo al Co 
untalo centrale sono utente 
oggi dal .Times» thè pone in 
iihevo ila linea critica» dei 
comunisti italiani nei confronti 
del documento preparatorio del¬ 
la prossima vonferenza inter¬ 
nazionale a Mosca. 

In un articolo del suo roiri- 
siwndente da Roma, il giornale 
riporta alcuni passaggi del di- 
scorso del segretario del PCI e 
sottolinea « l’appello por mco 
raggiare il ristabilimento della 
unità del movimento comunista 
internazionale invece di creare 
nuove divisioni*. 

I comunisti italiani, si rive il 
corrisixmciente del . Times -, 
sono favorevoli alla conferei! 
za alla condiziono che la disctis 
sione e le conclusioni smini uni 
sdorate come un tentativo di 
cercare l'unità del movimento 
nel suo insieme K‘ chiaro che 
« Longo — pi esegue Tarlicelo -- 
non considera clic l'atteggi .1 
melilo russo sia molto m que 
sta direzione Egli ha minato 
la bozza di dei omento sovietico 
.per le sue formulazioni astratte, 
per l’insoddisfaerntr trattameli 
to di reali questioni, come la 
Ceco.slnvacihia, e pei una ina- 
deguata comprensione della di 
versila delle condizioni nelle 
quali altri partiti comunisti otre 
rano. Il documento tenta anche 
di presentare un quadro coni 
pletamente favorevole dei paesi 
•odalisti e dei partiti comunisti 
che non può essere accettalo 
•anta riserve. Mentre ha con 
fermato l’oppoaixione italiana 
alla condotta sovietica in Ce 
costovacchia, Longo ha mosso 
critiche anche alla Cine, spe¬ 
cialmente per la tendenza % pro¬ 


vocare scissioni nel mondo co¬ 
munista. Longo ha respinto le 
” scomuniche " net riguardi del 
la Cina c qualunque tendenza a 
replicare a un comportamento 
esasperata sullo stesso piano. 
E' necessario uno sforzo per ca¬ 
pire le cause oggettive dietro 
il comportamento della Cina 
c si deve pur sempre affrontare 
il problema di risiiondere agli 
attacchi cinesi con lo sviluppo 
della intera politica comunista ». 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 28. 

Grandissimo interesse ha su¬ 
scitato qui a Belgrado la rela¬ 
zione tenuta dal compagno Lnn 
go sulle questioni internazionali 
al Comitato Centrale del nostro 
partito. 

Già ieri pomeriggio radio Bel¬ 
grado e la televisione jugoslava 
avevano trasmesso ampi stralci 
del rapporto senza però fare 
alcun commento iwhtico. Sta 
mattina tutti i giornali npor 
tano un lungo dispaccio della 
« Tnnjug * da Roma, clic sm 
leti/za oggettivamente i tomi 
contenuti nella relazione del se¬ 
gretario del partito. 

La 4 Borba * presenta il di¬ 
scorso in prima pagina su tie 
colonne sotto il titolo 4 1 con¬ 
trasti non si possono risolvere 
con le condanne ». e nel som¬ 
mario afferma che « Il PC ita¬ 
liano apiHiggia una parte delle 
proposte contenute nei docu¬ 
menti di Mosca ma non è d'ac¬ 
cordo con il resto ». 

L'altro quotidiano belgradese. 
4 l’olitika », titola il mio lungo 
articolo su quattro colonne 4 II 
i ti non e d'accordo con una 
parte dei documenti e su molte 
questioni di metodo ». 

Tutti 1 giornali sottolineano 
anche la necessità espressa nel 
la relazione del segretario del 
partito di discutere tutti i prò- 
blomi che sono oggi di fronte 
al movimento cip, ra ìo ìutcì iw- 
zinnale, ivi compresa la Ceco- 
slov occhia e la crisi cino sovie¬ 
tica. 


matk.be ma anche quelli di 
una cooperazione politica ed 
economica tra 1 due paesi. I 
colloqui verteranno, tra l’al¬ 
tro. sul problema medio orien¬ 
tale. che 1 nuovi dirigenti su 
danesi intendono affrontare su 
basi di più stretta solidarietà 
con i paesi arabi aggrediti e 
con il popolo palestinese, nel¬ 
la lotta contro la sopraffazio- 
né israeliana. 

Awadallah si è anche incon¬ 
trato con il vice-premier e 
ministro degli Esteri dello 
Yemen meridionale, il quale 
gli ha consegnato in messag¬ 
gio che contiene calorose 
espressioni di appoggio e lo 
auspicio di più strette rela¬ 
zioni. 

Sul piano interno, l’indica¬ 
zione di maggior rilievo è 
quella clic emerge dai mes¬ 
saggi inviati al nuovo gover¬ 
no da diverse organizzazioni 
pubbliche, che chiedono l'av¬ 
vio senza ritardo di rifor¬ 
me radicali: nazionalizzazione 
delle banche e della stampa, 
delle società straniere e del 
commercio estero, riforma 
agraria anti feudale, attacco 
alle strutture arretrate del 
paese in ogni campo. La ra¬ 
dio dà grande rilievo a que¬ 
sti messaggi, quasi a sottoli¬ 
neare il legame tra i nuovi 
dirigenti e le aspirazioni più 
profonde delle masse. 

Al Cairo, un gruppo di espo¬ 
nenti dell'inteliettuahtà suda¬ 
nese ha affermato, nel corso 
di una vivace discussione, che 
i partiti ufficiali tradizionali 
sono tutti reazionari, corrotti 
e incapaci e che il paese non 
|iotrà avanzare senza liqui¬ 
darli. Noi. essi hanno detto, 
non vogliamo una democrazia 
liberale, ma una democrazia 
popolare II principio t un uo 
mo, un voto » noi conviene al 
Sudan: esso può solo raffor¬ 
zare 1 partiti reazionari clien¬ 
telare tribali, clericali e feu¬ 
dali. La rivoluzione vuole in¬ 
vece basarsi solo sugli olie¬ 
rai. gli studenti, i contadini 
evoluti, i militari progressi¬ 
sti e nazionalisti. 

Nel quadro che gli intellet¬ 
tuali sudanesi hanno delinea¬ 
to. spetta invece un ruolo al 
Partito comunista. Questo, che 
è stato fliora in una condi¬ 
zione di 4 semi-legalità », con¬ 
tinuerà ad esistere e a lavo 
rare. Suoi esponenti fanno del 
resto parte del nuovo gover 
no. Continuano ad esistere an 
che i sindacati e le organiz¬ 
zazioni di massa, che appog 
giano la rivoluzione. La proi 
bizionc degli scioperi, hanno 
detto gli ospiti, è una misura 
che si è resa necessaria allo 
scopo di impedire ai reazio¬ 
nari annidati anche nei sin¬ 
dacati di provocare disordini, 
disorientando le masse con 
slogan demagogici. Solo chi 
è contro la rivoluzione potreb¬ 
be oggi organizzare degli scio¬ 
peri. 

Accenni ad ut possibile av¬ 
vio verso un sistema mono 
partitico erano stati fatti ieri 
da Awadallah nella conferen¬ 
za stampa tenuta a Khartum e 
della quale abbiamo già riferi¬ 
to. 4 La rivoluzione — aveva 
detto il nuovo leader — deve 
difendersi contro i suoi ne¬ 
mici e contro le forze fre¬ 
nanti. Per conseguenza una 
organ/za/iono popolare che 
comprenda gli operai, i con¬ 
tadini e l'intellettualità nazio¬ 
nale si adopererà a favore 
degli obiettivi rivoluzionari ». 

Il ministro degli Interni. 
Aruk Osman. ha dichiarato 
clic quaranta ex ministri e 
membri dirigenti di disciolti 
partiti, oltre a quattro ex uf 
fìeiah superiori doU’oscrcito 
sono stati tratti in arresto 

Arminio Savioli 



NO A ROCKEFELLER 

Nelson Rockefeller, è giunto a Bogotà, in Colombia, dove è 
protetto da una scorta di agenti armati cha tentano di sot¬ 
trarlo alla protesta degli studenti. Manifestazioni anti-USA 
si sono avute in tre grandi città delle Colombie. 


Gli americani 


Gerico 

hanno 


bombardata 

abbandonato 


da razzi di 

ia collina di 


commandos 

Dong Ap Bia 


palestinesi 


SAIGON, 28 

Gli americani hanno abban¬ 
donato la collina di Dong Ap 
Bia, un cucuzzolo di 914 me¬ 
tri da loro chiamato «Ham¬ 
burger Hill » sito nella valle 
di Shau- Per raggiungere la 
cima della collina una setti¬ 
mana fa, le forze USA, ave¬ 
vano combattuto per 19 giorni, 
subendo 55 morti ed oltre 300 
feriti. Vi erano alla fine riu¬ 
sciti quando le forze del FNL 
si erano sganciate. 

L'intera operazione aveva su¬ 
scitato in America un’aspra 
polemica e il senatore Ed¬ 
ward Kennedy l'aveva defi¬ 
nita « un’azione irresponsabi¬ 
le » dovuta ad « un falso sen¬ 
so di orgoglio militare ». 

L’abbandono, avvenuto nelle 
prime ore di stamane, dà per¬ 
fettamente ragione al senato¬ 
re Kennedy, anche se il co¬ 
mando USA, si è affrettato 
a precisare che non tutte le 
truppe sono state ritirate ma 
che. anzi, lungo I pendìi del¬ 
la collina si trovano ancora 
alcune unita che sono state 
la scorsa norie attaccate dal¬ 
le forze parti glorie. 


Società miste 
italo - bulgare 

Una missione economica italiana ha affrontato favore* 
volmenfe la questione nel corso di una visita in Bulgaria 

Dal nostro corrispondente 


f. p. 



.SOFIA, 28 

La Bulgaria è favorevole alla 
«.ostininone — con gli operatori 
economici italiani — di imprese 
a capitale misto tanto in Bui 
garui quanto m Italia o in par 
m tei zi. Ciò è risultato dagli 
incontri avvenuti nei giorni scor 
si tra una missione di operatori 
economici italiani e i dirigenti 
bulgari dei settori interessati. 

L'on Enzo Ermi nero clic gin 
dava la missione italiana com¬ 
posta dai rappresentanti di in 
dustrio diverse, principalmente 
della trombardia. del Piemonte 
e del Veneto, ha tenuto questa 
sera, presente l'ambasciatore 
Giuseppe Punpurim e il di¬ 
rettore dclTufflcio ICE di So¬ 
fia. Marcello Ferranti, una con 
reronza stampa noi corso della 
quale ha illustrato ai giornalisti 
bulgari e stranieri Tosilo della 
missione c la esistente prospet¬ 
tiva di incremento della colla¬ 
borazione economica e tecnica 


fra I Italia c la Bulgaria. 

Ne! corso della conferenza 
stampa, rispondendo alla do¬ 
manda di un giornalista, l'ono¬ 
revole Krminoro ha precisalo 
clic * la possibilità di costituire 
aziende a capitale misto è stata 
reciprocamente presentata ». Ci 
sarà da approfondire — ha 
aggiunto -~ aspetti particolari 
dei 1 apporto fra aziende bul¬ 
gare socializzate c quelle pri¬ 
vate italiane, ma ciò essenzial 
mento j»r società da corii- 
tmrsi in Bulgaria. Le cose an¬ 
drebbero più spedite, invece, 
por la costituzione di società 
italo bulgare in Italia e in terzi 
paesi. 

L’argomento ha sollevato in 
teresse perché è una conferma 
della effettiva realizzazione de¬ 
gli orientamenti introdotti dal 
4 nuovo sistema » entrato defi¬ 
nitivamente in vigore dal 1. 
gennaio in tutta l'economia bul¬ 
gara. 

Ferdinando Militino 


TEL AVIV 2ft 
Una quantità impreeisata di 
razzi hanno colpito qunva 
notte verso le 24 la città di 
Gerico occupata dagli israelia¬ 
ni provocando feriti e danni 
Gerico, considerata la città 
più antica del mondo, st no 
va ad una decina di chi Ionie 
tri ad ovest del Mar Mor¬ 
to. Secondo portavoci milita¬ 
ri israeliani, i razzi sarebbe- 
to stati lanciati dal territo¬ 
rio giordano da commandos 
di Al Fatah, e l'episodio nen 
trerebbe nella nuova tecnica 
usata dai commandos palesti¬ 
nesi di lanciare razzi da ol 
tre la linea del cessate il 
fuoco. Si ha notizia peraltro 
di altre sparatorie e scoili 11 
lungo la linea d’armistizio sia 
sul confini con la Siria che 
nei pressi del lago Tiberiade, 
dove quattro israeliani rn 
soldato sarebbero rimasti te 
riti 

Un duello di artiglierie e 
avvenuto stamane per circa 
mezz'ora nella zona di Mu- 
kheibe, nella Giordania set 
tentnonale I giordani lanno 
risposto al fuoco degli ;s:ae 
lianl distruggendo due mezzi 
corazzati. 

Intanto fonti diplomatiche 
hanno riferito oggi che Israe¬ 
le avrebbe fatto pervenire r.e< 
giorni scorsi « un severo ain 
monimento » al governo ginr 
dano « per i ripetuti attacchi 
al territorio israeliano » mi¬ 
nacciando una massiccia rap 
presagli». II parlamento israe 
liano. dal canto suo ha ap 
provato una serie di inaspri¬ 
menti fiscali su una vasta 
gamma di prodotti di consu¬ 
mo, che forniranno, si affei- 
ma « nuovi fondi destinati a 
stanziamenti militari ». 


Belgio: in crisi 
il centro-sinistra 

BRUXELLES. 28 
Il governo di coalizione tra 
cristiano sociali e socialisti gm 
dato da Eyskens è sull'orlo 
della crisi per la questione uni¬ 
versitaria. 

Mentre 1 socialisti chiedono 
l’aumento dei fondi destinati 
alla sezione fiamminga dell’Um- 
versità di Bruxelles, i cristiano 
sociali sostengono come scelta 
prioritaria il trasferimento in 
territorio vallone della sezione 
francese dell'Università catto¬ 
lica di Lovamo. 

Fino a questo momento tutti 
I tentativi di mediazione di E>- 
skens non hanno dato risultati 
positivi, 


Dal Mostro corrispoodeote 

BELGRADO. 28. 

I colloqui politici della dele¬ 
gazione italiana guidata dal¬ 
l'un. Nenni a Belgrado si sono 
conclusi oggi, con una nuova 
conversazione Con il segreta¬ 
rio di Stato agli Esteri Tepa 
vac e con un cordiale incontro 
fra il rnim.-itro italiano e il Prv 
sidente Tito nella residenza 
ufficiale <- Villa Bianca »- Do 
mattina Nenni. prima della 
partenza per Roma, terrà una 
conferenza stampa Per doma¬ 
ni è atteso anche il comunica 
to ufficiale. In tutti gli incon 
tri il positivo sviluppo delle re 
lazioni italo jugoslave è stato 
a più riprese sottolineato con 
soddisfazione da entrambe le 
parti. 

Nel corso del colloquio fra 
i due ministri degli Esteri. Te 
pavac ha fatto fra l’altro rife¬ 
rimento allo impegno della Ju 
goslavia all'interno dello sehie 
ramento dei Paesi non allineati 
e alle prossime iniziative che 
porteranno a Belgrado moiri 
dei protagonisti della politica 
di non allineamento dall'8 al¬ 
ni luglio, a discutere le con 
dizioni per una terza conferen¬ 
za dei Paesi di questo schiera¬ 
mento. 

Tepavac ha parlato altre-ì 
della crisi mediorientale e del¬ 
le complicazioni che essa pro¬ 
voca nell’area mediterranea, 
della situazione nei Balcani e 
della sicurezza europea. Da 
parte italiana si c cercato di 
cointeressare la Jugoslav ia al 
le iniziative sui problemi della 
sicurezza europea e Nenni ha 
detto che ci si prepara a pre¬ 
sentare. nelle diverse sedi, idee 
e proposte per stabilire le va 
rie fasi attraverso le quali ar 
rivare alla convoca/ione di 
una conferenza. Tepavac ha 
espresso Tinteres.se della Jugo 
slav ia ed ha dichiarato che 
Belgrado è pronta a stabilire 
con Roma legolari contatti per 
lo scambio di informazioni e 
di valutazioni sui problemi in¬ 
ternazionali che interessino di 
rettamente o indirettamente i 
due Paesi. Sul Vietnam le due 
delegazioni hanno ribadito i ri¬ 
spettivi punti di vista e sul 
Medio Oriente la diversità del 
l’analisi, d'altronde già nota, 
è stata riconfermata. 

Successivamente Nenni e Te¬ 
pavac hanno passato in rasce 
gna i rapporti economici italo- 
jugoslavi. dedicando partito 
lare attenzione a questi proble¬ 
mi: 1) il risanamento commer 
fiale della bilancia commer 
fiale jugoslava con l'Italia ; 
2) Tampliamento della rolla- 
borazione industriale'. 3) la 
realizzazione di un accordo 
commerciale della Jugoslavia 
con la CEE (anche in relazione 
con deroghe alle tariffe comu¬ 
nitarie por il traffico di fron 
tiera fra i due Paesi) 

II colloquio di Nenni con il 
Presidente Tito è stato parti¬ 
colarmente cordiale. Prima di 
esso, i due uomini politici si 
sono intrattenuti con i giorna¬ 
listi, in uno scambio di battute 
che Tito ha concluso dicendo 
che fra Italia e Jugoslavia non 
ci sono contrasti nè su que 
stmni internazionali nè su que 
stimi bilaterali. Dopo l'incon¬ 
tro. durato un'ora. Tito ha of 
ferto una colazione ufficiale a 
Nenni e alla delegazione 

Franco Patrone 
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Longo 

vale Querci. dell* sinistra so¬ 
cialista. ha detto che la di¬ 
scussione sui partiti comuni¬ 
sti deve essere fatta negli or¬ 
gani dirigenti del PS1 alla 
luce della relazione di Longo. 
poiché da essa si evince che 
il PCI. per esempio, è futt'el- 
tro che fermo in quella po¬ 
sizione che l'Internazionale 
socialista vorrebbe attri¬ 
buirgli ». 

Giolitti ha rilevati) che re¬ 
sistono tuttora sostanziali e 
profonde divergerne > tra la 
linea del PCI e quella deli¬ 
neata nel documento De Mar¬ 
tino - Mancini - Giolitti, cma 
quando Longo dichiara pub¬ 
blicamente — ha soggiunto — 
che le divergenze tra j par¬ 
titi comunisti investono que¬ 
stioni fondamentali e che il 
tipo di socialismo perseguito 
dal PCI non corrisponde al 
modello disegnato nei docu¬ 
menti di Mosca, ci mette da 
vanti agli occhi, a meno di 
voler essere ciechi, un PCI 
che non corrisponde a//alfo al 
modello disegnato secondo 
schemi di venti anni fa nel 
documento dell'Internazionale 
socialista ». 

In alcune dichiarazioni di 
parie socialista vi è, come 
si vede, lo sforzo di collega¬ 
re il fatto politico del CC co¬ 
munista ai problemi che sono 
stati posti dal travaglio in¬ 
terno del PSI. a partire dalla 
manovra della destra social- 
democratica di sottoporre al 
Partito il libello anticomuni¬ 
sta presentato come bozza 
dall'Internazionale come un 
« documento irrinunciabile ». 
L’agenzia tanassiana. perciò, 
sia pure con molto imbarazzo 
giunge a catalogare il rap^ 
porto di Longo come « pro¬ 
paganda spicciola », in netto 
contrasto con quanto viene 
detto e scritto non solo da 
altri esponenti socialisti, ma 
dagli stessi giornali borghesi. 

Circa il documento dell’In- 
ternazionale socialista, vi è 
anche chi — come Giolitti — 
sì domanda chi l'ha prepara¬ 
to, quale è stata la parteci¬ 
pazione del PSI. chi se ne è 
incaricato e per mandato di 
chi. La verità è che il docu 
mento è stato preparato da 
Cariglia. insieme a qualche 
collega di altri partiti social¬ 
democratici. Si tratta, in real¬ 
tà. di un meschino artificio 
per aumentare surrettizia¬ 
mente il peso della componen¬ 
te ex-PSDI e per portare al 
parossismo una campagna an¬ 
ticomunista contro la nuova 
maggioranza, sulla via della 
organizzazione della scissione. 
I maneiniani sostengono che 
il documento non dovrà esse¬ 
re discusso: la Direzione, do¬ 
mani, dovrà limitarsi a pren¬ 
derne atto. Comunque, ag¬ 
giungono. se si vuole fare di 
osso una sorta di fesf. questo 
indica « una volontà di rottu¬ 
ra ad ogni costo e legittima 
i sospetti più gravi », 

RAI-TV 

insamma, nega perfino quel con 
trailo cui sarebbe chiamato per 
legge ed opera per evitare che 
la Commissione parlamentare di 
vigilanza possa svolgere il suo 
compito. Come si può dunque 
pensare, con questi precedenti, 
che il governo abbia davvero 
la volontà politica di giungere 
ad una riforma democratica del¬ 
l'ente? Bisogna d'altra parte ri¬ 
badire che i comunisti non chic 
dono una fetta di potere, non 
chiedono di partecipare ad una 
spartizione di minuti di trasmis¬ 
sione: chiedono, e chiederanno 
con una legge, che la Rai-Tv 
sia di tutti gli italiani; che cessi 
insomma di essere, com'è oggi, 
una organizzazione illegale in 
cui prevale la legge dell'omertà 
c del ricatto. Ricatto, si: e che 
giunge Tino alla provocazione 
mafioso: come definire altrimen¬ 
ti. infatti, ia recente intervista 
del vicepresidente De Feo che 
ha minacciato pubblicamente, 
dopo averlo fatto tante volte 
in segreto, dipendenti e collabo¬ 
ratori? 

Una conferma delia mancanza 
di una volontà politica di rifor¬ 
ma. dol resto, la si trova nel 
modo stesso, e nei tempi, con 
cu: è stato realizzato il recente 
terremoti) al vertice: le nuove 
nomine, infatti, sono state re->e 
esecut ve proprio nei giorni in 
cui i massimi dirigenti dell'elite 
erano stati chiamati a rispon 
doro della politica radio telev i 
siva dinanzi alla Commissione 
parlamentari 1 , ed alla vigilia del 
dibattito odierno alla Camera: 
un dibattito dal quale poteva 
venire, se non altro, un sugge¬ 
rimento politico di cui la Rai Tv 
av rebbe potuto tener conto. Nes 
su no potrà negare, infatti, clic 
esiste una precisa connessione 
fra IOggettiv ita dell'informaz.o 
ne. TindqH'ndenza della Tv ed 
il dibattito politico die si svolge 
nel Ddose. 

Oggi tuttavia, ha prosegu.to 
Fa ietta, siamo di fronte ad una 
situazione nuova: assistiamo ad 
un processo di maturazione dal¬ 
l'interno della Rai Tv che dimo 
stra come tutti, prima o poi. 
debbano fare ì conti con la de- 
mot rana. E - per questo che. 
oggi, salut.amo e inviamo il 
nostro gra/.e ai dipendenti ed 
ai collalKiratori della Rai Tv che 
hanno scioperato all'indomani 
dell 'ordine di serv iz'O o. testi¬ 
moniando di una volontà di par 
nvipazione che sì salda diretta- 
mente con le richieste di una 
oformaz.on.' 1-bcr.i che vengo 
no dal mondo del lavoro. 

Tre ordm. di problemi, infatti, 
s. pi esentano oggi quando si 
affronta il tema di una riforma 
della Rai Tv. Il primo riguarda 
il rapporto con gli utenti, che 
non può essere di tipo * consu¬ 
mistico * 'come vorrebbe anche 
il documento degli c esperti ») 
vi aziendalistico. Si deve prò 
porre qui il collegamento con 
forme nuove di democrazia e 
di articolazione democratica, 
che prevedano la partecipazione 
diretta degli utenti, attraverso 
una rappresentanza eletta, alla 
direzione dell'azienda. Il secon 
do momento è quello della par 
teeipazionc dei lavoratori de! 

1 ente, che non sia intesa nè 
come compromesso con i sinda¬ 
cati «.come appare invece dalle 


recenti dichiarazioni dell ammi¬ 
nistratore delegato Paoiiccii. i. 
ne come degenerarono corpo¬ 
rativa: bensì come parte*-.pa¬ 
cione dt tutte le componenti, in 
una articolazione responsabile, 
alla vita dell'az.enda. I! terzo 
momento è quello della partec • 
pazione del Parlamento, neve* 
sanamente co'legato con gli 
utenti ed i lavoratori, nella fase 
di gestione' non può esserci in 
fatti controllo effettivo se non 
c'è un intervento nella gtM.nne 
dell’azienda e .a re-muto duo 
que il g.oco polem ; co H c*v pre 
tende di d.st nauere I co-rro'.o 
dalla ges‘ one "a quale uo.rab 
be restare al potere esecutivo, 
e quindi ad un v«-~i.ce .-he è 
al d fuor: de'ìo stesso go.emoL 
E' .n questo quadro, hi con¬ 
cluso Pajetta. che no poi .nw 
il problema ' della nazionai.zza 
z.one del’a Rai-Tv 1 una naz o 
nal./zazione che covi • ome do¬ 
vrebbe essere artrite tv**- l't-ine'. 
o i>er Tiri e per la Fede:mn 
sorzi. s. bas su: rrrv pi de'l) 
dome* razia, della partec .paz me 
e del contrailo. Li questo senso 
la s tuaz-orte e anda't fat- -osa¬ 
mente maturando: .n questa d 
rezione cont.n-.ieremo la nostra 
lotta 

Nel corso delle repliche 'du 
ran'e le quali il compagno Boi 
drini che presiedeva la .seduta 
ha reagito decisamente ad un 
intervento di marca fascista del 
missino Niccolaii oltre agli ora¬ 
tori dei varo gruppi, ha parla 
to il compagno Passoni 1 Psmp) 
il quale ha tra l'altro sostenu¬ 
to la necessità di nazionalizza¬ 
re la R LI TV. assicurando la 
diretta partecipazione dei lavo¬ 
ratori alla sua gestione l'esi¬ 
genza di garantire un effettivo 
controllo parlamentare: 1 op|M>r 
tumtà di stabilire un regime di 
autogestione per le rubriche po 
litiche e sindacali 

Durante il dibattito si erano 
avuti numerosi e inte:pesanti in¬ 
terventi (non sempre coere,iti 
poi con le posizioni assunte --il 
problema della RAI TV dai va¬ 
ri gruppi). Il compagno David# 
Lajolo ha affermato che anche 
la situazione deTe.-ite rad.otcle- 
vistvo è una testmionianza del 
cattivo funzionamento del Par¬ 
lamento. e ha ricordato che le 
proposte di legge per la rifor¬ 
ma dell'ente sono state inutil¬ 
mente presentate fin dalla pri¬ 
ma legislatura da! grappo co¬ 
munista: nelle successive legi¬ 
slature si sono avute iruz>ati 
ve anche socialiste e repubb i- 
cane: tuttavia non si è mai 
fatto nulla sia per la volontà 
dilatoria e ostruzionistica del¬ 
la DC. sia per la carente volon 
tà politica dei partit' ideati. 
Nella quarta legislatura, infi¬ 
ne. l'opposizione di .sinistra .h;e- 
se un intervento del pre-idente 
della Camera, inizio il dibatti 
to in commissione ina la discus 
sione fu nuovamente f ins ibbia 
ta ». II problema è dunque di 
volontà politica e oggi - ha 
detto Lajolo — s: sono vrri f ica 
ti due fatti che potrebbero da¬ 
re luogo a sbocchi po-iti.-. ne! 
l'azione parlamentare: l'vzta 
zione dei lavoratori dc'la R U 
TV e l'elezione alla p!es;rteu 
za dell'ente del prof Sa-idulh 
che fu l'isp.ratore della sp.otrn 
2a eon cui la Corte Co-tUu/io 
naie, nel * 60 . indicava al Pai'a 
mento le linee capaci di ren 
dere l’ente un vera servizio 
pubblico. 

Accanto ad un intervento di 
severa denuncia del compagno 
Boiardi del PSIUP (* i! clima 
di protesta contro Pascei vi 
mento della RAI-TV al potei e 
esecutivo costituisce la migliora 
prova del punto di rottura cui 
è giunta la situazione e della 
urgenza di un cambiamento di 
indirizzo »), si sono avuti quel 
li dei socialisti Bertoldi - che 
ha abbastanza genericamente 
parlato di riforma o di parteci 
pazione dei lavoratori — e 
Achilli — che piu puntua'men- 
te ha detto che la ristruttura¬ 
zione deve iniziare oggi in op¬ 
posizione alla direzione dell’pn 
te —: e dei de Ciccarduu (ha 
addirittura sostenuto thè li 

bontà » dei programmi dimo 
strerebbe l'assenza di interfe¬ 
renze dell’esecutivo) e Granelli 
che ha decisamente sa-tenuto 
la necessità di abolire il .< siste¬ 
ma delle spartizioni di uifiuen 
ze e degli equilibri di potere ■». 
e ha affermato che * non sono 
ammissibili le procedure fino¬ 
ra seguite >. 

Proseguono intanto le tratta¬ 
tive dei sindacati con il verta e 
aziendale, per il rinnovo He! 
contratto di lavoro fra i cu. 
punti di fondamentale importai) 
za è quello relativo allo sviluppo 
del potere dei lavoratori nella 
azienda. La direzuine. sotto 1 1 
pressione della lotta unitaria di 
questi giorni, è stata costrett i 
a recedere dalle sue posi/mn. 
più tradiz.lilialmente autoritario 
e rigide: tuttavia, anche ieri 
sera, i sindacati si sono dovut, 
impegnare in un'aspra battagl i 
per porre nei suo: termui, con 
(.reti il problema di una parte- 
c.paz'one reale de: Involatori 
alla vita della Rai Tv che su 
pori il momento ita tentai ist.cn e 
non qualificante delle * consulta¬ 
zioni ». 


Rimosso 
il prefetto 
di Siracusa 

Al termine della riunione del 
Consiglio dei ministri tenutasi 
ieri pomeriggio sono Mate rese 
note alcune nomine e pronto 
/ioni ncll'amb to degli alu fun 
•/innari e dogli ufficiali supe¬ 
riori In particolare, e stato de 
liberato un vasto spostamento 
di prefetti nel cui contesto ac 
quista particolare significalo 
quello del dr Giuseppe D'Lrso. 
prefetto ai hirauisa. rinviato al 
ministero come ispettore gene 
rale. Il D'Urso è il * prefetto di 
Avola ». colui che diede Ford: 
ne alle forze di polizia di rimilo 
vere a tutti i costi i blocchi stia 
dall costituiti dai braccianti sul 
la statale per Siracusa La i imo 
zione dei prefetto D Ur^o arma 
dopo sei mesi di completo Mini 
zio. da parte del governo sulle 
responsabilità relative alla tra 
giva sparatoria e alla ueciato 
ne di due braccianti. 


















